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SIGNORI.* 



Uè Memorie j Puna in difefa. de 1 Ge- 
fuiti i T altra à favóre delle parti con- 
trarie , imprefle in occafiotie d'una 
caufa, che cominciò a trattarli lune- 
dì proflìmo pattato > mi lem brano pub- 
licare* é difcotere coi) troppo ftrepito le coftitu- 
oni de 9 Gefuiti j ond'to pofsa difpenfarmi cf aver 
onore di prefentare alla Corte alcune oflefvazio- 
ì, che tali memorie naturalmente fom mini Urano, 
l'effe rendono anche indi fpen fa bili , e che poffo- 
) meritare per molti riguardi 1' attenzion della 



>no in modo alcuno ia Caufa , nè la ^uiftione, 
e trattàfi nella Gran Camera . 
Per una parte la Memoria prodotta in difefa de 9 
'fuiti (embra in maniera reftrignere la difcufiio- 
y che faflì j delle Cogitazioni de' Gefuitiy e de' 
li, che vi fi citano , a quello concerne V autori- 
dei Generale de 1 * Gefuiti fovra i beni delle lorp. 
ferenti Cafe.- mà frattanto quefta Memoria non 
o avanza ^ che il Governo ben noto alla Corte 
tutti gli altri Ordini Religjofi è diverfo nella 
ma al Governo de' Gefuiti , di cui la Corte no» 
rè conofcere lo flato * nemmeno' coli* interrogar- 
per fapere- chi efli foflero nel 1626. ma que- 
Memoria cita anche in margine , pag. 35. una 
zione fatta in Praga nel 1557. delle Coftituzio- 
de' Gefuiti .* eppure le Coflituzioni flampate più 
re prima di queft' edizione, non fono frattanto 

fiate porte lotto gli occhi della Corte. 
>er T altra parte poi, ecco ciò che leggefi a car- 
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te 17. e 18. della Memoria ftampata dalle Parti 
contrarie af Gefuiti ; Parti dappriheipio ime* venien- 
ti nella Caufa pendente nella Gran Camera , che 
poi han defìftito dalle loro intervenzioni . 

PRIMA PROPOSIZIONE. • 



„ T L Governo della Società, de' Gefuiti è 
„ A tico tutto affatto , fino la Regola fteffa, tro- 

vafì fottopofto alla podeftà del Generale . • . „ 
„ Que(V è la Goftituzione della Compagnia de Ge* 
„ fuiti , che imprendiamo r ad Spiegare . , . . . . • 
„ Quella Coftituzione non fu già fatta perchè JL 
„ conofceflfe, ella fino dal fuo nafeere condannò fe 

„ medefima'al fegreto il più impenetrabile 

„ Il figlilo è rotto, "il (egre la è rivelato da lungo 
„ tempo; ma quella è la prima Tolta , che viene 
ù dichiarato tutto intero in faccia de 1 Tribunali.* 
„ e la Corte, la di cui fola autorità potrebbe rende- 
,j re leghimi li principi dell' Iftituto , non comin- 
w cierà che di prefente a ben conofeere il fiftema 

di quefto Governo altrettanto vero quanto in* 
„ credibile , che s'è Tempre involato a' fuoi fguar- 
j, di . „ <• 1 . 

^AHa Corte intiera adunque io mi credo obbli- 
gato per ogni titolo , e per tutti i poflibili dove- 
ri, come Crifti ano , come Cittadino, come Fran- 
<cefe, come Suddito del Re , come Magiftrato , di 
prefentare alcune offervazioni intorno certe Cofti- 
tuzioni; ed un Governo, che la Memoria y ài cui 
fi tratta ^ fembra per altro dinunziare ai primi Ma- 
gistrati , in una generalità la più ampia , e la più 
wtereflante , che pofsa giammai efigere Tattenzioo 
della Corte . 

. Potrebbono quefte offervazioni fifsarfi da bel prin- 
cipio fui mijlero profondo, che la trentottefima delle Re- 
gole 
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gole còmonì de* Gefuiti (a) ordifia ftà fatto alli 
tjiranei , tanto di ciò che paffa preffo de Ge/uiti , 
quanto delle loro Coflifuzioni , Libri o ferità conte- 
nenti il loro IJlttuto j o i loro privilegi ; lo ftefjo fé* 
greto ( b ) raccomandato ri f guardo alcune ci affi , an- 
che tutte intere de Ge/uiti , li quali non debbono fa- 
pere le Cojlhuzioniy e le Regole, che per via £ un 
certo Riftretto y dejlinato altresì ad effere comunicato 
a quei di fuori , [c] quando fia mejiieri . Parlerei 
in tal cafo delle precauzioni prefe per rendere le 
Goftituzioni de' Gefuiti così incerte , come inco- 
gnite, permettendoli dalle Bolle del 154?» > 1 S49- > 
1582.* 1584, , al Generale [d] de' Gefuiti di al- 
terare , cangiare ) ed abrogare le loro Regole fecondo 
la diverfità dè tempi , e de* luoghi , la qualità , e 
la differenza delle cofe , e di far delle nuove Co- 
ftituztoni , che dovran paffare eoi foto fatto per ap+ 
pro-vate dalla Santa Sede. Citerei anche la molti* 



(a) Regni? cortimufaes 38. p.77. Voi. IL Infti* 
tutum Societatis Jefu , authoritate Congregationis 
generalis XVIII. jneliorem in ordinem digeftum, 
fluftum , & revifum . Praga , typis Univerfitatjs 
Carolo-Ferdinandea? » in Collegio Societatis Jefu, 
«d S. Clementem, anno 1757. IL Voi. in fot. 

(b) Ordinationes Generalium , cap. il. 4* 16. 
Voi. II. p. 24$. 

(c) Decreta Congregationum generalium Socie- 
tatis Jefu ; Congregationi V» Decret. XLII. im. 
M. S. D. 56. pag. 554. Voi. L Inftit. Societ. Je* 
fu, ec. Declàrationes in examen in cap. L G. pag. 
342. Voi. I.Inftit* Soc. Jefu , ec* 

(d) Litterse Apoftolicai pag. io* ,91. VoK I. In- 
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plicità di tutti li privilegi pajfati , pre/enti ( a ) # 
pojJibili ì li 'quali o accordati , 0 accordar fi m 
qualche Ordine , 0 a qualunque fiafi per fona , 
appropriati ai Gefuiti da una folla di Bolle raccol- 
te infieme ed anaeflfe alle Joro Regole e Coftitu- 
zionj. 

Ma io mi affretto di paflare ad altre oflervazio- 
ni , che pofsono meritare ancor più P attenzion del- 
la Corte , intorno a ciò che forma e compone la 
Società de Gefuiti ^ intorno la condizione rifpetti- 
va del Generale di quefta Società , e di tutti quan- 
ti fono li fuoi membri, e le Coftituzioni fole de' 
Gefuiti faranno quelle , per cui mezzo io m' inge- 
gnerò di penetrare ben a dentro la forma del lo- 
ro Iftituto y e la natura del lor Governo • 

Ed in primo luogo confideriamo in che con G (la 
la Società di Gefuiti ; come lì pofsa divenir mem- 
bro di quefta Società , o cefTai d' efferlo ; come fi 
poffano diftinguere i Membri da quelli , che non 
lo fono. 

i« Secondo le Coftituzioni , e Dichiarazioni , U 
Società di Gefuiti , prefa nel [ b ] fuo pià ampio 

figni- 



(a) Vegganfi le Bolle dei 27. Settembre 1740., 
3. Giugno 1545., 18. Ottobre 1549. , 21. Luglio 
1550., 22. Ottobre 1552,, 13. Aprile 1561., 7. 
Luglio 1571. y 25. Maggio 1575., 30. Ottobre 
1576., 22. Settembre 1582., 10. Settembre e 20. 
Novembre 1584, e quafi tutte le Bolle Voi. L In- 
flit. Socier. Jefu ec. p. 5. ad pag. 259. 

( b ) Examen & Conflitutiones Societatis Jefu 
cum declarationibus V. Pars cap. 1. Declaratio in 
cap. 1. A. pag. 402. Voi. I. Inftit. Societ. Jefu 
Authorit* Congr. generalis XVIII. meliorem in 

ordì- 
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/tonificato comprende tutti quelli , che vìvono /otto 
f ubbidienza del Generale , anche li Novh) , e ge- 
neralmente tutti coloro , i quali , *vendo intenzione 
di vivere e morire nella Società , fono in prova . Ma 
poi la Società de' Ge/uiti tolta in un altra maniera 
meno ampia , comprende , oltre i Profeffì , // Coadiu- 
tori formati , ed anche i Scolari approvati , ed il 
corpo della Società confi/le in quefle tre parti . Se poi 
fi prenda in una terza maniera , eh' è p'tk propria , 
la Società de' Ge/uiti comprende /ol tanto $ Proftffi , 
ed i Coadiutori formati . Finalmente la Società de' 
G e fui ti ìntefa in una quarta maniera , eh' è la più 
propria di tutte , non comprende fe non fe è foli 
Profeffì . 

2. Tutte quefle differenti claffi di Gefuiti di- 
flinguonfi pel nomerò , e la natura de' Voti • Il 
Gefuita nei Noviziato (a) può far voto di pover* 
tà , di caftità , e d' ubbidienza , e le Coftituzioni 
ve lo invitano; ma quefti tre Voti lo legano fol- 
tanto a Dio , e non alla Società , perchè efli non 
fono fatti al Generale. Quefti tre voti medefimi 
fono altresì ( b ) quelli de' Gefuiti dopo il Novi- 
ziato j de' Scolari approvati y de' Coadiutori formati , 
che vi aggiungono un quarto Voto d'iftruire la 
Gioventù; ma tali Voti in tal cafo fono pubbli- 
ci e fatti al Generale , e fenza efiere foienni li 
legano alla Società . I Gefuiti Profeffì aggiungono 

A 4 a 

ordinem digeftum, auétum & revifum. Pragae ty- 
pis Univerfit. Carolo-Ferdinandeae in ColI.Soc Je- 
ft> ad S. Clementem anno 1757. i.Vol.in foi. 

( a ) Declarationes in examen gen. in cap. u E* 
pag, 342. Voi. 1. Inft. Societ. Jefu ec. 

( b ) Conftit. cum Deckrat. 5. Pars Declarat. in 
cap. i. pag. 406. VoL u Inftit, Societ. Jefu. 
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a tutti quelli Voti quello di ubbidire al Papa in 
ordine alle Miffioni, e quefti Voti allora fono fo- 
lenni, quantunque non Ci facciano in modo diver- 
fo da quelli de' Coadiutori formati , o de 1 Scolari 
approvati . Finalmente , {a) vi fono alcuni Gefui- 
ti ì che non fono ammejfi fe non alla Prof emìone fo- 
hnnt folamente de' tre primi Voti, di povertà , di 
caftità, e d'ubbidienza. 

3. Aggiungono nulladimeno le Coftituzioni, che 
tutte quefte differenti ria (fi appartengono in guifa 
alla Società , che tutte fono ugualmente capaci di ri- 
cevere dal Generale [b] tutti li tefori delle gra- 
zie fpirituali , di cui la Santa Sede P ha refo depo- 
fitario , per diftribuirle a fuo arbitrio ai Membri 
della Società * > t 

4. Àbbiam veduto, che la Società de Gefuiti corri" 
prende ( c ) generalmente tutti quelli , i quali fendo 
rifoluti di vivère , e morire nella Società , fono in pro- 
va ; ma da una parte il Generale de Gefuiti (<f ) 
può abbreviare, o prolungare quanto gli piace il 
tempo di probazione; dall'altra, quelli , che fono 
in prova non portano t abito da Gefuita , ni deb- 
bono ( e ) eflere ammeffi in quella che appella/i Ca- 
fa di probazione , fe non come ofpiti , ni vi poffono 
dimorare pià di tre giorni. Potrebbe adunque uno 

effe- 



(a) Examen generale, Declarat. in cap. 1. D. 
pag. 402. Voi. i, Inft. Societ. Jefu ec. 

(b) Conftit. cura Declarat. Declar. in cap. 1. D. 
pag. 402. Voi. 1. 

(c) Examen & Conflit. Soc Jefu cum declar. 
V. pars cap. 1. Declar. c. 1. A. pag. 401. Voi. 1. 
Inftit. Soc. Jefu ec. 

<d) Ibid. C. pag. 403; 

(e) Ibid. cap. 4. declar. in cap. 4, B, pag. 364. 
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effere veramente", e per tutto il tempo di, foa vi» 
ta, Gefuita, fenza aver fatto Voto pubblico fenza 
dimorare in veruna Cafa della Società , fenza por* 
tar T abito da Gefuita. 

m 5. Per quello riguarda 1* abitò de Scolari appro- 
vati , che formano la feconda delle quattro Claftì 
de'Gefuitit le dichiarazioni ftabilifcono , (a) ejfer 
co/a convenevole il darne uno più decoro/o , più comodo j 
e meno vile alti Jludenti approvati , di quello fi dia 
alti Novizj . Li Gefuiti Profejji tre co/e debbono of. 
fervare intorno la maniera di veftirfiCb) . La prima 9 
che r abito fia onejìo ; la feconda , che fia conforma 
al coftume de* luoghi , ove dimorano ; la tetza , che 
nulla contenga di contrario, dicono le Coftituzioni , 
mila povertà y di cui noi facciam profejjione .Msl fe 
le Coftitàzioni proibifeono in tonfeguenza i velo* 
ci, ed i drappi, fini , le dichiarazioni aggiungono. 4 
( c ) Quello fi dice dei veluti , e drappi fini deve in- 
tenderfi quanto agli abiti nuovi , che fi fomminiftra* 
no nelle Cafe profejfe-, perchè non v'ha inconvenien- 
te alcuno, che quelli, che fono entrati nella Società 
€on un* abito di drappo fino, 0 t£ altre, Stoffe , con- 
tinuino a feruirfene; ni tampoco , che in cene ceca* 
fioni , ò per qualche necefjità , un Gefuita porti ahi* 
ti più ricchi, purchì onejti. 

6. Li Gefuiti Profeffi, oltre i quattro Voti, s' 
impegnano ancora con altri dipintamente a que- 

* fio 

» 1 1 M li ■ 1 1 , , „ 

( a ) Ibidem pars tenia , cap. 2. deci, in cap. 2. 
G. curo fcholafticis &c. p. 377. V oK 1. 

(b) Ibidem fextt pars , cap. 2. 15. pag. 410. 
vql. 1. , . ; v 

(c) Ibidem fexta pars, cap* 2. declar. incap.2* 
M. pag, 411. voi. i. 
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fto (é)) che in cafo vtniffero afltetti ad accettate un 
Ve/cavato ? conferveranno fempre relativamente al Ge* 
nerale una dipendenza tale , che non rifiuteranno 
giammai $ di lui confici) , o quelli del Gefuita, 
che egli degntr affi loro affegnare ter avvertirli r e 
che ubbidiranno con docilità a quel tanto loro farà 
conftgliato . Quefto Voco ha per verità la tegnen- 
te redazione y fe io giudicherò quello mi farà con- 
figliato da preferirfi al mio proprio fentimento ; ma 
s aggi ugne altresì , intefo il tutto a tenore delle Co* 
ftituTÙoni, e Dichiarazioni della Società . Ora effe 
efigono, che (b) ogni Gefuita rinunzi alla pro- 
pria volontà 9 a non proponga ft altra regola 9 che U 
volontà del fuo Superiore . 

7? Niun Gefuita , [ c ] parlando di quelli , che 
non fono profeti! de'quattro Voti , può efeire dalla 
Società, quantunque aveffe un Breve del Papa, fa 
non col confenfo del Generate y fe non foffe per f af- 
fi Certo/ino ; ma il Generale non foto può giudica- 
re (d) y che il Gefuita 9 che domanda di efeire y do- 
manda fenza J ufficienti motivi y e che per altro è un 
foggetto proprio per la Società ; ed allora egli ha 
diritto d" imporgli ftlenzioy e di punirlo feveramen- 
Uyfe infifiey e fe egli abbandona la Società di fet- 

fegui- 

' ! ■ » 

•* • • * a ì 

( a ) Ibidem decima pars , formula votorum firn* 
plicium c. 5. pars p. 448. v. 1. 

D>) Ibidem 3- pars cap. 1. 23. , & fexta pars 
c. 1. I. & declarat. in cap. 1. C. pag. 373. & 
408. voi u 

(c) Litterar Apoftol. Gregorii XIII. i^.Oftob. 
*5#4- pag- &6. & 87. voi. 1. Inft. Soc jefu &c. 

( d) Decretum Congr. Gen. Soc. J.Decret. VII. 
Congr. XXIL in M. S. D. 29. 1. 4. pag. 594. 
595* v <& !• Inftit. Socict. Jefu, &c. 
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feguitarlo come Apojlata ; ma ha ancora quefto me* 
defimo diritto di per/eguitare , fe egli giudica , che 
il Gefuita , cui ha permeffo di efcire , ha ottenuto 
quejìa permiffione con falfe e/pofizioni, o con manie- 
re importune. 

8. Li Ge/uiti (a) anche profeffl del quarto Voto 
a qualunque grado o dignità fieno pervenuti nella 
Compagnia , pojjono efferne privati . dicono le Co- 
fìituzioni , offervando foltanto che le cagioni di 
quejla privazione debbon effere altrettanto più degne 
e più gravi , quanto que y Ge/uiti , che ne fono fpo- 
gitati , fono più jlrettamente uniti al Corpo della 
Società. Le dichiarazioni poi fatte fovra le Cofti- 
tuzioni portano , che fi può privare li Gefui- 
ti delle loro cariche e mandarli altrove , o fegreta- 
mente, quando li motivi non poffono manifeftarfi 
fenza turbare lo fpirito degli altri Ge/uiti , fia per 
motivi fegrcti) che non fuppongano anche peccato al- 
cuno y fia unicamente , come dicono le Contusio- 
ni , perchì non cornerebbe al bene comune ( b ) del-, 
la Società , che tali Ge/uiti reftino ne* loro pojii . Ma 
nel tempo fteffo la JWef* de'Gefiiici , puòfempre rice- 
vere di nuovo coloro [c] a quali ha permejjo di efci- 
re dalla Compagnia f o ella medefima ha licenziati , 
G fe in tal cafo li fottomette a nuovi efami , oppu- 
re ad un* altro atto di probazione , ciò non è fe non 
in quanto il fuperiore lo giudicherà a propofito. 

Cofa devefi penfare , Signori , d' un Iftituto , in 
cui tutto ì mifteriofo , incerto, variabile , the al- 

« tro 



. {*) Exam. & Coaft. xum declar. 2. pafscap. I. 
i. 2. Declar. in cap. 1. A pag. 365. voi. 1. InfL 
Societ. Jefu, &c. 

(b) Ibidem 2. pars cap. L 1. pag. 365. voi. 1. 

(c) Ibidem cap. 4. 8» pag. 369. voi. 1. 
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tro non ci preferita ne tuoi Voti i nelle lue Re- 
gole , ne'fuoi Membri , nella fua effenza , e Aia 
efiftenza, nell'abito fteffo del maggior numero di 
colora , che lo compongono , che P incertezza , P 
inabilità; d'un Iftituto , di cui la rifoluzione di 
vivere in effo , e morire fotto P ubbidienza del Ge- 
nerale dovrebb' effere il legame più forte , Punico 
carattere, eppure con tuttoeiò chi può mai capire t 
che di quattro claffi di Gefuiti tre ve ne fieno, 
che poflfono ben fovente non portarne l'abito, tro- 
varli infieme confati, fparfi, e nafcofti in tutte lo 
altre condizioni , in tutte le profeflìoni , e fbrV an- 
che in tutte le Religioni? Ma di qual confluen- 
za poi non debbono giudicarfi in ogni Stato poli- 
tico le Coftituzioni d' un fomigliante Iftituto , fa 
ben fi confideri la natura , e la forma del iuo Go- 
verno , la condizione particolare , e unica di quel- 
lo , che n' è il Capo , la condizione comune , e 
generale di tutti i Membri lenza veruna eccezio- 
ne? Che il Corpo àeiGejtiitì tìa governato da un 
Generale , da Provinciali , da Rettori , o Prefetti / 
per una parte una Bolla del 1 591* dichiara, che il 
Fondatore del? Iftituto de Gefuiti ha voluto (a ) , 
che il governo ne [offe monarchico in tutte le fue parti j 
ma in effa s'aggiugne , che quefto Fondatore ha 
voluto, che tutto dipendeffe dalla deci/ione, e dalla 
velontà del fuo^Gcnerale: loda fi nella mede/ima que- 
fto Governo come quella che forma P ejfenza de IP 
Iftituto , per due ragioni j la prima perchè quefta 
maniera di governo è la fola convenevole agi intc- 
tefft della Società j la feconda , perchè , pofto un tal 

fifte- 



(a) Littere Apoft. Greg. XIV* Cooftit. 1591. 
IV. Kal. Julii, pag, ioa,, & feq. voi. ù inft.Sw. 
Jeiu &c. 
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Jijhma ? il Papa fati più a portata di di/porre di 
tutti li Gefuiti a fuo piacimento ; ivi trattafi di 
perturbatore temerario chiunque oferà offendere un tal 
Governo ; ivi fi proibifce ai Ve/covi , Atcivefcovi , 
Patriarchi , Cardinali , e ad ogn* altra per/ona di 
qualunque fiafi autorità rivejlita % di contrariare , al* 
rerare , cangiare il Governo de' Gefuiti ; fi ordina 
finalmente, che quefta medefima Bolla non debba, 
nè porla alterarli , limitarli , o derogarli per parte 
della fletta Santa Sede ; ed in cafo , che ciò acca- 
dette, il Generale de Gefuiti poffa di Tua fola au- 
torità, ristabilire un Governo, in cui tutto dipen- 
da dalla decifione , e dalla volontà del folo Gene* 
raie. Dall'altra parte , quaF è mai la condizione 
rifpettiva del Generale de Gefuiti , e di ogni qua* * 
iunque membro della Società ; di qual natura , e 
di qual' ampiezza è F autorità del Capo, e la di- 
pendenza de' Membri in tutt'i punti , e fovra tut* 
' ti i rapporti poflibili ? 

In primo luogo, dacché un Generale de' Gefui- 
ti è eletto (a) può torto , dice il Compendium , 
efercitare una piena giurifdizione fovra tutti quel- 
li , che vivono fotto la Tua ubbidienza , in qua- 
lunque parte dimorino, anche fovra di quelli, che 
fono efenti, eziandio fovra coloro, che hanna ot* 
tenuto qualche facoltà o privilegio di qualunque 
genere. Vi faranno adunque Gelimi, che abbiano 



Gefuiti? ,Queni è il. Generale ^ da cuifcaturifce (A) 
a tenore delle coftituzioni , tutta, f autorità efijien* 



fa] Compendium Privileg. Soc. J. verbo Gene- 
ralis i. p. 305. Voi. 1. Inftit. Soc. Jefu , ec. 

(b) Exam. & Confi, cum declar. 8. pars, cap. 
1. 6. p. 424. Voi. 1. Inftit. Soc. Jef. ec. . 



delle facoltà 




? E quai faranno que(U 
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te nei Provinciali # dà cai ella comunicali ai Sa pè- 
rio ri locali , che Fefercitaiio fu gl'inferiori. Il Ge- 
nerale elegge ( fecondo le Goftituzioni ) 0) li 
Prefetti i i Rettori i è Provmciàli % che non hanno altra 
autorità fuorché quella porzione comunicata loro dal 
Generale} egli può , fecondo le Dichiarazioni , (b) 
continuarli i e deporti quando gli piace y fe non riè 
contento. Li Prefetti i Rettori , e Provinciali rendo- 
no conto al Generale (c) 4 Una Bolla del 1591. 
attribuifce al folo Generale (d) il difcernimento, e 
la diflribuzione di tutti gli uffiz/ * Se la Società 
de'Gefuiti affegna ai Generale quattro Affittenti, 
(tf) egli non è tenuto 4 confutarli: qnefti affitten- 
ti non hanno altro che il gias di rapprefentare ; il 
decidere fpetta al folo Generale^ in cafo di motte % - 
0 affenza di- tali Affluenti (/) ei medefimo da fe 
fteffo può nominarne altri ; ed ha diritto di man- 
dare lungi da fe per motivi gravi quelli fteffi , che 
la Società ha nominati . Si è veduto , che appar- 
tiene al folo Generale il ricevere nella Società, il 



A • • - • . * . 

1 • " «— 



(a) Ibidem 9. pars cap.' 3. j. p. 43*- VoK 
Irìtt. Soc. J. ec. Ibidem cap. 3. 14- P- 437- & 
438. ' - 

(b) Ibidem declan in capi. 3. non* partis Conlt. 

3. pag. 439. 

(c) Examen , & Conftit. curri declar. 9. pars , 
ca. 3, 15. pag. 438. Voi. In(t. Soc. J. ec- 

(d) Litter. Apoft. pag. 102. VoL ninfe. Soc. 
Jef. ec. 

(e) Exam. & Conft. cum declar. 9. pars , cap. 
6. 10. if. pag. 443. 444. Voi. i. loft. Soc. Je- 
fu ec. 

(0 Ibidem 9. pars , cap. 5. 2. 3. p*g- 44°- 
Voi. 1. 
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permettere d'efcirne; che egli folo pub licenziare, 
richiamare, o lafciar rientrare .11 Generile non 
ha un" autorità meno Angolare ( a) , né meno af- 
iòlnta Tulle Cafe, e Collegi > e fovr* le Miflìom, 
di quello ha falle perfone; Se s'aggiogne quella, 
che egli ha fovra le Regole flette dell'I frinito , è 
egli poffibile, chejefifta, o poffa anco fingerli utf 
autorità più ertefa^ più àrbitraria , e più difpoti- 
ca P Ma quar idea ce ne fomminiftra la dipenden- 



fca, in cui vivono tutti li Gefuiti * chiunque fie- 
no, dal lor Generale > ie in oltre fi confidai l'og- 
getto, e la forzà di tal dipendenza? > < »1, f .. 

Tutti li Gefuiti fenza di ftinzione , a qualunque 
gradò fieno nella Società pervenuti s fono femore 
alToggettati. e legati alla volontà arbitraria ed af- 
Joluta del (olo Generale , in tutte le forme > e no- 
di 4 che non è poffibile di concepire • 

Nodi d' impegno, di giuramento , e di Voto * 
tutti li Gefuiti promettono (6) fecondo li termini 
cfpreflì delle loro Coftituzioni i di ni guardare Ge- 
fucrifto Jìe([o prefente n$tta per/ona del iot Genera- 
te u Al Generale dirigonfi li Voti, che li Gefuiti 
chiamano folenni, ed i quali non lo erano avan- 
ti, avvegnaché già fatti onninamente gli fteflì > 
e nella medefima forma , per non effere flati in- 
diritti al Generale * F nneffario finto perfuafi, (,) 

do 



i * 



(a] Ibidem 4. pars cap. II. i. IX. pars, cap. 3. 

r* 38 °- 557 - 538 - 

vptorum, pag. 166. & 167. VoL 
2. Infht. Soe. Jefu ec. 

(c) Exam, & Conti, cum declarat 6. pars. cap. 

y pag- 407. & 408. Voi. 1. Inflit. Societ. Je- 
*n ec» 



the deb&ont lafcìarfi governare dai foro Superiori (i 
quali non hanno poi- altra autorità fe Don quella 
fi compiace comunicar il Generale ) e debbono la» 
f ciarli governate , di aual maniera ì Come un cor- 
po morto j che lafciafi tra/portare ove fi vuele , voi' 
tar , rivoltare a piacimento / oppure come un bajlo- 
ne tra le mani di un vecchio , che fe ne ferve in 
qualunque maniera , e dz qualunque parte egli vuo- 
le ubbidienza d'ogni Gefotta al foo Superiore 
debblejfen perpetua , « fenta . riserva , fenza limita- 
zione $ fenz* dilazione , nella volontà e nelT intel- 
letto , di modo che egli rinunzia al fuo proprio fen- 
timento , alle fue proprie cognizioni deve credere f 
che chi gli coniando ha ragione in tutto ciò , che 
ordina e dette efeguir ciecamente fenza raggiri , e 
/ernia punto efitare ; ì tenuto a riguardare ogni co- 
mandamento fenza eccezione , come un precetto di- 
vino ' y ad ubbidire fenza afcoltare la fua ragione , 
(*) e coni un certo trafpcrto altrettanto cieco , quan- 
to quello , con cui fi ubbidifce ai precetti di crede- 
te quel tanto y che la Fede cattolica infegna . 

Una tal ubbidienza fi efigge non folo pelle co- 
fe d? obbliga , ma altresì nelle indifferenti ad un 
un puro cenno , ed anche meno di un cenno , come 
fe Gefucrifio medefimo aveffe parlato , e fenza ezian- 
dio terminare una lettera cominciato . Trovafi que- 
llo in una lettera del Fondatore de'Gefuiti. 

Nodi a" ifpezione fulle cofcienze . Il Generale 
deve per quanto mai puh (b) aver notìzia di tutti 



(a) Epiih S. P. Ignatii de Virt. obed. pag. 1 6u 
& feq. imprimis n. 18. pag. 165. Voi. -a. Inftit. 
Soc. Jefu ec. 

(b) Exam. & Conftit. cum declar. 9. pars , cap. }. 
9. pag. 438. Voi. 1. loft. Soc. Jefu ec. 
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It Gefuiti, e maffimamente di principali Uffiziali . 
Che ntun membro della Società nafconda co/a alcu- 
na fia interna , o fta ejleriore ai Superiori . (a) Tut- 
ti li Profeffi , ed i Coadiutori formati debbono al- 
meno una volta Panno, ed ogni qual volta il Su- 
periore lo giudicherà efpediente e[fere pronti ad apri- 
re le loro cefcienze , o in Confezione, e fegretamen- 
te , e in altra guifa, anche di fare una Confeffion 
generale . Le difpofìzioni più intime di qualunque 
Gefuita vengono portate di grado in grado fino al 
Generale. Ogni fettimana ciafeun Superiore deve f cri- 
vere (b) al Provinciale lo fiato degP individui della 
Società, e tutto quello fuccede epaffa, non folo fra 
li Gefuiti , ma anche fra le perfone ellere nelle loro 
Ca/e o Collegj, e deve fcrivere di maniera , che il 
Provinciale avvegnaché affente , conofea e f appi a tut- 
to, come fe foffe prefente . Li Provinciali fcrivono 
eia f curi mefe al Generale; i Rettori, Superiori delle 
Cafe, e Maefiri di Novizj gli fcrivono ogni tre 
wefi • 

Vincoli di fommeffione quanto alla credenza , 
alla Morale, all'opinioni, alla condotta. Nella 
Società de Gefuiti non debb" ejfervi , dicono le Co- 
ftitufcioni , {c) fe non una fola maniera di penfare, 
una fola Dottrina , una fieffa condotta, unità di 
dottrina, di giudizio, -di volontà per quanto egli £ 
pojfìbile. Se qualche Gefuita penfaffe fu qualunque 

B ma- 



[a] Ibidem 6. pars, cap. i. 2. pag. 408. Voi. 1. 
Inftit. Soc. Jefu ec. 

(i) Regulae Com. , formula fcribendi 2. 3. & 
feq. p. 125. & feq. Voi. 2. Inft. Soc. Jefu ec. 

(c) Eam. & Coiift. cum deci. 3. pars, cap. 1. 
18. pag. 372. 373. Voi. t. Inftit. Societ. Je* 
fu ec. 
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materia y dice P efame (a ) altramente d<f quello ni 
feti fa la Chie/a , ed i di lei Dottori , et deve fot- 
t ometter e il fuo fentimento alla definizione della So- 
cietà . „ Strane parole " , dice iu quello paffo il 
Lanuzza in una fupplica al Re di Spagna (A) yf e 
„ ben capaci di corternare qualunque cattolico Dot- 
yy tore ! La regola della dottrina , che fi propone 
„ ai Gefuiti'% foggiogne lo fteflb Lanufzza,,, non 
„ è più la dottrina coitiun della Chiefa, e deTuoi 
9$ Dottori y ma fi comanda loro di conformarli aiP 
„ opinioni comuni della Società; e la Società di 
y y Gefuki imponendo a fe fletta fino dal principio 
„ con un decreto di feguire la dottrina di S. Tom- 
maio, ha nondimeno aggiorno , fino a tanto wn- 
yy ga alla luce una Teologia più accomodata al lem- 
» -po ( e ) • 

Vincoli d' intereflfe perdonale . Il folo Generale 
è quello y che riceve nella Società y permette defeir- 
ne y licenzia y fa rientrare , di/pone di tutte le cari- 
che y giudica di tuti i talenti y e ne decide e lì ali- 
li fr e arbitrariamente , e fovrànamente il dejiino y e t 
impiego J finalmente niun Ge/uita fenza la permif- 
fione del Generale p;à effere innalzato [d] a veruna 
dignità anche fuori della Società * 

Vin- 

i 

■ I ■« 'In n ■ ■ ■ i .è mm 1 

< ... 

(vi) Ibidem 3. exam. gen. cap. 3. ni. pars * 
capa.dech in cap* i. pag. 344.375. Val. 1. Inflii.Soc. 
Jefu ec. 

(b) Libell. Supplex ad Philip. Reg. 6. fe&io ♦ 
Hifh Congr. de Auxil append. n. 5. 

(c) Exam. Confìit. cum declar. 9* pars 9 cap. 
14. deci* in cap. 14. B. pag* 397. Voi. 1. Inftit. 
Socé Jefu eéé 

(d) Ibidem 9. parsj cap. 6* 3, Jwg* 437, VoL 
U IniU Soc# Jefu ec. 
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Vincoli di timore, e di fervitu in ordine alle 
dinuncie fegrete. Il Generale deve avere un catalo- 
go (a) di tutti li Gefuiti del mondo co loro nomi , 
e loro qualità . In ogni Cafa fono Inabiliti in vi- 
gore delle Cofiitimoni de' Con/ultori ( [b ) de comi- 
tori ( c ) fpeffe fiate un Sociale (d) ed un Collate- 
rale (e) per off errare la condotta di ciajcun Gefuita y 
eziandio de Superiori , per darne notizia due volte P 
anno ai Provinciali , ed una volta al Generali , a 
cui per altro ogni Gefuita può fcrivere in partico- 
lare . (/) Tutti fino tenuti a fcrivere fenza rifpet- 
ti (g) umani quello penfano della condotta di chi 
ejfì hanno fitto gli occhi ; e fi ciò che feriva* 
no \efige la fegretezza , debbono fervirfi di tali ter* 
mini , che non posano effer intefì fi non dal Su- 
periore ( h ) il quale deve loro prefertverne il 

B 2 w 

(a) Ibidem 9. pars cap. <5. 3. pag. 442. Voi. L 
Inftit. Soc. Jefu ec. 

(b) Ibidem 8. pars c. 1. deci. ine. i.q. 9. parse. 6. 
14. p. 425.444, Voi. 1. Inft. Societ. Jefu ec. Reguls 
communes, pag. 79. 80. 124. 125. Voi. 2, Inft. Soc. 
Jefuec. 

(e) Regula? communes , reguta admonitoris, pag. 
x 25. Voi. 2. Inft. Soc. Jefu ec 

(d) Regulse communes, inftruft. Gener. pag. 118. 
130. 509. 912. 915. 351. Voi. 2. Inft. Sg*. J$fu ec. 

(e) Exam. & Conft. 8. pars cap. 1. deci, in c i. V. 
pag. 424. Voi. 1. Inft. Soc. Jefu ec. 

(f) Reg. Communes, formula fcribendi 17. pag» 
1 26. Voi. 2. Inft. Soc. Jefu ec. 

(g) IbicL ai. pag. 127. Voi. 2. Infth. Socier. Je- 
fu ec. 

(h) Ibid. 18. pag. i2<5. Voi. 2. Inftit. Sockt. Je- 
fu ec. 



Digitized by Google 



20 

modo . Effl fcrivono anche eirca gli E/ltri ( * ) di 
tal maniera però, che fe tali lettere vengono a ca- 
dere tra le loro mani non poffano rimaner offe fi . 
Sentiamo finalmente cofa dicono le fte/Te Coftitu- 
zioni . Ella è cofa non foto affai importante ( b ) , 
ma eflremamènte importante, che il Generale abbia 
un intera notizia delle inclinazioni e difpoftzjoni di 
quelli che fono flati confidati alle fue cure ... af 
finché poffa meglio provvedere cofuoi ordini a quel- 
* lo conviene a tutto il corpo della Società. 

Se fi vuole avere una giufta idea di querto 
ultimo vincolo, ella trovafi in ciò, che il decreto 
5g. della 5. Congregazion generale dé'Gefuiti de- 
cide effere la foflanza del loro Ijlituto: cioè che bi+ 
Joqna rendere conto al Superiore della propria co- 
fetenza [c], che i\afcuno deve flimar cofa buona , 
che tuttociò farà flato notato in lui fuori di Confef 
fiona -venga, notificato al [Superiore , che tutti debben 
effer pronti a manifcfiarft fcambievolmente . 

Prefiedono frattanto nel Regno alla educazione 
della Gioventù, e dirigono le cofeienze dei Re 
quefti uomini > che a cagione del loro Stato , e de* 
loro Voti , e delle loro Coftiruzioni non poflba 
eflere, e non fono realmente fe non iftromenti 
ciechi % e partivi della volontà arbitraria e difpoti- 

tLa 

(a) Ibid. 25. pag. 127. Voi, 2. Ind. Soc. Jefu 
ec. Vegganfi nelle Regole comuni li capi de Lit- 
teris annuis , de Catalogis", & infbrmationibus an^ 
nuis pag. 127. 128. & 129. Voi. 2. loft. Socie t. 
Jefu ec. 

(b) Exam. gener. cum deci. cap. 4.34. 3 5. pag. 3 50. 
Voi. i. Inft. Soc. lefu ec. 

(c) Decretum V. Congr. LVIII. inM. S. D. 74. 
pag, 560. Voi. i« Inft. Soc. Jefu ec* 
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tica d* un Cenerate rt ramerò , che deve dimora?* 
qua fi fempre (a) in Roma . 

Se è tale il difpotifmo univerfale del Gcneralt 
de' Gefuiti fovra tatto duello , che compone la lor 
Società ; fe tale è la fervi! condizione comune a 
tntt'i Gefuiti rifpetto ad un uomo fold; quale fa- 
ta poi l' indipendenza generale di tutti li Gefuiti da 
ógni podeftà temporale, e fpirituale , qualunque el- 
la fiafi ? 

Li Gefuiti fono indipendenti da qualfifia giuris- 
dizione Civile e Criminale tanto pe' loro beni , 
quanto per le loro peffone^ 

La Società , tutte le di lei Cafe [ b ] , le perfo- 
ne , che la compongono, e tutti li loto beni di qua- 
lunque . genere , dice il Compendìum alla parola 
exemptio , fono efenti e liberi da qualfxvoglia Supe- 
riorità , Giuri f dizione , e correzione degli Ordinar) j 
di maniera che i Pretati , oppure qualunque altra 
perfona non poffa tfercitare giuri/dizione di forte al- 
cuna y eziandio a ragion di delitto , di contratto , o 
di beni , in qualunque luogo il delitto venga corn- 
ine fa i o fieno fatti li contratti, od i beni fieno fi- 
ttati . * 

Una Bolla del 1582. (c) concede al Generale 
de* Gefuiti il diritto di avocare a fe msdefìmo tutti 
gli affari, che ri [guardano i beni della Società, 0 i 
contratti, che ella ha fatto, dì citare le parti liti- 

B 1 ganti, 

» * -ili 1 V .. » « 1 ' 1 1 \ mm m 

(a) Exam. & Confi, cum deci. 8. pars cap* 14 
7, pag. 424. VoL r. Inrtit. Soc. Jefu ec. 

(b) Compendi PriviL exemptio j. pag. 296. VoL 
1. Inft. Soc. Jefu ec. 

(c) Litterae Apoft. Gregorii XIII. ex debito pa« 
Jloralis 0$V#/i5$2.Non-Augufti pag. 71.72. Voi* 

té Inft. Soc. Jefuec* . 



ganti y di giudicarle da /$ medefimo fenza formatiti 
giudiziaria y e dichiara nullo e di ni un vigore tutto 
quello fojje attentato in contrario fu quello propcfì- 
to y fetentemente y • ignorantemente , da qualunque 
fregiato di qualfifxa autorità. Per afficurare tanto più 
quejla indipendenza, la Bolla del 1 67 2.ha concedu- 
to non folo alla Società, ma ad ogni Gefuita (a) 
il gius in ogni genere di affari civili y criminali y 0 
tnijli y quand anco ejji medefimi fofjero i Pcjìulatori y 
d'eleggere q uè* Giudici y che vorranno fotto il nome 
di confervatori de privi le g) delle Società y i quali 
giudicheranno fenza forma » i figura di froceffi y e 
fenza appellazione y imploreranno il braccio fecolare , 
quando ciò farà necejjario y puniranno li Giudici f 
che ri cuf eranno il loro foc cor/o con cenfure , e pene 
pecuniarie: non permetteranno y che la Società de* 
Gefuiti venga in modo alcuno moleflata da qmalfi- 
voglta perfona, fia fecolare y 0 fia eccleftaflica , di 
qualunque autorità 0 fupertorità trovifi fregiata ; re* 
prim eranno per via di Sentenze , Cenfure f 0 per 
mezzo dt altri rimedj opportuni di gius y e di fatto y 
chiunque avrà ? ardire di ingiuriare la Società de 
Gefuiti y le toglierà i di lei beni y le farà contradit- 
tore 0 ribelle y per quanto qualificato egli fiafi y e 
non permetteranno y che li Gefuiti fieno inquietati y 
0 molejlati 0 in pubblico 0 di nafcoflo , in maniera 
diretta y o indiretta y tacita 0 efpreffa y fotto qualun- 
que pretejlo da qualunque fiafi pei fona y di qualun- 
que autorità riveflita y fi a Pontificia y fia Regia. E 
di qual maniera li Gefuiti non hanno eglino fatto 
ufo dì tali Confervatori? 



(a) Litter. Apoft. Gregorii XI IL JEquum 
putamus 1752. 8. Kal. Junii, pag. 444% 445, & 
446, Voi* li Inftitv Soc* Jefu ec»- 
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Ninno de Profeffx , o Coadiutori , 9 anche JfScó* 
lari della Società de Gefuiti , dicono £a) le loro 
Coftituzioni, fi la/ci interrogare nelle caufe chili P 
criminali fenza la pcrm\\f\one del Superiore . 

Li Gefuiti dipendon eglino più dalla poJeftà 
temporale de' Sovrani nell'ordine politico, che dal- 
la giuftizia nell'ordine civile? Li Gefuiti fparfi e 
ftabilici in tutti li Regni fon eglino in alcun > di 
etti Cittadini 9 e (additi ì Senza favellar delie Bol- 
le del 1549. (by e del \$6\ , eh* accordano ai 
Gefuiti, di non poter ejfere forzati in tempo alcuna 
a pafar le imposizioni , colletti , 0 fuffidj richkfli 
dagl x lmperadori , Re, 0 Duchi , eziandio per dife* 
fa della Patria; è determinato, che niun Re (c) , 
Principe , Duca, Màrckefe , Barone, Ujfiziale di 
milizia , Nobile laico, Comunità , Univer/ità , ATjj 
gijlrato, Rettore j Ujfiziaie di Città, Terre , Ca- 
rte/// , e Diete ft^ dice il Compendiane alla parola 
exemptio 9 a/i, 0 prefuma , imporre , ed efigere sì 
quanto ai nofiri berti, quanto alle noli re perfine y 
gabèlle, taglie, donativi, collette ; e quello fotto 
pena di feomunica , e di maledizione etema da in* 
correr fi col foto* fatto, fe eflì non deCt/ìano tojtocchè 
avrem loro notificato i nojlri prhileg/ . 

Finalmente li Gefuiti fteflì avanzano . che gii 
Ecclefia/iici fono indipendenti dalla podejlh fecola- 
re, nè fono punto fudditì de Principi , nelle cui 
terre dimorano; dal che ne raccolgono e> catichiu- 

B 4 dono, 

(a) Exam.& Conit.SocJ.curn deci. 6. pars, c.j. 8. p. 
415. Voi. i % Inft. Soc. J. Regula? communes, Regulse 
pr2epbf.cap.e5.70. p.96. V0l.2Jntt.S0c. J. ec* 

(b) Litr. Apoft, Pauliiri. Licet debiium 154^. 
15. Kal. Novero. Pii IV. Exponi nobis nuper die 
19. Ali*. 1561. pag. 17. & 32* Voi. 1. Inft.S.J.ec. 

(c) Cómpènd. pr'rvil. exemptio 8. pag, 298. Voi. 
1. Inftif. Soc. Jef. ec. 
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dono, che la rivolta cT un Ecclefìaflico contro il 
JRe non t 'un delitto di le/a Maelià , perchè egli 
non è fuddito del Re . Quette fono le fentenze ed 
i proprj termini de' Gefuiti li più ftimati nella So* 
cietà ; Emmanuel e Sa * , Bellarmino , Dicajìillio , 
Il fungo y Suarez, Vafquez y Azorio , F Muzio , Dan- 
nero, Laimano, Lugo , Lejfto , Mtfwro , Efparfe , 
SancbeZj Molina ^ Ma gali ano , Bu/embao i Lacrc/x , 
e di tutt' i Teologi Gefuiti fenza alcuna contradi- 
zionc , e con 1' approvazione di tutti li Supe- 
riori. 

Indipendenza de' Gefuiti relativamente ai Parto- 
rì del primo, e fecondo ordine della Chiefa rifguar- 
do la loro autorità fpirituale • Già fi è veduto quel- 
lo ne dice il Compendium, che li Gefuki (*) fo- 
no efemi e liberi da qualfivoglia fuperiorità , giu- 
ri/dizione , o ifpezione degli Ordinar; . 

Non farebbe a me difficile il provare co' fatti # 
fe il tempo mei permettere, che non vi fono fun- 
zioni del fagro miniftero di diritto (b) y di carat- 
tere , 



* Aphorifm. Confefs. verbo Clerici . Clerici re- 
bellio in Regem non e/i crimen Ufx Majeflatis , quia 
non eft fubditus Regis. 

(a) Compendium privilegi verbo exemptio i. pw 
296. Voi- 1. inftit* Sod Jefù ec< 

(b) Vegganfi le Bolle de* 3. Giugno 1545. , 
15. Kal. Nov. 1549., 19. Agofto 1561., 7. Lu- 
glio 1571., 7- Maggio 1578., I. Ottobre 1579., 
22. Settembre 158*. , 20. Novembre 1584. , 5. 
Gennaro , e 29. Settembre 1587* , ?o. Agofto 
1602. , 2. Ottobre 1733. ed altre. Compendium 
privilegiorum , verbo benedicere , Extrema Unti, fa* 
miliares, Sacramenta f & aliis , pag, n, f 14., 31.;, 

41., 
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tere y d* autorità fpirituale , che li Gefuiti non ab- 
biano ottenuto da' Papi di poter efercitare fenza 1» 
pernii filone de' Pallori del fecondo, ed anche del 
primo Ordine. 

E a chi mai non fono conti i litigi fufcitati in 
quefto Regna da 1 Regolari , di cui li Gefuiti erano 
l'anima, in propofito d'una tale indipendenza; It 
du razione di tai litigi dal 1625. fino al 1655. '* 
regolamenti perciò fatti dal Clero di quello Regno 
nel 1625., 1695. , 1 645- , e che non poterono ef- 
fere , a cagione del credito de* Gefuiti, pubblicati 
fenoli nel 1682. La gelofia deliramente eccitata tra 
li Paftori del primo, e fecondo ordine, le di vi Goni 
hgrimevoli fufcitate per far perdere di villa una 
tale indipendenza ; ed in fine tuttociò, eh' ella ha 
guadagnato per mezzo dello fpirito di dominazione 
da una parte , e quello di fervuti dall'altra, che 
fono da lungo tempo e divengono di giorno in gior- 
no sì fanelli al bene della Chieia , e dello Staio >* 

• 

Indipendenza ài Gefuiti tifguàrdo alt autoriti 

della Chi e/a. 

U f^XUafi tutte le Bolle ottenute da' Gefuiti 
derogano ne' punti capitali di difciplina a 
tutt' i Concili, fieno Generali O) fieno 

Provinciali ; ed il Compendium alla parola Notarmi 

(*), 

•i IMI ■ ■ I 1 — ■ 1 | , ■ I ■ Il 

41., 64*, 68., 73., 87., 92., 95., 109., 206. , 
276., 500., 301., 330., Voi* 1. Inrtitut. Soc. Je- 
fu ec* 

(a) Si offervino le Lettere Apoftoliche Littet* 
Apoflolhti e fpecialmente la Bolla dei dì 1. Gen- 
aajo 1578., pag,62. Voi* li Inft. Soc Jefu ec. « 
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(a) oflferva , eflere (tata fatta un* ampia derogazio* . 
ne anche ai Concilj . 

2. Se li Padri raunati in Trento riducono i Pri- 
vilegi de' Regolari ai limiti de Sagri Canoni , il 
Compendtum \b) averte che quelli privilegi così 
riftretti, hanno nondimeno la loro antica forza a 
favore de' Gefuiti per ^ia d'un nuovo privilegia 
accordato loro pofteriormente da Papa Gregorio 
XIII. Lo fteffo è fu tutti gli ajtri punti , intorna 
a quali li Padri Tridentini avevano fatto alcuna 
proibizione ; li Gefuiti ottenero di fare ciò era ila* 
to vietato* 

3. E' egli la Chiefa , o la Società de' Gefuiti t 
che decide e definifce intorno la loro dottrina? 
Tutti li Gefuhi y dicono le dichiarazioni ( c ) fulle 
Coftituzioni , feguir debbano la medefimé dottrina , 
che farà fiata, eletta ed adottata nella Società i come 
la migliore y e più convenevole a nojiri. Il Re di Spa- 
gna y ed i Gefuiti del fuo Regno in confeguenza 
di quefto articolo portano nelP anno de' la- 
menti al trono del Papa Clemente Vili, il quale 
eforta la Compagnia a riformarli da fe mcdefima : 
Perfone gravi e dotte , (d) dicono li Gefuiti nella 
quinta Congregazione tenuta allora, intendono ma* 
iamente le Gofinwzioni , hanno accufata cal*nniofamen~ 

■ K ■■ ~ ' I I—' H I H I li H Ai, t 

(a) Compendium privileg. verbo Notarius pag. 
322. Voi. 1. Inft. Soc Jefu ec. 

(b) Ibidem verbo ConciliumTrident. 2. p. 285* 
Voi. 1. Inft. Soc Jefii ec 

(c) Examen. & Conti. Soc. Jefu curri declar. 
Vili. Pars cap. 1. declar, in cap. 1. K. pag. 246. 
Voi. i. Inft. Soc Jefu ec 

( d ) Decreta V. Congreg. Decr. VI. in M. S. D* 
»7- pag- 545- VoU 1. Inft. Soc Jefu. 
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ti la Società d arrotar fi lg pode/ià dì definire li dog* 
mi di fede, i d'obbligare i /noi a fottomettert il 
loro giudizio ad una tale definizione. Cone di Iraq- 
gono li Gefuiti una tale accufa? Se le quinta Con- 



(a) di nulla insegnare che non Jia affatto conforme 



no, che fe qualche Gefuita penj affé contro la comune 
opinione, egli debba feguitare r», che la Società avrà 
giudicato e definito: per l'altra parte, non foto dò- 
po aver letta il Decreto 41. da me or ora recitato, 
li Gefuiti ordinano , che- debba effen di nuovo confede- 
rato e corretto ; ma efli preferivono altresì (f ) che 
dopo effere (tato ciò efeguito , fi debba fare in gui- 
fa, che il contenuto non venga comunicato a tutt* 
i membri della Società , come le Regole , rtia fol- 
tanto a i fuperiori , acciò fieno meglio illuminati . E 
fe poi lì efaminaftero tutte le opinioni de' Gefufri 
intorno certi punti di Dottrina , e di morale dal 
1581. fino al prefente, cofa potrebbefi peri fa re del- 
la fommeffione de' Gefuiti all'autorità della Chiefa ? 

Ma fe li Gefuiti fono , come por ora abbiati! ve- 
duto, indipendenti da* Magiftratt, da 1 Sovrani, da' 
Parrochi , da' Vefcovi, 'da' Concili , dalla Chiefa 
medefima, dipenderanno efTì almeno dal Papa, cui 

effi 



fa) Decreta V. Congr. Decr. XLI. in M.S.D. 
35. Regube prò delefta opinionom prò Tbeologi* 
2. pag. 553, Voi. 1. Inftit. Soc. Jefia ec. 

( b ) Decreta V. Congreg. dee. L. in M-JS. D. \66. 
2. pag. 536. Voi. 1. I»ft. Soc. Jefu ec* 

( c ) Decreta V. Cobgregatioats Decret. XML in 
M.S. D. 66. pag. 554. Voi 1. Iatìit. Soc. Jefu ec 




li 

«fli promettono ubbidienza eoi loro quarto votof 
*•••*« Tutta la intenzione del quarto voto £ ub- 
bidire al Sommo Pontefice , dice la Dichiara2Ìoner 
filile Coftituztoni {a ) è fiata ed} relativamente al* 
le jyiiffioni : ed in que]lo fenfo debbono intender/i le 
Lettere Apojloitcbe . E qual differenza di quella ub- 
bidienza così con voto prometta > folcanto in ordi- 
ne alle miflìoni, al Papa, il quale altro non è, che 
Vicario di Gefucrifto ; e dell' ubidienza , che li Ge- 
ff itiy dice in termini precifi la fupplica ftefla pre- 
sentata a Papa Paolo III. affine d'ottenere la fua 
approvazione, fono tenuti d? offervare per fempre y ed 
in tutte le co/e a riguardo del lor Generale, nel qua- 
le li Gefuiti debbono riconofeere Gefucrijìo mede/ima 
come prefente? 

Se quefto quarto voto, che non altro concerne, 
che le miflìoni , che non è fatto fe non unicamen- 
te da' Profeifi, che fono il minor numero tra Ge- 
fuiti , obbliga li P roteili d'andare alle miifioni , 
quando il Papa ve li manda; le Coftituzioni d'ai- 
tronde (hbilifcono , che il Generale de Gefuiti po~ 
trà richiamare li Gefuiti rniffionar) mandati dal Pa~ 
pa ( £ ) , e di pià che il Generale avrà tutta P auto-' 
rità [c] nelle mijfwni . Non v' ha poi alcun privi- 
legio, il quale, quando venga levato a' Gefuiti da' 
Papi , non polla , a tenore . della Bolla deli' anno 
1591. effere reilkuito a' medefimi dal lor Genera* 

^ — < 

( a ) Exam. & Conft. Soc. Jefu cum declar. V. 
pars cap. 3. deci, in cap. 3. C. p. 405. Voi. i« In- 
itit. Soc. Jefu ec. 

(b) Ibidem XX. pars cap. 3. declafV in cap. 6. 
pag. 439. Voi. 1. Inft. Soc. Jefu ec. 

(c) Ibidem IX. pars cap. 3.9. pag. 437. Voi*** 
Inft. Soc. Jefu ec. 
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le , ed anche fotto qualunque data anteriori , 0 pofli- 
riorc , ficcome gli piacerà, (a) alle derogazioni, e 
limitazioni de 1 Papi. Si è già veduto, che il Papa 
con pub far fortire dalla Compagnia un Gefuita 
fenza il confenfo del Generale , che folo ne per- 
mette l'ufcita, manda fuori anche li Profeflì, di£ 
peofa in qualche punto, o libera anche totalmente 
dalP obbligazione de' Voti. Al folo Generale de* 
Gefuiti appartiene , fecondo le Bolle del 1543., 
1549., 1582., 1584*, il cangiare le Redole della 
Società , ed il farne di nuove fenza aver bifogno 
del confenfo , nè dell'approvazione del Papa. Ma 
fe fi confiderà la condotta de* Gefuiti , dacché efi- 
ftono, rifguardo a Papi, a che mai fi riduce que- 
lla ubbidienza al Papa per parte de 9 Gefuiti, li 
quali fino dall' anno 1557. quando la Società era 
fui nafeere, refiftono a' defiderj, ed alle ordinazio- 
ni de* Papi Paolo IV. e Sifto V. fai propofito del- 
la durazione triennale del Generale pretto i Gefui- 
ti; che non fi arrendono intorno la celebrazione 
dell' uffizio Divino nel Coro , fe non fe relativa- 
mente alle Cafe ProfefTe foltanto , di cui allora non 
ve n'erano fe non due fole; celebrazione, che da 
Gefuiti viene tralafciata dopo la morte di Paolo IV. 
che Pio V. tenta in vano riftabilire, e che il Ge- 
nerale de' Gefuiti promette riaflumere , ■ per acqui- 
ftar tempo , foltanto dopo la correzion del Brevia- 
rio. Forfè fi riconofeerà l'ubbidienza de' Gefuiti a 
riguardo di demente Vili, intorno la loro falfa 
regola di Dottrina , negli sforzi inutili di quefto 
Papa ; in tutto ciò accadde in occafione delle Con- 
grega- 



(a) Litt. Apoft. Gregor. XIV. Conft. Ecclefia 
Catholka IV. Cai. Jul.Ji5or. pag. 104. VoU-l* 
Inft, Soc. Jefu ec, 
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gregazioni de Auxiliis ^ ne' memoriali presentati 
fu tal propofito da' Gefuiti a Papa Paolo V. nelle i 
minaccie di ferini ingiuriofi alla Santa Sede dalla 
pare? di mille penne, quando la Bolla già brinata 
contro di eflì venire pubblicata ì Come dimoftrano 
li Gefuiti, roafììmamente in Ifpagna, la loro ubbi- 
dienza a Papa Gregorio XV, il quale rinnova col* 
la fua Bolla del 1622. il filenzio già importo in- 
torno la quiftione della Concezione Immacolata ; 
a Papi Urbano Vll|. il quale fa Tevere próibizio- 1 
ni allt Miflìonarj di commerciare? Veggonfi dopa 
que»te proibizioni trafgreilìoni moltiplicate , le qua- J 
li obbligano Clemente IX. , Clemente X. , Cle- 1 
jneme XI. a rinnovare i Decreti d' Urbano VIIL 
Ri gitano li Gefuiti nulla più le cenfure di que- t 
fio medefimo Papa , quelle d 1 Innocenzo X. , di Cle- 3 
mente IX. e di Clemente X. intorno li Riti Chi- 
nefi ; gli Decreti d'Urbano VIII., acciò li Gefui- ì 
ti tengano una Congregazion Generale ogni nove 
anni ; i! Decreto d' Aleflando VII. contro le maf- » 
fìme perniziofe della morale rilaffata ? i 
Un Gefuita inferisce di bel nuovo nel fuo libro ; 
intitolato Apologia iella morale di G efuni , alcune 3 
note, che Aleflandro VII. aveva già dannate in i 
un'altro Gefuita , il Provinciale , e più Teologi 
Gefuiti pongono la loro approvazione in fronte dell' 
opera ; ed il Generale de' Gefuiti ne fa l'elogio. • 
Troverafli fo*fe la loto ubbidienza prometta a Papi | 
con Voto nella neceflìtà , in cui trovaronfi Cle- 5 
ménte X. ed Innocenzo XI. di rinnovare nel 1675. , 
e 1080. le candaoBe fulminate da Aleflandro VII. \ 
contro il libro del Gefuita Moya \ ne 1 Decreti mol- \ 
nplicati d 1 Innocenzo XI. intorno i Riti idolatrici ; ; 
nel torrente di fcritture, di cui ne reftò l'Eoropa 
tutta inondata , par fofìenere propofizioni contenen- , 
ti una Dottrina , ed una Morale cenfurata dal Pa- 
pa 
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pa nel' 1679. ; in ciò fu affìfTo in quefta Capitale f 
e pubblicato co' viglietti nelle Chiefe contro quello 
Papa, quando proibì a i Gefuiti il ricevere No- 
vizi alla veftizione , ne' loro intrighi per feminare 
la di (cord ia tra il Sacerdozio , e l' Impero ; nel pec- 
cato filolofico, (ottenuto nella Tefi de' Gefuiti ad 
onta della cenfura d' Aleffandro VIIL ? In vano 
Innocenzo XI f. condanna di bel nuovo i riti del- 
la China, li Gefuiti lo obbligano a ftabiliie a que- 
llo oggetto una Congregazione, che tiene quaran- 
ta fei Seflioni : il Papa Ile fio tiene molte Congre- 
gazioni Generali fovra una quilhone già tante vol- 
te definita ; ed i Gefuiti allora propongono un Con- 
cilio nella China, ottengono una dilazione , frappon- 
gono nel 1700. una appellazione al Tribunale dell* 
Imperador della China, il quale fcotenzia , che i 
Riti Chinefì pon han nulla che fappia d'idolatria, 
tie di fuperftizione . Clemente XI., Innocenzo XII. , 
Benedeto XIII. , Clemente XII. , e Beo*o£tto 
XlV M fpcrimentano eflì alcuna cofa di più fu tal 
propofito T ubbidienza prometto con Voto a Papi 
da' Gefuiti ? E quante Bolle non hanno li Gefuiti 
forzato a pubblicare Benedetto XIV. ? 

Noci hanno per tanto e (lì fatto toccare con ma- 
no [ ed io lo dico penetrato dal più vivo dolore, 
ma colla maggior verità \ che non vi fono pe' 
Gefuki uè Papi> nè Vefcovi, nè Parrochi , uè So- 
vrani , nè Magiftrati ? Quand' anche una fperienza 
| altrettanto collante, che continua di quafi due le- 
coii non ce ne certificaffe , cofa non dovrebbefi te- 
mere, e per la Chiefa s e per lo Stato deJT indi- 
pendenza affoiuta d'una Società regolare da qua- 
lunque autorità temporale, e fpirituale di qua! fi va- 
glia genere * della fervilità generale ed univerfale 
de' raenbH di quella medefima Società ad un Ge- 
ne- 
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aerale {tramerò, della dominazione difpotica di que- 
llo Generale (tramerò fovra tutti quelli, che com- 
pongono quella Società ? 

Il Santo Vefcovo Giovanni dr Palafox , di cui 
il Re di Spagna domanda con tanta Manza, egiu- 
ftizia la canonizazione , intorno la quale il Papa ha 
di già pubblicato alcuni Decreti prevj , non aveva 
per anco veduto ciò che hanno di poi (offerto per 
più di un feqolo fucceffivamente , e collantemente 
la Chiefa, e lo (lato; egli non aveva già veduto 
i timori noftri tanto vivi e tanto recenti per l'og- 
getto augufto , e facrato del noftro più tenero amo- 
re; egli veduto non avea quel tanto, che un Re- 
gno a noi vicino va pubblicando con altrettanto d' 
autenticità , che di orrore : ed ecco nulla di meno 
com'egli sefprimeva fu quello punto nella Tua 
Lettera degP 8. Gennaio 1649, a Papa Innocen- 
zo X. 

„ Qual* altra Religione è fiata si pregiudizievo- 
„ le alla Chiefa univerfale , ed ha turbato tanta 

le Provincie Criftiane? « • . Qual' altra Religio- 
,, ne ha delle Coltituzioni , che fieno da ella te- 
„ nute fegrete, de* privilegi , che non voglia ap- 
„ palefare, delle Regole nafcofle, e tutto il rima- 
„ nente di lor condotta , coperta , e velata > come 

fono i Millerj , che punto non fi capifcono 2 
„ Qual' altra Religione ha cagionato tanti torbidi , 
„ ha feminato tante divifioni , e gelofie , ha ecci- 
„ tato tanti lamenti, tante difpute, e tante litigi 
„ fra gli altri Religiofi , il Clero , i Vefcovi, i 
„ Principi fecolari avvegnacchè Criftiani , e Catto- 
„ liei ? . • . . .Non s' è mai offervato, che abbiano 
„ avuto tante ( differenze ) quante ne hanno ed 
„ hanno avuto quelli col mondo tutto • Edi han- 
„ no difputato e contrattato della penitenza, emor-» 

„ tifi- 
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„ tificàziorie cóù gli Offervanti , t co' Scalzi \ del 
Canto, e del Coro co' Monaci , e Mendicanti : 
„ della Claufura co'Cenobiti ; della Dottrina co 
„ Domenicani j della Giurifdizione co' Vefcovi ; del- 
„ le Decime colle Chiefe Cattedrali , e Parrocchia* 
„ li ; del governo , e della tranquillità degli Stati 
„ co 1 Principi , e Repubbliche ; de* beni tempora- 
„ li , dei contratti, e del traffico anche ingiufto 
„ co' fecolari . Finalmente effi hanno avuto delle 
f , differenze con tutte le Chiefe generalmente , ed 
9 , anche colla voftra Sede Apoftolica • • « Cofa 
w giova alla Chiefa il lor faticare, fe poi l'oppri- 
9 , mono, e la fanno gemere fotto il pefo della lo- 
„ ro grandezza, e dell'autorità, che fi ufurpano? 
„ Qual' avantaggio poffono mai cavare li Vefcovi 
„ dall' affiftenza di quella Società, fe effa abbatta, 
„ e perfeguita i Vefcovi, quand'effi non fanno tut- 
3 , to ciò loro piace? Qual frutto mai poffono rac- 
„ cogliere i Popoli dalle loro iftruzioni; fe ellaec- 
„ cita fra i Popoli medefimi de' movimenti , e de' 
„ torbidi ? . • . . Qual prò dall' altro canto poffo- 

no trarne li Minitiri di Stato , li Grandi , lì 
„ Signori , ed i Principi , da -ciò , che i Miniftri 
„ li fervono talvolta utilmente nella Corte , fe la 
„ maggior parte tra effi, ben lungi che vi s'im- 
„ pegnino per pura neceffità, non vi s'impegna- 
„ no fe non per una prefunzione , ché è pregia. 
„ dizievole allo Stato , che diminuifce molto la 
„ ftima, che debbefi avere d'un Ministero fpiri- 
„ tuale , js lo rende anche odiofo al fecolare , al- 

lorchè effi veggono Religiofi, li quali, fotto pre- 
„ tefto dell' interior governo , e direzione delle co- 
„ fcienze, penetrano con tal deftretza nel fegreto 
„ delle famiglie i che effi governano non meno 
„ dell' anime , e fanno così .(candalofamente , e pe- 
„ ricolofameme* paiTaggio dalle cofe fpirieuali alle 

C poli- 




Digitized by Google 



34 

jj politiche , dalle politiche alle profane ; é dàlìé 
h P r °f anc a " e Criminali? „ 

E non farà dunque neceffario l'efaminare P Ifti- 
tuto, e Governo de' Gefuiti dopo 1* idea ^ benché 
leggiera, che io vi hd data delle loroCoftituzioni * 
QuelVè ciò ^ che io vi prego a voler porre in de- 
liberazione ; 

I 

Decreto de' 17. Aprile . 

POfto r affare in deliberazione è flato ordinato j 
che li Gefuiti faranno tenuti a confegnare en- 
tro Io fpazio di tre giorni al Cancelliere Civile del- 
ia Corre j un' Efemplare flambato delle Coflituzio- 
hi della Società de' Gefuiti j e-diflintamente uno di 
quelli delP edizione fatta in Praga nel 1757; citata 
nellò ferino ftampatOj che ha per titolo: Memorid 
da confultàrft , e Confult azione pe Gefuiti di Fran- 
ti* j dalla liamperia di L; Cellot nella ftrada Del- 
fina 176 1. E' irato in oltre ordinato, che a richie- 
fla del Procurator-Generale del Re -, il prefente De- 
creto venga notificato nel giorno fle/To ai Superiori 
'delle tre Cafe de' Gefuiti di quella Città , ond' elfi 
non lo ignorino , ed abbiano a conformarvi!] col ri- 
mettere le dette Coftituzioni nelle mani del Can- 
celiier Civile della Corte, colla comunicazione del- 
ire m*defime , a tenore del Decreto particolare ché 
ttoveràtfi nel Itegiftró di 'quefto giorno-. 



bit 



( a ) Lettera di D. Giovanni di Palafox a Papà 
Innocenzo X. , in data degli 8. Gennajo 1649. n - 
V04. , 105; , 107., ig(8; i tir. Giornale del S. Amo 
^ré* Raccolti di monumenti * p. IL* e feguenti* 
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Ihl dì ii. Api\H. 

IN quefto giorno , tutte le Camere unite , fecon- 
do F indicazione del Venerdì profilino paffuto, 
M. il primo Prefidente di(Te , che li Minitìri del 
Re erano a portata di render conto alla Corte dell' 
efecuzione del filo Decreto de* 17. del mefe corren- 
te. Li Miniftri del Re chiamati , ed entrati , dif- 
fero ( parlando a nome di tutti Af. Orna Joly dé 
Fleury Avvocato del detto S. Re ) che M. il 
Procurator-Geuerale aveva fatto notificare il dì 17* 
del corrente mefe d* Aprile dono mezzo giorno il 
Decreto fatto dalla Corte la marina del giorno ftef» 
io; che la notificazione èra fiata fatta a Fr* Giu- 
feppe Fierard Superiore della Cafa del Noviziato, 
a Fr* Enrico Renato Frelant Superiore delia Cafa 
del Collegio f ed a Fr. Claudio Frey Superiore del- 
la Cafa Profeffa ; che in confeguenza di quella no- 
tificazione r edizione de' Statuti (rampati in Praga f 
e ricercati dal Decreto, era fiata confegnata al Can» 
celliere della Corte il giorno feguente, cioè Sabba- 
to ; che quefti fono due affai grofli volumi in 4. ; 
che li avevano attualmente nelle loro mani per tra» 
vagliare a metterli in ifiato d' informarne la Corte 
il Martedì 2. Giugno # Dopo di che li Miniflri del 
Re fi fono ritirati , e Corte fi è levata . 

Sotto/crino, MÒLE', v 
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Ragionamento 

D' UNO DE' SIGN. DELL' INCHIESTE 
AL PARLAMENTO, 

Éffendo radunate tutte le Camere foprà 
la Dottrina de 5 Gesuiti, 

✓ * 
Fatto il dì Si Luglio iy6i* 

SIGNORI. 

'. . • \ 

Allorché ebbi l'onore, nel di 17. Aprile pa£ 
fato, di render contò delle Coftituzioni dei 
Gefoiti , il mio fcopo fu , non di dar folamentd 
qualche idea delle Corruzioni, che per non effer 
mai (late fotto gli occhj della Corte , potevano' 
meritare tutta la di lei attenzione , ma principal- 
mente di cominciar in tal modo a metter la Cor- 
te alla portata di ben conofcere quelle Perfone , 
che in quefto grande Impero' dirigendo le cofeien- 
ze, iftruendo, ed allevando la gioventù,- emefeo- 
landofi forfè fotto quefto jiretefto , e con quefta oc- 
cafiotìe in molti affari civili, o politici, potevano 
per confeguenza influire di molto fopfo ciò, che? 
intereffa la Religione, e lo Staro. 

Ma per foddisfare a quefto punto di vifta , ba- 
llerà egli forfè conofcere i Gefuiti foltanto neir 
effenza del loro Iftituto , nel folo efame delle Re- 
gole , che li formano , dei principi , da quai fona 
regolati, del Governo, che li dirigge, e degli in> 
pegni , che tengono legati i loto feguaci ì Se que- 
fto efame farà fufficiente per far conofcere fino a 
qual punto poftbno, e devono effer i Gefuiti in 
forza del loro Iftituto % tal conofcenza diverrà cer- 
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tamente e più compita, e più ficura , nel proton- ' 
darfi , che faremo , intorno a ciò , che di fatti fono 
flati li Gefuiti nello fpazio di due fecoli $ da che 
efiftono nel Mondo, 

Certamente non può negarti , effer (lato queflo 
il penfiero continuo del Miniflero Pubblico , e del- 
la Corte, e fpecificatamente allorché uno del Mi- 
niflero difle nel léiu. che ? J/iituto de Gefuiti , il 
lor procedere , la loro dottrina fono tre punti che con- 
viene efaminare ; allorché la Corte nelle fue Rimo- 
flranze del dì 24. Dicembre 1603. rapprefentò al 
Re le maffime , i diportamenti , e le pratiche dei 
Gefuiti. Di fatti qual guida più certa può l'uma- 
na prudenza prendere, e feguire nel giudicare di 
ciò che in avvenire faranno Uomini diretti da cer- 
te Regole, a cui fono a tiretti per voti , quanto 
l'-efperienza collante , ed uniforme di quello , che 
Seguendo tali Regole fono eglino (lati in tutti i 
tempi , e lo fono ancora di prefente in tutti i 
Paefx l 

l Se altronde il foto efame delPefTenza della Com- 
pagnia di Gesù infpirava alla Corte gli allarmi i 
più vivi, e più fondati, e fembrava efigere pre- 
cauzioni le più indifpenfabili, e le più forti, non di- 
verrà ciò tanto più necefTario, ed altrettanto più 
giudo, allorché la Corte potrà paragonare e com- 
binare coir eflenza dei Gefuiti la loro efiftenza 
reale ? ; • ' , 

E noti è egli vero * che conofcendo la Corta 
tutt'aÌTieme e quello che fono' fempre flati i Ge- 
fuiti , e quello , che poffono , e devono effere , fi , 
troverà ella tanto più a portata di giudicare dà 
una parte di quale importanza farebbe di prende- 
te a loro riguardo tutte quelle mifure , che egual- 
mente efigono e la Chieia, e lo Stato; e dall'ai-, 
tra di qual natura dovrebbero effere quefte mifure, 
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perchè foffero talmente utili, come lo fono indit 
penfabili? 

; Quanti efetnpi dunque, e motivi fi riunifcono, 
o Signori , per obbligarmi a prefentarvi fommaria- 
tnente e quei fentimenti che i Gefuiti m tutti t 
tÉhipi* in tutti i Paefi hanno coftantemente infe- 
gnaro, e pubblicato in materia di Religione , e 
qua) condotta abbiano tempre tenuto per con fé- 
guenza in tutti i tempi , in tutti i Paefi relati- 
vamente a ciò, che interefla molto la Chiefa , e 
Io Stato! 

So beniffimo , che li Depofitarj*, e IVIiniflrt 
del poter delle Chiavi ^abiliti dallo Spirito Santo , 
fono pure cofHtuiti Giudici fopra le queflioni del- 
la Fede , e dei coftumi ; ma non porto ignorare 
che P infegnamento efteriore e pubblico della dottri- 
na medefima , e della Morale è ancora fotto T is- 
pezione del Re, e de 1 fuoi Magiftrati ,« non per de- 
terminare, mutare, o alterare un depofìto confi- 
dato al Santo Miniftero, ma per proteggere nelle 
fue mani ¥ immutabilità, mantenendone la purez- 
la , e prevenendo t alterazione , e la corru- 
zione» 

,, La Religione, quel gran bene del cuor uma- 
„ no, diceva la Corte neHe.fue Rimoftranze al 

Re li 6. Aprile 1737. è il più forte fottegno 
„ degli Stati , ed il legame più ftrerto della So- 
„ cietà civile » • » • Non fi tocca mai la Religio* 
„ ne, che non G ferifea nello ìreffò tempo il cuor 
„ degli Uomini nel loro più fenfibile , e non fi 
„ feompagini lo Stato fino da fuoi fondamenti» 

A tale oggetto dunque, che forma il più impor- 
tante dovere dei primi Magi (irati d'un Sovrano fi- 
glio primogenito della Chiefa , e dopo f autorità 
rifpettabile de' Miniftri della Religione , ho Tono- 
fed'efporvi incontanente la dottrina collante ed 
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uniforme dei Gefiihi dopo la nafcita della loro Co 
pagaia fino a giorni noftri . 

, Non fono più quei punti di dottrina Cnlha-: 
„ na , refi una volta ofcuri dalle nuvole di difpa, 
„ te , che fiano gli attaccati prefentemente , ( di, 
ce on'illuftre Vefcovo della„Chiefa Gallicana nelr 
la fua dotta , ed ammirabile Ilhuzione Paftorale 
del dì primo Agofto 1759. ) , ma 1' edifizio muc- 
„ ro della Retigione che fi tenta di gettar a tetr 

ra fino da fuoi fondamenti. 

Così fi efprime in propri termini il Vefcovo di 
Soitfons, allorché cenfurando con egual forza , ed 
autorità gli errori dei Gefuiti Arduin , e Berru- 
yer, compì fedelmente, e gloriofamente 1 impegno 
pubblico annunciatogli nel 1753- Ca un gran nur 
mero di Vefcovi del Regno di prendere , dopo 
un' efame ben profondo, che fi erano propolh di 
fare dell'opere del Padre Berruye* » ™ prender ? 
dilli , quelle mifure , che parefTero ptìi convenevor 
li al vantaggio della Religione : le quali Ppere 
Berujeriane furono allora nei ^753. provifional- 
mente cenfurate dai Vefcovi, ed in feguito furo- 
no ugualmente tante volte cenfuratè dal Vicario 
di Gesù Crifto nei decreti di Benedetto XIV. di 
gloriofa memoria , e di Clemenre XIII. Regnane 
te Pontefice fatti li 17. Aprile 1755- e «7; *£- 
praro e 2. Decembre 1758. relativamente .. PiaceHe 
a Dio che non ai foli due Gefuiti Arduin, e Ber- 
tuyer fi poteffe rimproverare c£ svet tntraftejo f 
Sconvolgere fino dai fondamenti f intiera fabbrica deh 

la Religioni . ', 'i. . . 

„ Ma primieramente fèguendo le Coftiluzioni 
dei Gefuiti, e l'obbligo loro impofto d* effer unir 
formi, nella Dottrina, ( diceva T Università di 
„ Parigi nella fceonda richieda prefentata alla Cor- 
„ te nel 1644. ) ficcome i Gefuiti vengono iltrutr 
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„ ti nelle medefime Scole , e fono animati dallo 
„ fteflb fpirito > hanno per coftume di foftenere ciò 
„ che li Particolari della Compagnia hanno pro- 
„ porto al pubblico, e s'inducono più torto a di- 

fendere tutti affieme opinioni piene d 1 aflu rd i , 
,, di quello che fia di condannare con verità alcu- 
„ no dei loro Compagni, che le abbia avvanzate^ 

Allorché fi viddero impugnati i sbagli del Ge- 
fuita Arduin dal 1699. in cui vennero alla luce 
fino al 1709. fenza che in quefto decennio ne la 
Compagnia dei Gefuiti, nè alcun di loro li con- 
dannale , e li difaprovade 3 quelli rteffi errori ap- 
parirono di nuovo nel 1709. e quantunque alcuni 
dei Gefuiti di quefta Capitale realmente li con- 
dannaflero , ed obbligaflero allora lo fteflb Autore 
Gefuita a riprovarli, nulladimeno quefto (ieflbGe- 
fuita rinnovò, ed aggravò i medefimi errori in un 9 
Opera pubblicata nel 1733. come pure fi ritrovano 
i medefimi errori in un 1 altra impreffa nel 1741. 
fotto nome di quefto fteflò Autore , fcnza che. nè 
]a Compagnia dei Gefuiti, nè alcuno dei di lei 
membri abbia dipoi reclamato contro querti Scrit- 
ti; anzi fi vede malgrado le confeflìoni , e dichia- 
razioni fatte nel 1728. e 1753. da alcuni Gefuiti 
in particolare, fenza commirtione però per parte 
della Compagnia, fi vede, difli, che le Opere del 
Gefuita Berruyer Scolaro, e Copifta del Gefuita 
Arduino non lafciano cT ejfer con di/prezzo di tanti 
Cenfure y difefe da quantità di Apologie , ricolmi 
di molti x etogi , nè fi affa di moltiplicarne F edi- 
zioni , e £ inondar con quelle le Cafe Religiofe , e 
di tradurle in diverfe lingue per infettare , come 
dice un Vefcovo del Regno , tutti gli fiati Catto- 
lici . Che pen far fi dovrà dunque dell'approvazio- 
ne, o almeno di quella connivenza, di cui V uni- 
verfità di Parigi nelle fue Oflervazjoni pubblicate 
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nel 1645. accufava tutta la Compagnia di Gesù di 
acconfentire ai fentimenti pericolofi dei loro Scrit- 
tori particolari? , 

Secondariamente eflfendo fiata attaccata nel 1585. 
e 1586. la Sacra Scrittura dai Gefuiti Leflìo , 
Amelio, Bellarmino, Adamo , Roberto Stefano e 
CaufTin, e nel principio del fecolo diciafettefimo 
dal Gefuita Francefco E Onorato in una Tefi ek 
porta a Caen li 30. Gennaro 1693. come pure dal 
Gefuita Tornemlne in una Miflìone fatta a Caen 
nel 1750. Li Gefuiti Maldonato, Coninnk Lurin, 
Lefiìo, Poza, Tirin, Cornelio a Lapide, Sirmon- 
do , Celioni , Lallemand danno nei maggiori ec- 
celli , principalmente allorché quefti Autori , che 
fcrivono dopo il 1564, fino alla metà dell* ultimo 
fecolo, comentano i Tedi Scritturali , in cui gli 
Apoftoli, e Gesù Crifto< medefimo parlano della 
fàntità dei Mifterj di noftra Santa Fede, dei dove- 
ri d' un Criftiano, e della flrada angufta della fa- 
llite. Senza difcorrere di Maldonato, Pallavicino, 
e Molina, non v'è Gefuita , che [ fecondo lo 
Scritto pubblicato in Rema nel 1653. daiQomeni-. 
cani ] non abbia attaccato S. Agofiino, contro di 
cui fi ritrovano nell'Opere del Cardinal Noris iZ2. * 
invettive fatte dai Gefuiti. L'autorità della Trar, 
dizione , di tutti i Santi Padri in generale non è 
(lata meno attaccata, di quella di S. Agoftino 
dal Gefuita Germon nella fua Opera fcritta contro 
la diplomatica del Mabillon, e da altri Gefuiti che 
inveifeono contro l'edizioni dei Padri della Chie- 
fa fatte dai Benedittini, ed impugnano 1' arte di 
verificar le date. Con qual temerità , ed indecen-p 
za il Gefuita Francolin nell' opera pubblicata nel 
1705. fi efprime iòpra i SS. Agoftino , Cipriano, 
Gregorio di Nazianzo, e NifTeno, e d'altri San- 
ti Padri che hanno fatto i celebri Canoni Peni* 

ten- 



tenziali, Copra i Papi da coi ci vengono dapiuan-» 
ni li decreti, fpettanti ia Penitenza ; fopra Papa 
Innocenzo XI. San Toramafo di Vilianova , Sa» 
Carlo Borromeo , e San Francefco di Sales l Lo 
ftefTo Gefuita Francolin s'avvanza <on aueih for- 
mali termini, che metter li Padri alla tejla , e 
gloriar/i perpetuamente di quei , e principalmente di 
S. Agojtino come £ una guida infallibile f e che 
mojiri una jlrada ficura , fa delt orgoglio ereticale i 
fapit h&teticam gloriationem . Aggiunge che noi 
non abbiamo certezza, efìfer i feruti degli Anti- 
chi opere di quei , di cui portano il nome . Fi- 
nalmente li Gefuiti di quella Capitale foftennero 
in una Tefi nel 1722. che le tettimonianze degli 
antichi Padri fono più volte incerte , e qualche 
volta ofeure. Oltre di che chi non vede in quan- 
ti Gefuiti di tutti i tempi verificarli ciò che fcri- 
ve un Vefcovo del Regno, che „ i Gefuiti Ar» 
„ duin, e Berruyer danno alle Regole di noftr* 

Fede dei colpi aperti, gettando a terra l'autori^ 
,j tà della Scrittura, della Tradizione de' Santi P3- 
„ dri, e dell' infegnamento della Chiefa? 

In terzo luogo il dotto , e Beato Lanuza accu- 
fa nel 1597. la Compagnia de' Gefuiti d'aver cejr* 
cato quafi in tutto delle novità , 

Di fatto il Gefuita Lainez uno de* primi corti* 
pagni del Fondatore della Compagnia propofe nell* 
Affemblea de* Padri del Concilio di Trento delle 
novità fopra diverft punti , contro cui r Padri re- 
clamarono ; e pure il Gefuita Pallavicino neU' Teo- 
ria di quefta Àflemblea affari efser quelle opinioni 
di tona ia Compagnia. Il fuddetto Lainez in tre 
difcorfi tenuti avanti i Padri radunati in Trenta 
propofe diverfe opinioni particolari , e fpecialmentd 
fopra V idituzione del Vefcovato , autorità , e refi- 
denza de' Vefcovi • Quelle innovazioni fcandaliza» 
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tono i Padri : il Cardinal di Lorena refi b ftomaca* | ( 
to , ed Euftachio di Bellay Vescovo di Parigi ar- 
ringò con forza contro quelle opinioni egualmente 
pericolofe, che nuove. 

Dipoi circa lo fieflb tempo Prudenzio di Mon- 
temayor, Gregorio di Valenza , Leflìo , Fonfeca, 
Maldonato, Salmerone, e Poverino tutti Gelai ti 
innovarono parimente in Spagna , in Fiandra , in 
quefto Impero, nel Portogallo , nelF Italia, neil* 
Savoja. E' dunque vero, che la Compagnia de* 
Cefuiti mutò la faccia di tutta la Criftiamtà, co* 
me ella ftefla lo afferifee in un 1 opera, che hà per 
titolo: Imago primi fxculi Societari* Je/u , opera 
presentata nel 1640. da una Provincia intiera de* 
Gefuki della Fiandra Belgica . Di tale mutazione 
e cangiamento fatto nella Criltianità ci di la ftet 
fa Compagnia un 1 idea allorché in quelli propri ter- 
mini aderisce nella Sopraddetta Opera , che mei ti can- 
cellano le loró macchie con egual prontezza con cui 
le contraggono , e che i peccati oggi giorno fi pun- 
gano con più d allegrezza , e facilità, che altre vol- 
te non- fi emettevano. 

La Corte ha veduto »elle Coftituzioni de' Gc- 
fuiti la regola circa la fcielta dell 9 opinioni e fi re 
di feguir quelle , che la Compagnia giudica a lei più 
convenienti, e più accomodate a tempi. Così nell* 
anno 1600. Il Gefuita Enrico Enriquez in una fup- 
plka presentata a Papa Clemente Vili. v e citata 
dal Lemos contro il libro de tatione jludiorum So- 
ci et atis , fi lamenta che in quello direttorio fi di- 
ce (Te , the il decoro della Compagnia de Gefkiti epi- 
gea dover una Teologia compojia da /piriti liberi* 
Muzio Vittellefchi fcriveva parimente li 4. Gen- 1 
«aro 1617. a tutti i Superiori de' Geftiti, efsetti 
molto da temere, che V opinioni troppo libere della 
Compagnia, * fopra tutto in ciò, che riguarda ti 
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coltumi non folamente la difhuggeflero % ma ancora 
fofsero per cagionare de' grandmimi mali alla Chie- 

fa in generale» 

Ma come hanno i Gefuiti profittato dopo di que- 
llo avvertimento riconofciuto dall' Arcivefcovo di 
Tours nella fua Iftruzione dei giorno 15. Ottobre 
1749* «mie * «a predizione del nuovo piano della Re- 
ligione , che in appreso, i Gefuiti hanno, innalzato fo~ 
fra la Terra. 

. Lafcio a Teologi il difeutere con qual forte y e 
con qual numero d 1 errori > e di eccefìì fopra i pun- 
ti i più importanti quefti corruttori della Fede Cri- 
(liana , e della morale Evangelica abbiano coftante- 
mente, e fucceiTivamente compito dopo qnafi due 
iecoli quello piano si funefto , e tutto aiTìeme ino- 
flruofo , di modo , che fecondo P efpreffione di Sant* 
Agortino v' è più bifogno di ricorrere a' gemiti % 
ed alle iagiime per deplorarlo , che a' libri v e ferie- 
ti per confutarlo * Mi limito foltanto nelP ordine 
del fiftema di quefti errori, ed eccefft diverfi indi- 
car la ferie di que' Gefuiti , a cui i Teologi li rim- 
proverano, cioè Molina , Vafquez, Becano , Sua- 
jez, di Rodi, Filiuzio, Efcobar, Sanchez, Emma- 
nuel Sa , Lefsò , Stoz % Pirat , Tamburin , Fagun- 
dez, JUaiman, Moya, Luigi Enriquez, Gabriel di 
Enao, Salmerone , Arriaga , Platelle , Pomey , Mal~ 
donato, Va/Udo, Valenza, Ardefckin , Azart > Ta- 
verna, Terillo, Furmeftrò, Daniel Perrin , Bon uc- 
ci , Marin , Marini , Viva , Fontana , Leifto , Kor 
nink, Sandero, Mayer, Ra>o, Vangriufven, Volle- 
erft , i Gefuiti Autori della Rimoftranza fatta al 
Vecovo d' Oflferre nel 1726*, Merazio, Azorio^ 
Prefton , Sabrano % Cafnedi , Lemene , Martino^ t 
Lami , Sala , Marollo , Bardi , Pafquier , Giacomo 
di S. Vitale , Nicolò Ghezzi , Luchi , cinquanta Ge- 
fuiti foftenitori dal 1585, fino al 1660. il peccato 
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fllofoèco , Regis , San-Ligief , Surro , Beone , Caftro- 
polao , Urtado di Mendozza , Sirmondo , Gobat , 
Dicaftillo , Maflenio , Eftrifs , Bruyn , Darelio . 

Che i Teologi trovino pure a lor talento in 
quello gran numero di Opere pubblicate in diffe- 
renti tempi da' Gefuiti fopracc itati una Mora- 
k 3 che nel fuo principio generale divide V Uo- 
mo in due per farne ora un puro Uomo , il quale 
ridotto a* doveri f a' foccorfi , alle virtù , a* viz j 
puramente naturali non deve tenere , né fperare 
altro, che pene , e ricompsafe naturali y ora un 
Criftiano, che non può fare azioni meritorie per 
eflere falvo , nè etTer dannato per V impoflibilità di 
peccare abbaftanza di meritare una pena eterna ; vi 
trovino una Morale il di cui principio particolare 
rovefcia le due regole dei coltami , cioè la Legge 
di Dio con (tabi lire , che fi può violarla impune- 
mente col favore d'una ignoranza pretefa invinci- 
bile fcufante dall' Erefia • e dall' infedeltà medefi- 
ma, allorché non fi pretenta alla mente alcuna ra- 
gione per abbandonarla; e la cofcienza col (Ubili- 
re, che fi può feguirla fen7a pericolo, fia ella pro- 
babile , o erronea: e finalmente col foftituire a que- 
fto due regole la probabilità fteffa meno probabile 
in preferenza non folo ad un'opinione più ficura, 
ma ancora ad una opinione più probabile: in una 
parola vi trovino i Teologi quel fi (lem a sì generale 
apprettò i Gefuiti del Probabilifrno, che tanti Ve- 
scovi di quefto Regno giudicavano nel 1Ó58* et 
fer» una maffima la più empia , un errore il piè 
pericolo/o, un veleno il più mortale della Crifiianm 
Morale*, Che altri Teologi rimproverino pure a' 
Gefuiti d'aver infegnato e pubblicato non efier la 
Criftiana Religione evidentemente vera , non efler 
evidente che nel Mondo vi fià alcuna vera Reli- 
gione, nè di tutte quelle , eh' efiftono di prefente 
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la Criftiana cflfer la piìi verifimile ; ogni infedele 
materiale, vale dire tale fenza faperlo, e come al- 
la cieca , poterfi falvare nella iua Religione , e 
ognuna poterfi falvare, credendo foltanto r efìilen- 
%tl d'un folo Dio, e rimuneratore ; e la Fede da' 
Mi^erj non efTer affolutamente neceflaria alla falli- 
te : Lafciamo parimente a' Teologi la cura di fta- 
bilire col mezzo di Eitraai cavati dagli Autori Ge- 
fuiti, ciò che i Pai/ochi di quello Regno nel 1657* 
e 1658. provarono , la morale infognata più coftan- 
te mente , e comunemente da* Gefuiti fiabiiilce , 
e ritiene nei Uomini i principi de' difordini , e ds* 
delitti , abolifce , ed altera i rimedj , diflrugge , ed 
ofenra i doveri particolari di cadauna profeiTione ; 
fcufa e favorifee le contravenzioni a' fuddetti do- 
veri : Lafciamo , dilli , dì tutto ciò a' Teologi la 
tura, il MagHlrato fi reftringa al noftro propofi- 
to fopra alcune oflfervazioni naturali, ed indifpen-- 
fabili. 

- 1. Poiché è notorio, e collante , che tanti Ge- 
fuiti infermano , e pubblicano dopo sì lungo tem- 
po , lènza ritrattazione , o difaprovazione della Com- 
pagnia sì. gran numero d'errori fopra la dottrina, 
e principalmente fopra la Morale, non fi dee-dun- 
que più rimproverare a 1 (oli due Gefuiti Arduin , 
e Berruyer , come lo ditte Un Vefcovo di quello 
Regno, eflervi fecondo loro un altro Gefucriflo f di- 
ver/o da quello , che ci è flato predicato , uri altro 
Spirito Santo da quello che abbiamo ricevuto , uri 
altro Vangelo differenti da quello , che abbiamo ab- 
tracciato . 

2é Conviene elaminare , e difeutere novamente 
tanti Scritti, giacché vedefi per una parte , che gli 
eirori in elfi contenuti fono di già (lati cenfurati 
con forza infieme, ed autorità da un gran numero 
di Vefcovì del Regno nel H58* e 1639., e di cui 
* uno 
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brio àflìcura nella fua lettera Paftofàle de ió. Mag* 
gìo 1659. che la lettura ài p^Ji continenti i j ad- 
detti irrori fece ribrezzo a tutti quelli che ti intefe- 
)ro y di modo che fu egli fui punto di turatjì t wrcti* 
chie± ( fono le precifè paròle del Vefcovo ) c^nt 
altre volte fatto avevano i Padri di Nicea per non 
ferititi le bejlemmie del libto di Ariose: dall'altra 
parte fi feorge che i Sommi Pontefici Alelfondro 
VII* Innocenzo XI. ed il Clero di Francia co 1 lo* 
ro refpettivi Decreti 1665* 1666, , e 1700. han- 
no tenfurató 45. 65. e 127. proporzioni eftratte la 
maggior parte da' Autori Gefuiti • ■• 

3* Nelle Rimoftranze 24. Decembre 16*03. la 
(Corte fece di già offervare ad Enrico IV. fui prò* 
pofito de* Gefuiti , che (ìccome il nome , ed il 
Voto della Compagnia è univerfale , così le pro- 
pofizioni della loro Dottrina fono uniformi , e die 
quefià dottrina è comune a tutti in qualunque 
luogo fiano . Di fatti la Corte ha veduto nelle Co- 
nituziòni de* Gefuiti, che Dottrine, o anche opi- 
nioni differenti non devono tra loro effer accetta- 
te^ né permeile. In confeguenza di quelle Cofti- 
tu/ioni la Compagnia* de' Gefuiti non foto impe- 
dì per venti anni alGefuita Tirfi Gonzalez di pub- 
blici on* Opera contro il Probabilifmo, Opera che 
non potè far (lampare ferion allora quando fu Ge- 
nerale : ma àncora la fletta Compagnia non odia- 
te la dichiarazione fatta dal fuddetto Gonzalez che 
egli non feri ve va contro il Probabilifmo, che co- 
me particolare , t non pretendeva obbligare i Ge- 
fuiti a feguire la fua opinione, non ottante, di ('fi , 
quetta dichiarazione la Compagnia fu fui punto di 
deporlo dal Generalato;, finalmente le 45. 05. e 
127. propofizioni cenfurate bel 1Ò65. 1666. lójg. 
e 1700* fi ritrovano ancora per la maggior parte 
he Uà Teologia del Gefuiti di Rodi del 167 2. nell* 
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Opere del Géfuita Gobat del 1700. nel compendia 
Teologico del Gefaita Taverna , nella Teologia 
riformata da Innocenzio XL del Gefuita Urtado 
del 1701. neir opera del Gefuita Francolin del 1705, 
in quella del Gefuita Lorthoir del 1709. in quel- 
le del Gefuita Cafnedi del 1721. del Gefuita Le- 
mene e nella Rimoftranza fatta aP Vcfcovo d' Of- 
lerre nel 1725. e 1726. e neli' Opere de' Gefuiti 
Arduin , Berruyer, e Piccon 1699. l 7°9* x 7 2 7- 

1733- 1734- J 74i- 1 748. 1753- e 1758; # 

4. La Sorbona con fuo Monitorio Dottrinale lì 
folleva contro l' Opera di Amadio Guimenio , di 
cui il Pubblico Miniftero diceva nel primo Ago- 
fto 1665. „ che dopo cPaver attaccato i principi fon- 
„ damentali della giurtizia, e della carità, d'aver 
„ raccolto tutto quello che dalla Spagna , e dalf 
j, Italia avevano fomminiflrato i Cafifti , ha preve- 

duto di più tutto ciò che i fpiriti più Sregolati 
non avrebbero potuto inventare in cento anni, e 
„ tutto ciò che fin' allora era fuggito alla malizia , 
„ e al libertinaggio degli Uomini . „ La Sorbona, 
diflì, fi folleva contro queft'Opera, e fubitoil Ge- 
fuita Moya nella Richieda alla Congregazione de* 
Cardinali grida che gf infidiofi della gloria della 
Compagnia hanno intraprefo di de/ereditarla , non fi 
tratta , foggiunge il mede fimo , dflf interest (S un 
foto Gefuita , ma la queflione è della caufa di tut- 
ta Compagnia . Nulladimeno fe quefV Opera mal- 
grado gl'intrighi pur troppo conofeiutt è cenfurata 
a Roma nel 1666. conviene di nuovo cenfurarla 
anche nel 1675. ed il Pontefice Innocenzio XI. ob- 
bligato fimilmente a rinnovare le Cenfure nel 1680. 
fi lamenta che i Gefuiti non lafciavano di efitirla . 

5. Ma non crediamo fe non ai Gefuiti fletti in 
circa T efiflenza pur troppo reale di quefta morale 
contenuta nei loro Scritti , Morale , che dal Cler o 
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<ìi Francia nella fua lettera circolare del 
vien chiamata peftj delle cofcienze ; chi v'è che 
non fappia i loro moltiplicati, e collanti sforzi dal 
1656., fino al 1698. per (ottenere , e difender* in 
una maniera la più contradirtoria , ma lempre fen- 
ia faccetto la Morale rilatfara, di cui un* Opera ini- 
qua , ed inimitabile nel fuo genere accufava nei 
1656. un gran numero d'Aurori Gefuiti ? In quan- 
ti Scritti dei Gefuiti fi vede avvanzare oracheque- 
fla Morale non è nei loro CafifK, e ciò vien det- 
to dai Gefniti, Annato, Cafóni, Pinterò, Lemene, 
ed altri, quantunque il Clero del fecondo ordine 
di Francia atteiìi, che dopo là verificatone fatta i 
partì allegati fono negli autori Gefuiti parola per 
parola, come fono citati: oTa che quella Morale 
renfurata tante volte, e si giustamente era buona, 
il che dicono i Gefuiti Pirot , Fabri , e Mova : ora, 
che tutto ciò che vien detto dei CafilH tion era 
per una parte fenon un'impoftura, bu^ia, efuper- 
chieria, e per l'altra, fenon una folle , e maligna 
credulità, come avvanza il Gefuita Daniel, e final- 
mente trovarfi ridotti ai termine di dire per apo- 
logia di quefta Morale, che il libro, da cui fu pri- 
ma denunziata , era condannato . 

6. Ecco come fi efprirrteva nel 1748. un Vefco- 
vo di quello Regno, che altronde in proprj ter- 
mini aveva detto eh' egli epa amico dei Gefuiti, 
che non fi feordava dell' amore , che per lui ave- 
va la Compagnia , e i di cui legami colla Compa- 
gnia fteffa gli aveva concitati dei nemici, ecco co- 
me s'efprimeva querto Vefcovo di S. Pons nella 
fua Iftruzione, e ordinazione Paftorale dei 16. Lu- 
glio 1748. fatte contro l'opera del Gefuita Pic- 
cone „ Frattantoche noi eveniamo in guardia con- 
„ tro le minaccie, e trame di quelli che tradifeo- 
„ no Gesù Crifto , non fi mancherà mai di dire , 

D n che 
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iì che noi abbiamo eccitato dei gran torbidi . Qui* 
5, rio è ciò che temeva S. Cipriano a cagione del 
„ ri lattamento , che fi cercava introdurre nella Cbie- 
„ fa ♦ # i . Frattanto collo fteflo S. Padre vi av- 
„ verto, e vi configlio a non fidarvi di quelli pe- 
„ ricolofi fchiamazzi, a non creder sì facilmente 4 
„ parole ingannatrici* a non prender le tenebre per 
„ la luce ,• la notte per il giorno , . . .la morte per 
*, la vita: chela loro età , i talenti ; il credito noó 

vi feducano : effì cercano di corrompere la purità 
„ della Chiefa , la verità Evangelica con perverft; 
„ Dottrine g cosi a Tuoi popoli predicava il (duetto Ve- 
feovo di S. Pons. 

7. Non clamino punto ciò che portano inappref- 
fo divenire i coftumi i più utili, e ficuri per l' or- 
dine, e quiete pubblica , come pure le Leggi miglio- 
ri , e più vigilanti , qualora eiìiia una Compagnia 4 
che i Parrochi nel 1658. atteri vano eflèr , e la pia 
numerofa , e la piò potente di tutta la Chiefa 4 
Compagnia che governa le cofeienze di quafi tutti 
i Grandi* legata, ed accanita a fotte ne re le più or- 
ribili maffime , che abbiano u n qua fnai fatto geme- 
re la Chiefa; Compagnia incaricata del V educazione 
della Gioventù , e della direzione delle cofeienze 1 

Ma palliamo ad oggetti che toccando più dap- 
preflb, e più direttamente ancora la Società Civi- 
le, e politica , l'ordine, la quiete univerfale con- 
cernono* ed efigono più particolarmente * s'egli è 
poffibile , l'attenzione dei primi Magifirati. 

In primo luogo la fede data , ricevuta , e ferba- 
t*,- ma che non pub efler garantita , fenon da.Ha 
fincerità degl' impegni , e dalla fedeltà di foddh far- 
li , è certamente il fondamento degli Stati, delle Co- 
munità , e della vita Civile. 

Che divcrebbero le Leggi negli Stati , I? polizia 
nelle Città, 1» difciplina, nelle Comunità Civilij, 

e Re- 
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e Religiofe, l'ordir»*, c la wce odia Società , fé 
gli Uomini poteflero fenza Icrupolo darli alla difli- 
m-jlazicne, all'inganno, all' infedeltà ? 

Qpefta infedclt.i può riguardare o le cofe nella 
loro vendica, e incanto, o gl'impegni nella loro fti- 
pulazione, ed efecuzionei o generalmente idifeorfi, 
X trattenimenti, e le parole. 

Frattanto è certo i. Che iGefuiti Leflìo , Filiu- 
zio , Emmanuel Sà , Baunio , Sanchez Efcobar, 
Amici. Dicaftillo , e Tamburin infegnano diverfe 
forte a infedeltà \ e d' inganni nelle colè , alteran- 
dole , vendendole a fallì peli , a falla roifura , e 
prendendo quelle , che appartengono ad altri a pro- 
prio Iconto. 

1. Si trova nell'opere dei Gefuiti Filiuzio, Em- 
manuel Sà , Sanche/ , Efcobar , e Tamburino dif- 
jterenti maniere di burlarli fenza fcrupolo , ed im- 
punemente , fecoodo quelli Calili! , di Dio , e de- 
gli Uomini , promettendo ciò che non lì può fare , 
e non tacendo ciò che lì ha pròmefTo . Filiuzio, 
Emmanuel Sà, Sanchez , Efcobar fuggerifeono il 
jnodo di deludere i Voti fatti a Dioj le prometei 
ed i giuramenti fatti al ConfeUore , a dirgli la bu- 
gia , e ad ingannarlo anche nel conte Ha r fi . 

3. Gli fpedienti di fare un fallò giuramento an- 
che davanti, un Giudice fenza fpergiurare , le rego- 
le \ ed i eie rr.pj a' equi vocazione , lo et a (ioni da 
iérvirfene, i metodi per far dei equivoci per fer- 
virfì comodamente ed, impedire , che non fipolfa 
/coprirli ; non toglier la libertà di adoprarli fonò 
tutte m ali mie , che lì ritrovano pariménte nell'O- 
pere dei Gefuiti Filiuzio , Sanchez y Efcobario . 

4. Se fi pongano in pratica quem diverfì infe- 
gnamenti , e quelli , che intórno la bugia diretta , 
le relìrizioni mentali , e la direzione dell' intenzio- 
ne danno pure molti Gefuiti , e particolarmente" 
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il Valenza, loffio, Filiu7Ìo,Caftro-Palao, Suarei, 
Toleto , Sanchez ec. vi farà egli mai non dirò 
buona Me , ma neppure ficurezza fra gli Uo- 
mini ? 

In fecondo luogo che cofa più pregiudiziale al- 
la Società Civile, e politica quanto l'insegnare , e. 

Pubblicare , che quelli , che la compongono poffano 
>nza fcrupolo far degli attentati gl'uni contro gli 
altri colla maldicenza , calunnia , falfo teftimonio 
contro l' onore j eh' è la vita civile , e molte vol- 
te ancora contro la vita naturale? 

Ma che cofa mai altro infegnana a quefto prò- 
polito i Gefuiti Leifio, e Larry, che cita il Moli- 
na, Medina, Baunio, Urtado , Dicaftillo , che eira 
pure un gran numero di Gefuiti , e tra gli altri « 
Giovanni Gani, Daniel Batte, Enrico, tutti i Ge- 
iufti delle Univerfità di Vienna, diGratz, e di Pra- 
ga , compoiia dei Gefuiti Pennaloffa , e Pillicerobi % 
e finalmente ^ Tannerò Tamburino , Efcobario, 
ed una Tefi foflenutaa Lovario dai Gefuiti Piror, 
Mova, ed Annato nel 1645.? E che non hanno 
mai praticato colta calunia nei difeorfi , e nei Scrit- 
ti tanti Gefuiti di tutti i tempi , in tutti i Pae- 
fi , e contro ogni forte di Perfone > Che torbidi 
non ha eccitato in più Stati ma principalmente in 
quefto Regno la pratica collante d'una Teoria si 
perniciofa ? 

Si è veduto il Gefùita Novet obbligato dal Cle- 
to del Regno radunato nei 1645., adimandar per- 
dono ai Vefcovi , da lui calunniati nelle prediche, 
fi fono veduti i Gefuiti Seguin , Pinterò , e Pirot 
ammalare declamazioni, diffamazioni , calunnie o 
contro Opere approvate da più Vefcovi , la dì 
cui utilità per la Religione , e per la Chiefa era 
generalmenie ricònofeiuta , o contro i loro Autori 
egualmente commendabili per il genio , per la feien- 

U 
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5a, e pietà, o finalmente contro un gran nume* 
io di Perfone virtuofe , che per il loro Spirito 4 
talenti, ed ufo di quelli, erano tempre mai rif- 
pettabili . 

Se l'Arcivefcovo di Parigi con Editto 29. De- 



facier come calunni ofa , e continente molte bugie , 
iò importure, l'abito nel 1654. efcotoo alla luce due 
altri libeli, i di cui Autori fono , per vero dire, 
incogniti, ma uno di quelli è foilenuto , e difefo 
dai Gefuiti Armato , Duburg , Fabri , e Azart, 



gna , e nella Fiandra , e il Oefuita Mcfnier rinnovarla 
calunnia, e ne aggiunge dell'altre contro dei Re- 
ltgiofì } e il Gefuita fiouhours in un fuo fcritto ac- 
eofa caiu nniofàmente di ribellione un gran nume- 
ro di perfone , e il Gefuita Francesco Eltrix pubbli- 
ca in Latino contro i dottori di Lovanio delle ca- 
lùnnie, ripetute di poi , ed aggravate in Francete 
dal Gefuita Rapino . 

"Che ràccolta d'imputazioni fai fé , e calunniofe 
contro un gran numero di Perfone le più rifpetta- 
bìli d'ogni (tato, e condizione non contiene mai 
un* Opera pubblicata nel 1715. in due volumi, ed 
attribuita al Gefuita Colonia , rifkmpata dipoi due 
volte nel 1744. e 1^50. fotto nuovo titolo > accre- 
(ciuta fino a quatro volumi, e cenfurata in Roma 
nel 1749-. e 1754. ? Quante vòlte i Papi rtelTi , e 
tòecialménte Clemente Vili. Inno: XI., e Bene- 
detto XIV. non fono (lati calunniati dai Gefuiti ! 

In una parola ecco come uno Scritto pubblicato 
ai anticamente fotto il nome* ed autorità del Re 
di Portogallo caratteriza la dottrina , e la condot- 
ta dei Gefuiti intorno la calunnia , e quali confe- 
renze ne derivino . 

„ Qutfla pernhh/a Dtttrìna condannata da Papa 






„ Innocenzo XI. è Hata fo (tenuta , c praticata dai 

„ Gefuiti con oftìnazione fcandalofa in tntte le qua- 
tro parti del Mondo conofeiuto : ci fono efempj 
„ fenza numero o4 perfone , di governi Ecdefiafti- 
„ ci, e civili rovinati da codefti Religiofi conquefta 
^abominevole pratica ,, . Rapporta in oltre alcuni 
„ ef«mp>vp^ legnatati, e fcandalofi dì tanti Prelati t 
„ c Uomini itfuìtTi in virtù ^ e Dottrina, «(ai Ge- 
„ fuiti orribtfroente calunniati in Afia , ed Ame- 
M rica fenza contare il numero infinito dei Goverw 

„ natori, ed onSziali Reali. perfi» e rovina- 

„ ti dalle deteftabiii calunnie dei Gefuiti , qualora 
„ gli hanno trovati pieni di fermezza , e di zelo 
„ nel volej preferire il fervizio dei loro Sovrani», 
„ )e propria cofeienze , e l'onore agPintereffi dei- 
„ 1| Compagnia „. Chi non vede effer quello Scrit- 
to una Storia quali allegorica , e pur troppo, vera 
di ciò eh' è paffato nello fpaziq di più di cento an- 
ni nella Francia? 

Ma fin dove mai non fi : tende u la liberti licer*- 
j, ziofa , ( profiegue il fuddetto Scritto ) nota a eia- 
„ fcun dotto dell' Europa clic fi prendono \ Ge- 
„ fuiti di calunniare ^ e damare fecondo che con-. 
„ Tiene ai proprj intere (li , e fenza «Minzione d{ 
„ perfone, tutti quei , che s'oppongono alle loro 
„ pretefc? E' un effetto di quello, monopolio abo- 
„ minevole, di quella perniciofa Dottrina che iGe- 

fuiti fi fono automati di calunniare orribilrnen- 
„ te, (come fi prova da i fatti fopracuì è appog- 
„ giato il giudizio refo li n. Gennaro 1759. ) 
„ il Governo e la Perfona ftefla del Re di Por- 
„ togallo." • 

Che non fi dee temere da una Morale , e da 
una pratica egualmen/e contrarie al precettò della 
carità verfo il prò (Timo, che autorizano per prin- 
cipio la vendei» abolita da Gesù Grido, e coli' 

efem* 



efcmpto, e colle parole del Tuo facrofanto Vange- 
lo; che corti ruifcono ciafcun particolare giudice 
in propria cauta, e in quella d'altri; annientando* 
così il Governo EcclefialUco , Civile, e politico ; 
rovinando fino da fondamenti P unione fra Cri- 
iìiani, e la Società Civile, e mettendo in confu- 
sone, e turbolenza la Chieft, e lo Stato? 

In terzo luogo vorrei poter dubitare , di (fio che 
qoafi tutti gli Autori Gefuiti aflTerifcono effe? in 
balta di eié/fuw per il bnprto interefje dcfxdtrare , 
far complotti , efegtme finalmente Corniciàio , poter/i 
ammusare da fe Jleflo , o per mezzo et trltra perfo- 
na , rif petto a cui cjjer un* Optra dì carità f fatto 

vve fornirtene . 

In prova di tal verità batterebbe la fola opera 
del Bufembaum pubblicata nel 1652. Opera tanto 
accrefetura e drffuf» per lo fpazio di cento anni 
dai Gemiti con cinquanta Edizioni , e nuovamen- 
te nel 1729. con aggiunte , e Commenti di mol- 
ti di loro, e di frefeo nei 1757. ancora. 

Se però {"corro una parte delle autori rè citate 
dal Bufembaum, vedo eh egli fa garanti éeUe fùe 
mrcidìali opinioni i Gefuiti Cardenas , Mova , 
A/.oe, Caftrr>PaIao, Sanchez , Granadio , Leffto , 
ÀrsoVkin, Lugo , Molina , Filiuzio , Efcoba» , Ur- 
tado, Laitnan, Tannerò , Toledo, Enriquez, Sua- 
rez , Vafijuez, Valenza, Dicaftillo, Islung , Pit- 
fmgk . . . non profeguifco II lungo Catalogo , 
che per ftanchezta : non fi può aprire la menoma 
raccòlta d'eftratti cfl Libri dei Gefuiti, che non fi 
trovi in favore dell* omicidio un gran numero di 
autorità . 

Qnefle fi trovano in tntte V Opere dei Gefuiti 
pubblicate in tutti i tempi , in tutti 1 Paefi , e 
principalmente m quefto Regno, ove è fiata infe- 
gnara pubb licerne n« tal dottrina nella Capitale, • 

D 4 Caen, 



Caen , a Roan, Somierls^ Pont MufTon , ad Àr* 
ras, a Nantì dai Gefuiti Ereao t . Hahaut , La'cour, 
Desbois , Longuet , LefTeau , Pqignant , Pirot i 
Daniel» Montcarville, Taverna,' Gobar, e ultr- 
mam«ote dalli Mamachi , e Sopra Poflte . E non' 
s' accordano eglino con tutti i Gefuiti di tutti i 
Stati per favorire, autorizare, c palliare l'omi- 
cidio ì , 

In 4. luogo per quanto pericolofa fìa per là So- 
cietà Civile la dottrina dell' infedeltà , della calnrì- 
tiia , e dell' omicidio non fi pub mirare fenza or- 
rore ciò a cui la Società civile, e politica è tem- 
pre efpofta per un'altra Dottrina ancora più fu- 
nefta, che quantunque fìftematicamente legata dai 
Aioi Ma e Uri con quella dell'omicidio , apparifee nul- 
ladimeno e più orribile, e più moftruofa. 

La gradazione d' ecce (Ti , e di errori infegnati 
fopra l'omicidio pub di fatti condurre fenza fcru- 
polo , e fenza timore fino alla Dottrina attenta- 
toria all'autorità, indipendenza , ficurezza, e alla 
vita di quelli, cfie fono ai noftri occhi l'imaginì 
facre, e i Miniai Augufti di Dio medefimo. 

Ma da chi mai tal Dottrina fi è ella frattanto 
combinata dopo lungo tempo, combinata a principio, e 
ridotta a metodo, infegnara , tante volte pubbli- 
cata, e in tanti modi, fempre fuflRitendo in faccia desi 
Mondo quamooque fempre proferitta , e dirò fi- 
nalmente troppo fovente realizata da facrilegi at- 
tentati ? 

Quai motivi più predanti per far conofeere que- 
lla dottrina , e quei che la profeffano , e pubbli- 
cano da tanto tempo! 

La condotta tenuta da un Corpo intiero in tut- 
ti i tempi, in tutti i Stati ha troppa analogia, e 
legame coi femimenti e dottrine dello (ìeflfo corpo 5 
V è troppa raffomiglianza conformità , e concerto 



Digitized by Googl 



57 

ancora tri la pratica, e U Teoria intorno una ma- 
rena così importante , come è la prefeote , per non 
Spararne una dall' altra ; tìnsi mente quella relazio- 
ne cosi fendibile , e. pericolofa mi conduce natural- 
mente a far conofcère fommariameote quai fo- 
no flati i Gefuiti in tatti i tempi , ia tatti i 
paefi v • j . * . 

Se per compiere a quell'ometto divenuto più io», 
portante fono obbligato a feguire, e confiderare t 
Gefuiti di tutti l Stati dopo la nafcita della Com- 
pagnia ,fibo a 1 giorni notòri* non mi tratterrò (opra 
i fcafldali , c torbidi che fi eccitarono da per tutto 
all' apparir della Gompagnia , e principalmente io 
Alca la , Salamanca, Parigi * Venezia , e Roma a 
motivo della loro particolare condotta, delie indi- 
fcretezze ed intraprefe loro, non avendo ancora i 
primi membri dell' Iftituto nè forma , nè coafific n - 
ea , nè connelììorìe t Nonefaminarò punto per qua- 
li ftrade, e co quai motivi, i Gefuiti ottenneflero 
nel 1540. da Paolo III. quell'approvazione che pri- 
ma gli era (lata dallo ì tei! > negata fopra l'avvifo ra- 
gionato di tre Cardinali; non ftarò a conOderare , 
che quello Iftituto in luogo di cfucl favore, prova* 
to da tutti gii ordini Religiofi in tutti i Stati nel 
loro principio non ha invece efperimentato nelle 
Spagne , Italia ,, Germania. Fiandra, Polonia, 
e Francia, fe non una oppofiz ione uni ver/ale per 
parte del Clero, degli Ordini Religiofi, delle Uni* 
yerfità, de' Magi ftrati * e di tatti i Corpi, che fi 
fono oppofti al loro ftabilimento , perchè confide- 
rato, e dimoArato da per tatto contrario al bende!» » 
laChiefa v e alla Acutezza degliStati. Soche iGe- I 
Aliti non negano quefta oppofizione che anzi ne 
trionfano , facendo con ciò rilevare ai Sovrani pii 
e Religiofi 1' autorità affai rimarcabile delia Com- 
U «' 

Si 




Sì getti lo guardo fopra. la condotta tenuta in 

fotti t Paefi dai Gefaiti fin dal principio dei loro, 
ita bili menti , e lì vedrà net 1547. un Gefuita> e 
h Compagnia ancor nafeente pubblicare in Germa* 
ria un libello contro un* Editto detonato a calma- 
re le turbolenze della Religione, e contro il So* 
vrano, da cui l'Editto era emanato: fi vedranno 
rei 1550, i Gefuiti in Venezia inferirli in tutti gli 
affari (òtto Y ombra di dirigere le cofeienze , come 
diceva alla Corte il Mini itero Pubblico li 22. De- 
cembre idtr. nella Valtellina del 1560. introdurfi 
ìn tutte le Cale per ia per e tutti 1 ice reti, e cavar- 
ne del bene, come aflerifcetpure il pubblico Mi- 
riiìero: eccitare nel 15Ò1. contro gli Eretici delle 
Valli (fi Savoia una guerra crudele, e fangutsofa, 
ed uno di loro marchiare alla tetta deli 1 armata 00U 
Ja fpcranza che fi dia luogo a confifeazioni de'bem 
per fondar dei Collegi .• fi vedrà l'avidità dei Ge/on 
ti impadronirfi dei benefici, e eriche delle Parro- 
chie di Roma obbligando nel 1564. il Clero di 

SjeUa Città a porgere i fuoi lamenti al Pontefice 
b IV., e dimandargli che reprima la loro copi* 
digia: fi vedranno i Gemiti d 1 Anverfa foli riffa* 
«are nei 1578. di giurare la pacificazione di Gami. 

Senza entrare in dettaglio di ciò che Mo.tfignor 
T u ano , ed altri Storici hanno fcritto circa il com- 
plotto formato ed efegurto nei ^78. dai Gefuiti 
di Portogallo, e particolarmente dai tre'ConfefTo. 
fi del Re , della Regina , e del Cardinal Don En- 
rico per -levare la Reggenza alla Regina , e far- 
la Daffare al Cardinale ; circa le minacci* latte dei 
Ge/aiti ai Reggente,* 3 i Re (lefTo (a cui evana divenu- 
ti fofpe tu; di denunziarli , e la (ciarli nelle mani dell' In- 
^uifizione: circa te Leggi troppo av vaniate fatte 
per mezzo dei Gefuiti , che mefcolandofi nel Go- 
verno fi rendevano ridicoli , come fcrive il Tea- 
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Ho; circa IMnflaenza dei Gefuiti (opra il progetta j 
tanto funeflo al Re di Portogallo , ed a fuoi F<?po^ 
li dì tentare nell'Africa delle Indizioni temerarie, ed 
infelici : circa il loro credito, allorché il Cardinal 
Dm Enrico divenne -Re, e deli' abufo, che ne 
fecero governando indi lui nome, e con figliandolo] 
a chiamare alla Corona un Sovrano ìlraniero iq 
pregiudizio degi* Eredi legnimi , contro uno de? J 
quali, quantunque riconosciuto Reda tutta la Na- 
zione, fecero t Gefuiti rivoltare in un fol giorno* 
tutte le Città maritime ; ftnza entrare in tutto 
quefta dettaglio, ci contenteremo di far otfervare 
alla Córte , che nella Rimollranza fatta al R e nel 
dì 24. Decembre iooj. è attribuita agli intrighi , 

e cabale dei Gefuiti la rivoluzione di Portogallo, 5 
in cai tanti Gentiluomini Francefi (pedici dai Re 

di Francia in foccorfo del legittimo Sovrano , vi pe- 1 ' « 

rìrono . „ Vedevi la Corte m quella rivoluzione ! ' 

n un deplorabile ef empio della perfìdia dei Gefui- 

ti , mentre nei tempo cfie tutto il Clero di qùc-« ; 1 . 

„ (lo infelice Regno di Portogallo fi rimane** fc* 
„ dele alla Patria ed a' fuoi Re, non vi furono 
„ che quelli nuovi Teologi ( Gefuiti ) , i qnalj 
„ non nanno avuto orrore di facriflcare lMmerelTe 
„ del Paefe , ed hanno cagionato il malTacro dì 
„ tanti Ecclefiaftici , e Religiofi , di cui due n : i 1- 
„ le fono periti di diverte fazioni , net rnen im 



.1 

ch'elfi fi fono liberati con una Indulgenza par- 



«colare ottenuta dal papa che li aflfolveva da 
„ tutte quelle violenze praticare. 

Ma quale era di fatto nel 1 578. appena 40. an» i 
ni dopo la fondazione, la Dottrina, (e non dire t- 

tamente infegnata , almeno approvata da quelli ! 
nuovi Teologi, fopra l'autorità, indi pendenza , e 
sicurezza dei Sovrani ; e quale era nello flelfo team 
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po la coadotta da médefimi tenuta a riguardo del 

Monarchi? 

In Ingolftad erano di già Padroni i Gefuiti del- 
la dottrina deli'XJniverfitàj in coi il Gefoita Va- 
lenza era il Profeflore Ordinario di "teologia , é 
Decano dell' Univerlìtà ; còlla di lui approvazione 
lì pubblicò colle (lampe nel 1578. un'Opera con* 
finente i principali attentati contro .1' autorità , é 
licurezza dei Re.* fi fcuopre nel 158 1. una con- 
giura nel!' Inghilterra contro la vita della Regina, 
i tre Gefuiti Cangiane Skervin , e Briant rie fo- 
no l'anima. I Gefuiti Creikton, Palmio , e Co- 
dreto fono complici d'un Cimile complotto contro 
quella Regina nel 1584. ed uno di quelli Gefuiti 
per determinar 1 aflallinio gli dà la Comunione 
in una .Cappella t altro a fl a (fin io è diretto contro il 
Princ ipe di Oranges da quattro Gefuiti , che l' af- 
fienano, che farebbe (tato pollo nel numero dei 
Martiri , qualora per tal Parricidio fofle morto . 

E' quella T epoca , in cui a propofìto d' uni 
Dottrina, e d' una pratica amendue conto -mi tri 
loro, ed egualmente deteOabili , comincia per U 
trancia una Cronologia più feguita , piti compita 
e dolosamente intere/Tante . 

Perchè non mi è permeilo, o per dir meglio , 
perché, mai non polfo fep pel lire in un'eterno obbliò 
quegli orrori inauditi pretto di noi , ( come cori 
verità feriva un celebre Autore ) avanti che i Ge- 
fuiti Vapriflero le fcuole nel Regoo ; effetti pur 
troppo infelici della Dottrina dell 1 omicidio info- 
gnata dalla moltitudine dei loro Dottori i 

Ma da una parte quante non fono le Storie e 
più autentiche, che palelàno i progredì e gli at- 
tenuti di quella congiura interina infieme, dira- 
merà facce (a per opera delia Dottrina , e intrighi 

dei 
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dei Gefuiti , contro tutte le Leggi fondamentali, 
contro r intereflie più certo e più caro , contro la 
quiete, e l'onore del Regno, contro i diritti piit 
ottanti, e più facri di quel? Augufto Calato , 
che fa da sì lungo tempo la noftra gloria , e la 
noflra felicità! Dall'altra parte fe 1* Univerfità 
della Capitale diceva in una Aia Memoria prefen- 
tata al Cancellier di Francia 4. Novembre 1625. 
che la fedeltà , è l* aff etto y the dobbiamo al nojho 
Re Crijiiaviffimo non permette di tenergli celate 
tali cofe\ quale non farà dunque il dovere per tut- 
ti i t'itoli pi jìbili dei Megijtrati di far vedere don- 
de fia penetrata , e derivata nella Patria , e nel 
popolo quella gran d'igrazia, che lo fpirìto uma- 
no ha orrore di ramentare? 

Nel 1581. il Gefuita Samier è deputato a di- 
verfi Principi della Germania , dell' Italia , e della 
Spagna: egli come dice .un celebre Autore con- 
temporaneo u trasfigura in tante forme quanti fo- 
no gli oggetti, forme tanto contrarie nei coltomi, 
quanto nei veftiti a quello Stato fanto , che avea 
abbracciato; e ciò fu per fcandagliare le difpofi- 
zioni di quei Principi ad entrare contro la Fran- 
cia in una congiura , di cui appreffo le nazioni 
flraniere i Gefuiti Odone Pigenat, e Matteo Lo- 
renefe fono conofeiuti fotto nome di Corrieri di 
quello Complotto, e nel Regno i Gefuiti Com- 
molet, e Boittet fotto quello di Trombettieri. 

Il Gefuita Odone Pigenat prefiede all'Affem- 
blee dei Sedici come attefta nn Curato di Parigi, 
che v' interviene por procurare di ricondurre ai lo- 
ro doveri quefli furiofi . Un procelfo verbale pro- 
va, che i fediziofi tenevano le loro radunanze nel- 
la Gafa ProfefTa dei Gefuiti di Parigi , e che un 
Gefuita (ì perfuadeva di fpedir a Bologna , e di 
tentare un' intraprefa coatro quella Città mariti- 



s 




r 



«1 



A 



», • # 
'", il 

: 1 



i 

i : -i 
Si 



il 



r ì 



.1. 



IH 4 i 
1 i ' 



\ 

I 
1 



\ 



tized by Google 



A, 

02 ... 

rpa del Regno per faM abbordare un'Armata ilra- 
niera, che i fediziotì afpetUvario; 
- Quelle fediziofe Alfemblee fi tennero pure nel 
ì.589. nel Collègio de'Gefuiti dì Parigi, ove fa 
data udiènza ad uà Ambafciatore di Potenza (bra- 
merà: 

Nel bollore di q uciV intrighi , cabale , e fazioni 
fomentate dipoi all' ifteffo modo nel 1581: fi (par- 
fero nel Regno circa i'8é. le Controverse com- 
poi le dal Gefuita Bellarmino , fequeftrate dipoi per 
órdine del Procurar or Generale Regio , come con- 
tinenti una Dottrina contraria all'autorità, e ficu- 
rezzà dei Monarchi .• fu in tal circòftanza che ven- 
ne alla lucè nel 1588. un nuovo ferino dello ftef- 
1 1 Bellarmino lotto nome di Francesco Romolo y 
ed un'altro del Bridgvvatér Gefuita Inglefe, fcritti 
autorizanti la ribellione de' Sudditi contro i So- 
vrani ; che i Gefuiti eccitarono in Burdò una de- 
dizione nel 1589: cbt di (caccia ti da quella Città 
per Editto del Re fi ritirarono in quelle di A geo, 
e Pcrigneux , ove fecero nafeer folkvazione : che 
pubblicarono dfi Aedi colle (lampe aver colle Pre- 
diche eccitata una rivoluzione nella Città di Ren- 
nes i 

Fu per vieppiù difondere Ja Dottrina parricida , 
e per metterla a portata degli ftefli Scolari , e di 
quei , che non leggono V Opere Teologiche 4 che 
il Gefuita Martin Delrio compofe in Burdò nel 
1586. il fuo Commento fopra le Tragedie di Se- 
neca , in coi feri vendo fopra i veni micidiali , che 
Seneca mette in bocca d'Ercole furiofo, aggiunge 
il Commentatore effer permeilo ad ogni particola- 
re ammazzare un Tiranno ufnrpatore, ma che ri- 
guardo ad un Principe legittimo divenuto Tiran- 
no non lo era permeflb fenon nel cafo di dovei* 
difender la. propria vita* La Prefazione Dedicato- 
ria 
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*ià al Veftovo d' Ab ver fa ó trova cojla data del 
24. Maggio due meli dopo la quale, e par- 

ticolarmente nelle congiunture fopra efprefle dell* 
efpullione del Gefuiti da Bardo, il Mondo vidde 
il primo esèmpio d' un parricidio con fumato nell' 
anno (te fio 1589. contro la Sacra Perfona d'uno 
de 1 ooftri Re . „ Il giorno ftefTo , in cai noi rum* 
„ mo cacciati da Bardò con Editto del Re, ( di* 
„ cono i Gefaiti nelle loro lettere annali del 1759.) 
„ il Re autore dell' editto fu cacciato dal Mondo, 
„ e privato di vita . Frattanto noi fummo man* 
„ dati a San Macario per efier tatti uccilì o fi« 
n che il Colpetto di molti , o la fama avelie tat- 
i, to ciò credere , fe egli avanti non Coffe fiato 
„ fo!o ammazzato. 

Che calunnie contro il Monarca non ammalia 
il Gefoita Marianna nella fua Opera de Regc y & 
Rtgis injiitutione impreffa in Toledo nel 1589* 
Ove al capitolo 6, gli applica tutte le qualità ti- 
ranniche rimarcato al cap. 5* II Gefoita Vafquez 
rapprefentà nelle fae difpute Metafifiche ratte ri- 
flampare dai Gefuiti in Anverfa nel 1618. quello 
fteflo Monarca come un Empio , un Scolaro di 
Macchi a vello, e (otto colori i pia fallì , ed i più 
neri ; 

Ch* elogi poi non dà lo fletto Mariana al Par- 
ricida , e al di lui escrabile attentato « qualificati* 
dolo coi nome d' intraprefà efeguita con eroico co- 
raggio y aggiungendo, che il moftro che l'ha com- 
meffa fari fempre la gloria d 1 nna Nazione , quan- 
do, egli e il primo obbrobrio 4 
; Fa rtaMito nei Coniglio , che i Sedici teneva- 
no nel Collegio de' Gefaiti di Parigi di far mori- 
re più torto di fame li 19* faoi abitanti , più to- 
fio che «arti nelle mani d' Enrico IV. 

Fa trattenuta vicino a Lione una Lettera in- 
< viata 



viata dipoi al Re, fetta fcrivere dal Gefuita Mat- 
teo ( diverfo dall'altro citato di fopra ) e fegnata 
2. Novembre 1591. nel Collegio dei Gefuiti dì 
Parigi,' di cui quello Gtfuita ne fa il latore col 
carico di fupplire a bocca a ciò che vi poteva man- 
care nella lettera, in cui le genti , che tenevano 
i dodeci Quartieri di Parigi davano non folo la 
Città , ma tutto il Regno ancora nelle mani d' 
tm Sovrano Fornero. 

I Gefuiti imoredarono allora ai Ribelli contro 
Enrico IV. vino , biade , e avena per il guadagno 
degli annelli delia Corona, di cni fa trovato che 
fi erano impadroniti il giorno dopo Y ingrefto del 
Re in Parigi . 

Trattanto da una parte oltre i due ferirti fe- 
ditoli del Bellarmino , 1 Gefuiti Azorio , e Per- 
fon pubblicarono n^IT ifreflb anno 1599. due altri 
in uno de' quali s*infégnava il detronizamento dei 
Re col mezzo dell'autorità Ecclefialtica , e V al- 
tro faceva dogma di Fede non folo la deftituzione 
ìncorfa col U,io fatto per parte del Sovrano , op- 
polia alla Religicn Catolica , e la divozione dal 
giuramento di fedeltà, ma ancora l'obbligo impo- 
llo ai Sudditi di far fparire un limile fovrano % 
quando non abbiano la forza di deporlo - 

Dall'altra parte il Gefùita Commobt predican- 
do nella Chiefa Parrocchiale di San Bartolomeo di 
Parigi nell'anno lìdio 1 59-J- e facendo utT a'iu- 
fione faifa, e facrilega all'Omicidio d' Eglon Re 
de 'Moabiti ; gridava dal pulpito; egli fu per noi un 
Aod , fofje 0 monaco , 0 Soldato , 0 Contadino , fu 
un Aod\ voi vedrete fra pochi giorni Un miracolo 
patetìtijimo di Dio, sì sì voi lo vedrete , e tenetele 
di già per fatto . 

In quello medefimoanno in cai fi pubblicò que- 
lla dottrina fediziofa , e micidiale , alcuni giorni 

dopo 
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dopo quefte efòrtazioni parricide , e' quefte predi- 
zioni fanatiche, Barriere attentò alla Sacra Perli- 
na d' Enrico IV. 

Così il Paquier attefta, per confe (Bone del Reo, 
mentre per comando del Re vidde tutti i pezzjdi 
procedo fatti al Barriera x parlo più volte con l ui. 
„ Egli afficura, che quefto Parricida non aveva 
„ la fpirito perduto, che confefsò d' elTer flato in- 
* „ coraggito ad uccidere Enrico IV. da Varada 
„ Rettor dei Gefuiti di Parigi, il quale lo aveva 
„ condotto nella Tua Camera , datagli la benedi- 
„ zione, e che il giorno inanzi s' era confefTato 
ii da un'altro Gefuua , ricevuta la comunione 
v , nel Collegio dei Gefuiti , e parlato del fuo pro- 
M getto ad un altro Gefuita, che predicava fpeiTe 
„ volte mal? del Re , ed aveva trovato il di lui 
„ configlio fàntiflìmo, e molto meritorio» 

Così il Tuano ci fi fapere che Barriera dichia- 
rò nel giorno del fuo fupplicio , d'eflfer flato afficu- 
rato da'GefuitidelJafua eterna falute , fefofle morto 
nell' intraprefa; e avvertito, che fe folle flato pre- 
fo, e poilo alla tortora fi guardate hene di no- 
minar alcuno di quelli, che gli avevano conGglia- 
to quell'azione, che altrimenti egli farebbe ficuro 
d' efler eternamente dannato . 

Senza richiamar qui alla memoria cib che fi tro- 
va o nella Storia del Tuano in cui fi legge che f 
JPUniverfità , fui ProcefTo decretato nella Corte 1 
contro i Gefuiti, dimandò dopo 30. anni che ef- 
fondo i fatti fopra riferiti di pubblica notori ti , 
fofTero quefli banditi non folo dall' Università, ma 
"dal Regno ancora ; o nell'arringhe contrada :orie 
fatte in tale circoflanza ; fenza parlare di ciò che 
Jo ftefTo Storico malgrado il fecreto con cui dove* 
va tener nafcoflo le deliberazioni della Corte r. *■ 
lifce che molti magiftrati reflarono fenfibii^ente 
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afflitti nel veder allora unite le iftanze dell' Uni- 
verfìtà al regolamento della Corte , e che in tem- 
po di tali opinioni un' illudre Prefidcnte della Cor- 
ee prr nunciò vederti bene da lui , che il lalctar in- 
decifo un tale Procedo, era un lafciar la vita del 
Re ned* incertezza ; fenza , dilli , parlar di tutto 
quedo, mi redringo a continuar la doria del dop- 
pio tradimento reciprocamente relativo ai fenti- 
menti, e alla condotta dei Gefuiti . 

Le Lettere annali Gefuitiche degli anni 1504.1595. 
imprefle in Napoli nel 1604. parlando del rifiuto, 
che fatto avevano i loro Scolari in Lione di rico- 
nofeere il Re, e di pregar per lui , efagerano le 
minaccie fatte ai fuddetti Scolari in tal propoli to, e 
lodano come per una cottati /d ammirabile foli ina- 
zione criminale de' medefimi di non riipondere fé 
non ciò che noi flejft gli avevamo in/egnato , cioè 
dover cia/cuno ti/dettare il /uo Re. ma che /petta- 
ta al Papa dichiarare /e ti tale fia legittimo Re4> 
no . In quello dello anno 1 594. un terzo Parri- 
cidio fu attentato contro Enrico IV. da Giovanni 
Callelli nudrito , ed allevato predo i Gefuiti , che 
dal G e fu ita Gueret aveva apprefo efler queflo at- 
tentato un mezzo per purgar le proprie colpe ; 
che più volte era dato ammelTo nella Camera del-* 
le meditazioni , ove i Gefuiti introducevano i mag- 
giori Peccatori , fpaventandoli coi ritratti di molti 



bili faniafmi, e che finalmente aveva iotefo dire 
da più Gefuiti in più luoghi, efler cofa lecita am- 
mazzare il Re da eflì fpacciato per un Tiranno , 
ed Eretico . 

A tante prefonzioni , per non dire di più , do- 
vrò aggiungere le alleanze notorie avute da' Gefui* 
ti co' nemici dello Stato , gli intrighi, le cabale, 
le Prediche , le turbolenze , le fazioni , con cai 




randoli coi più orri- 



ricm- 



Digitized by Google 



r I • ♦ 



6 7. .i : 1 • 

riempirono il Regno per piti di trenta anni, ! it*- •';!»(• 

degnazione pubblica, e generale, eccitatafi per que* 

fio nuovo attentato contro i Gefuiti, e finalmente 

la tradizione della dottrina dell' omicidio difcfa da) 

J578. fino a quefto punto? 

Mi contento di richiamare alla memoria della 

Corte , che in condannando alla morte il Gefuiu ; 1 i f 

Cuignard, ed il Gefuìta Gueret al Bando, ha ere- ' 

duto dover ancora ordinare nel fuo iirrefto de' 29, 

Decembre 1594. che tutti i Gefuiti, come corrut- ' • 

tori della Gioventù , perturbatori della quiete pub- « j 

blica, e nemici del Re debbano nello fpazio di tre 
giorni fortire dalle Cafe e Collegi di Parigi , e 
dentro quindeci giorni da quelle di tutto il Regno f 
e i loro Beni fiano impiegati in opere pie , come; 
fotte ordinato dalla Corte. 

Con tale Arrefto, e coli' editto del Re fletto da* 
to in Gennaro nel 1595. e regiftrato nella Gaffe 
del Parlamento di Roan , i quali procacciarono al 
Regno fino al 1604. quella tranquillità di cui non 
ha mai più goduto dopo che furono di nuovo in- 
trodotti i Gefuiti, con tale, ditti, Arrefto e Procla- 
ma i Gefuiti non poffono ora , Arguendo il loro 
flile ordinario far altro che inondare H Regno dì 
Opere , dai Gefuiti Fiaminp,hi pubblicate fopra la 
dottrina fediziofa , e parricida con invettive contro 
En rico IV. e l'Arredo della Corte.' cosi t Gefui- 
ti non ottante la ferita , che hanno etti ricevuto , 

e la loro Dottrina non lafciarono di pubblicare in *<. ^ 

Tolofa fotto il nome del Gefuita Richeonte, e in 
Baviera fotto quello del Valenza ( che qualifica ciò 

oer un' ertratto e compendio di tutta la vera pietà ) , 
la Dottrina che infegna a ribellarli a' Sovrani , e 
macchinare contro la loro vita. Frattanto quanti 
altri Stati ò" Europa fono agitati da turbolenze , e 
minacciati di quei attentati, che perlemifure prf* 
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fe dalla Corte verfo la fine tiel 1 594. erano cefiTa- 
ti nel Regno. 

" Gefuiu mafeherati feorrono per l'Inghilterra dal 
1580. (ino al 1585., e vi accendon il fuoco de!!a 
(edizione, e ribellione , annunciano con libelli l'in- 
vafione (trattieni di quella riotta formidabile , dif- 
perfa nel 1588. e preceduta dall'arrivo del Gefuita 
Garnet Provinciale , che avea pre(b cinque o (ci 
differenti nomi fecondo il numero, e Ja diverfiù 
delle cabale, che' maneggiava. 

Così negli anni 1 59?. e 1594. fi (coprirono tre 
congiure contro la Regina d'Inghilterra ci tre at- 
ladini differenti, uno de' quali aveva ricevuto VAC- 
fbluzione, e Comunione dal Gefuita Olte , che 
tacendo diftribuire un libello per mezzo del Gefui- 
ta Creiwelt tentava di giutliflcare quelli attentati 
contro la Perfona (aera dei Re ; e gli altri due ec- 
citati parimente dal Gefuita Olte, da cui avevano 
ricevuto i' affoluzione , e Comunione , e che an- 
dava fpargendo un libello fediziofo , e parricida del 
Gefuita Perfon dipinto dal Cardinal 0(fat nelle fue 
lettere , come un' intrigante confumato , e che co- 
me ferve il Pafquier rappttfenih tanti perfonaggt 
nell'I nghil terra, quante v'erano differenti „ Reli- 
„ gioni , mentre allevato nella Religion Cattolica 
,, diventò dipoi Luterano , e finalmente Gefuita , 
„ ma per qualunque Religione egli fia pattato fa 
„ però fempre d' anima facinorofa , ed inquieta . n 

Quindi un' altra fedizione eccitata in Riga Cit- 
tà della Livonia nel 15901. per opera de' Gefuiti , 
che vi fi rendono odiofi . 

Dipoi un nuovo compioto nel 1597. contro la 
Vita della Regina d' Inghilterra per opera di Eduar- 
do Squirre , a cui il Gefuita Walpod dopo d aver- 
lo impegnato con giuramento a far perire (cerna- 
mente la Regina, aveva infegnato ancora, e fom-, 

mioi- 
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ffiinilttató i mezzi più perfidi, di modo che il po- 
co faccetto dell' attenuto fece credere al Gefuita , 
d'cfser flato ingannato dall' annaffino ; perciò lo fe- 
ce egli fteffo accufare e (coprire per mezzo d' un' I 
emiliano , che diede tali avvilì , e tale dettaglio . ' ! 

del fatto, onde il colpevole fi vidde obbligato a fa- 
re , e fegnare la confeffione del fuo delitto, e de* i • i ,' 
monopoli del Gefuita . I i 
Negli anni 1598. e 1599. fi vede tutta ad un . ( 
tratto eccitarli in Olanda una congiura contro il 
Principe d'Orajiges, infpirata , determinata , cnm 7 
orata a prezzo d'argento, diretta dal Genita di 
Dovay , afsodara colla eonfctlione e comunione dell 
AfTaffino nelle mani de' Gefuiti , colle min?.ccie, e 
promette ordinarie fatte dai Provinciale, e Rettor 
de' Gefuiti, e finalmente coli' iflan2e criminali di 
due Gefuiti di Leida travediti da tolda ti : nella Sti- 
ria, Canntia, e Carnioia fi fentono pure delle fe- 
dizionl ; di cui i Stati di qu.-ÌL* Provincie accufano 
i Gefuiti: nella Baviera configli violenti imputati a* 
Gefuiti , per cui retta il Sovrano infenfibilmente 
fpogliato de' fuoi Stati: in Traniìlvania, e ne' vi- 
cini P-aefi guerre defolatrici , occafionate dalia rot- 
tura delia pace col Turco , rottura fatta da Sigifc 
mondo Re a follecitazione d' un GefuiM : in Sve- 
zia la guerra contro qneAolieflo Principe, che_voi 
lendo introdurre i GefLiù in pregiudizio de' voti 
degli Stati, e della prometta fatta per confeguen- 
za a' Svezzefì , è battuto per mare e per Terra , 
prefo prigioniere , pollo poi in Hbertà fugge dalla 
Svezia, tenta invano armar i Polacchi per rien- 
trarvi, ed è finalmente fpogliato delle foe Piazze, 
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e del Regno di Svezia . I! 

Se la dottrina dell' indipendenza degli Ecclefiafli- 
c\ , e dell' omicidio de' Re viene pubblicata da' ìli ' 

Gefuiti Emmanuel Sa, e Toledo negli anni 1599. 

» . \ tr -, „ i ' 



J k xóoo. fubito nti 1601. fi vede che per gli iti* 
trighi, e fòllicitazioni de' Gefuiti Vinter, e Tef- 
inond deputati d' Inghilterra dal Gefuita Garnet 
coti lettere dirette al Gefaita Crefwel refidente fot- 
to altro nome nella Corte d' un Monarca , fi vede f 
ditti, propolla a quello Monarca nna nuova in va- 
llone dell' Inghilterra, 'promettendo i Gefuiti di fe- 
condarla con un corpo di Cavalleria, e d* Infante- 
ria, e che avendo il fuddetto Monarca dichiarato 
la guerra all' Inghilterra , fi rileva che nel tempo 
de' preparativi andava dimandando con iltanzà d* ef- 
fer avvertito fubito, fe la Regina era morta. 

Nel 1602. e 1601. la tradizione della dottrina 
Gefuitica dell' Anarchia continua a mantenerfi per 
mezzo d'una nuova opera del Gefuita Toledo, col 
quarto Tomo dell* Opere del Salmeron imprelfo 
coir approvazióne del Provinciale , che coli* autori- 
tà del Generale ne permette P impresone fopra 
giudizio di Perfone gravi e fapienti della Compa- 
gnia ; per mezzo de' fcritti del Gefuita Pereira k 
delle dichiarazioni de' Gefuiti di Dola nella Franca 
Contea , colla loro condotta fediziofa , come ne 
fa teftimonianza il Cardinal d'OlTat in una Lette- 
ira a M. de Villeroi, e finalmente per mezzo del- 
la doglianza apologetica prefentata dal Gefuita Ri- 
theome al Re Enrico IV* per la Compagnia de' 
Gefuiti , 

Emendo mòrta nel principio del 1605. la Regi- 
na d' Inghilterra il Garnet Gefuita fubito fcrive al 
Gefuita Crefwel refidente ne' Stati d'un Monarca 
the i Gefuiti folleciUvano invadere l' Inghilterra ; 
lì vede fatta una deputazione di tre Gefuiti di 
teruflelles a quello Principe per affrettare l' invailo- 
be ; Cavalleria promeffa nel 1601. per favorirla s 
levata allora in Inghilterra da' Gefuiti Garnet , e 
Gerard $ inutilità di quefti preparativi nel mezzo 

d'un 
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d'un Ambafciata inviata per trattare della pace ; 

un completo che fiucede a quelli preparativi per 
feppellire tutto affieme, e nel medefimo Mante l'ot- 
to le rovine del Palazzo di Weilminiler ( eh.* fi 
voleva abbracciare, e ditlruggere ) il Re d'Inghil- 
terra , i Principi del fangue , i Vefcovi , i Pari , 
i deputati delle Provincie, Città e Boi del Re- 
gno ; decifione data full* dimanda del C.i>>Ui que- 
llo Compioto dal Gefuita Garnet par calmar i tor- 
bidi de' congiurati , e dopo di cut fi promettono 
nel Mele di Maggio dA 1604. con giuramento Co- 
pra la Santilfima Trinità , ed il Sanuilìmo Sacra- 
mento dell'Altare, a cui erano pronti ad accodar- 
li, di non abbandonare giammai, né palefàre la lo- 
ro intraprefa ; Confelliooe e Comunione di que- 
lli furtoH nelle mani del Gefuita Gerard , che ri- 
ceve i loro orribili , e Acrileghi giuramenti ; con- 
fidanza del Capo di quello Compioto, nel Gefuita 
Tefmond conofeiuto, per meglio coprirli , fotto no- 
me di Greenvel, a cui invia uno de' fuoi dome- 
Atei p«r alficararlo di fua fedeltà , e rifoluzione ; 
Lettera del Gefuita Garnet al Gefuita Ci iwA re- 
fidente ne*"Paefi baffi ad effetto di far sfilare ver- 
fb le colle del mare delle Truppe pronte a pallar 
neir Inghilterra, nel tempo, che fi doveva efegui- 
re quella congiura. 

Frattanto fi fcuopre la congiura , fi trova la mi- 
na profonda, l'ammaffo di polvere ; vengono arre- 
cati i Congiurati , molte lettere , rifpofle de' de- 
linquesti , e l'editto de' 15. Gennaro 1605. annun- 
ziano come complici , ed autori infieme della con- 
giura polveraria i Gefuiti Gerard detto Broech , 
Garnet , e Tefmond detto Greenvel » Garnet pre- 
f> per fame, come pare il Gefuita Otdercon , ferir* 
fe nel tempo della fua prigionia , eh' egli fapeva non 
effervi contro di lui prove fufficienùi ad amendu* 

E 4 fa 



/b permefTo l'abboccarli , ma In luogo , óve vi eh 
fpia occulta, in tale abboccamento convennero tra 
di loro dei futterfugj di cui fervir dovevanfì : Ol- 
dercon a cui fu obiettato il ragionamento tenuto fi 
con fefsò colpevole, Garnet , che fall' iftefsa obie- 
zione aveva nel principio negato tutto , e con giu- 
ramento, e fopra il fuo carattere di Sacerdote , con- 
ferò di poi il tutto alla vifta della eonfeflìone d* 
Oldercoh y ma retto anche altronde convinto da una 
fcrittura fatta di proprio pugno , e da lui legnata ; 
rinnovò dipoi la eonfeflìone de'luoi delitti fui pati- 
bolo nel di 3. Maggio 1606. il Gefuita Oldercon 
fu fcntenziato poco dopo , e i Gefuiti Gerard , Tef- 
mond , e Baùdovin fi lottraffero al fapplicio col* 
la fuga. 

Se in queltì tempi fi tenga dietro a' Gefuiti dì 
Genova , Mofcovia, Venezia , Danzica, Polonia, 
fi troverà, che in una Congregazione riabilita in 
Genova apprettò i Gefuiti erafi riabilito un patto 
nel 1605. di non dar i voti per l'elezione de Ma- 
giftrati della Repùbblica , che à quelli della Con- 
gregazione: fi troverà che i Gefuiti avendo intro- 
dotto appretto Sigifmondo Re di Polonia un' im- 
postore , ed aiutatolo a levare un'Armata, eccita- 
no una guerra crudele e fangatnofa , in cui vi perì 
il gran Duca di Mofcovia, a coi fuccetTe l'Ufu^ 
patore da elfi lodato , e da cui ricevono uno (labili- 
m e rito in Molca ; che però poco dopo fono coftret- 
ti d'abbandonare per la morte dell' Uforpatore uc- 
cifo in un» guerra civile , e per 1' efpulfiotte , e 
maflacro fatto de' Polachi ; fi troverà eh' elfi foli co* 
Capucini ricalarono d'obbedire alle proibizioni fat- 
te dalla Repubblica di Venezia in occafione dell' 
Interdetto, non ceffando nelle prediche di declama- 
re contro l'onore , ed il governo della medefima 4 
Cd euitando «fopertutto lo Stato turbolenze e fedi* 
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ziòni: non minori perb furono quelle the eccita- 
rono in Danzica , e Thorn impatronendofi d' un 
Monaftero di Religiofe , d'una Chiefa Parrocchiale , 
ù un Collegio . In Polonia j Gefuiti co' loro ec* 
celli obbligano il Gran Cancelliere , alcuni del 
Clero , e la maggior parte della nobiltà , a portar 
contro di loro dinanzi al Re i propr; lamenti , ma 
in damo per il credito che avevano apprettò il Re, 
che anzi lo divifero nel 16*07. da' Palatini, ed a 
cui pei fu afero rinunziare ad ogni (ìrada di conci» 
liazione, e di attaccare i Palatini a mano armata .* 
nel lòir. s' impatroni feono deli' Univerfità di Cra- 
covia, impegnando il Re di Polonia (a cui danno 
ad intendere che l' Univerfità fiafi ribellata) di mar* 
chiare contro la medefirua con Truppe ^ che co' 
loro ordini commettono crudeltà inaudite ; malgra- 
do gli ordini avuti dalla dieta nel ióz<5. continua- 
no a perfeguitate V Univerfità di Cracovia , fino al 
1634. in cui efiendofi cangiata la loro coftituzicne 
per l' elezione d' un nuovo Re fono corretti ad ob- 
bedire , e ferrare le Scuole : eccitano nel 1640. per 
cagione di decime , che ricufano pagare a' Curati 
di Polonia de' nuovi torbidi » per cui fi viene all' 
armi, e fiegue effufione di fangne. 

Ma ritornando alla tradizione de' fentimenti de* 
Gefuiti (opra i Sovrani fi ritrova che la loro dottrina 
contro 1' autorità , e indipendenza , e ficurezza de' 
Re è infegnata e pubblicata nel 1604. in Cologna 
colla licenza de' Superiori , dall' Opera del Gefuita 
Ribardeneira tradotta dallo Spagnuolo in Latino dal 
Gefuita Oran , e dal Tomo XIII. dell' Opere dei 
Gefuita Salmeron morto nel 1585. e lafciate al 
Generale della Compagnia, di cui fu uno de' pri- 
mi dieci membri, e relè poi pubbliche per ordine 
dello fteflb Generale , a cui fono dedicate. 

I Gefuiti pubblicarono quelle Opere in quo' 

primi 



primi momeiti del loro richiamo nel Regno, cfit 

non farebbe giammai feguito, come dice M. Sully 
ncll^ la: M«rm >rie Tom. 2. cap. 5. Si il Re non 
téuefft conit i ito d ftt9 pa ia autorità , eljeadofi 
appofli il Pagamento , /' Uttvtrfuà , la Sorbona , mol- 
ti Ve/covi , e Città dtlla Francia : e per tacere d* 
una nuovi edizione fatta in Magauza nei 1605. 
óiì Libro dal Vlariana, fu imprdìa magmlkamett- 
te in Anverfa una Satira coatro i ptù zelanti Sud. 
diti dei Re , e dello Stato , qual Satira fi ritrova 
neli' Opera del Gcfuita Scribani occultato fatto il 
nome di Chiaro B'narftio. Di tal Satira il mini- 
ftero pubblico per bocca di M. Servin diceva alla 
Corte li 22. Dece nbre 161 1. „ che ne arerebbe 

dato avvifo al Re acciochè provedefsj alla con» 

fervazione della propria vita efpolra agli affali mi 
,, e parricidi da quelli Scrittore , ne' luoghi , che 
9 , citò, prelente il Gefuita Cottone, che in allora. 
,, diceva non effer tal libro un prodotto della Com- 

pagn'a, ma più tolto ferino da un qualche Ere» 
„ tico di Ginevra per render odioG i Gefuiti ; ma 
„ di poi il fuddetto Cottone ha tenuto un diverto 
„ linguaggio lodando quello fcritto di Scribanio , 
„ dandone degli eferapj , e dicendo , che lo ftile 
„ dall'Autore era eccellente, e proprio per l'iftru- 
„ zione d'un Giovine per fargli parlar bene lati- 

„ no Scritto abbominevole , (continua M» 

„ Servin ) che fu porto nel Catalogo impreffo in 
„ .Averta, del 1608. de' Libri compolli da' Gefuiti > 
„ come d' un Autore approvato dalla Compagnia . 

Quella ftefla RequiOtoria prova affai da quanti 
Autori Gefuiti fia fiata trafmeffa nella Compagnia, 
t diffufa per il Pubblico fino all'anno i5ii. la 
dottrina fopra la tcommunica , depofi zione, ed orni* 
cidio dei Re, poiché M. Servin dice d'aver notato 
«io che in tal propofuo, aveva letto nell'Opere del 
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Bellarmino, Gregorio di Valenza, Vafqoez , Tor- 
cano, Toledo, Suarez , Molina, Ribardeneira , 
Keller , Andrea Eudmond-Giovanni , Giù Teppe 
Cresvvel Inglefe fotto nome di Filopatere, Leo- 
nardo JLelfio, J. ElTio, J. Gretzero, Giovanni A* 
zorio , e Mariana * 

Si vede di fatti che il Gefuita Andrea Eudmod- 
Giovanni aveva fatto l'apologia del Gefuita Garnet 
dichiarandolo per Martire miracolofo - t che il Gefui- 
ta Li Mio aveva attaccato nel 1606, l'indipenden- 
za , e ficurezza dei Re in un* Opera tompita. in 
tutti i modi , dice il Gefuita Allegatane , il di eui 
frutta , e riputazioni riempiono tutta U Terra t Opera 
ef aminata ed approvata da gravi Teologi dilla Com- 
pagnia , « dal Vifitatore della Fiandre , che la ue(Ta 
dottrina era (tata pubblicata dalVafquez chiamato 
dai Gefuiti il & Agoftino delle Spagne ; che il fo~ 
getto fola di fette ferini pubblicati nel 16 .6. (ó- 
pra T Interdetto di Venezia, dei quali fei fono del 
Gefuita Bellarmino , ed il fettimo di Benedetto 
Giuftinjano Gefuita fotto nome di Afeanio Jorrins , 
fa vedere, efler i Gefuiti tutti contro la Sovrani- 
tà dei Re , impugnata dipoi anche dalP A201Ì0 nel 
1607. da un nuovo ferino del Bellarmino e da 
quei che il Gesuita Gretzer compofe in difefa del 
Bellarmino per ordine del Generale, a cui fono de- 
dicati, o pubblicati nel 1609. colla permifltone d* 
un Provinciale, e dopo Tefame di tre Teologi Ge- 
fuiti. 

In quello fteflb anno i Gefuiti di Magonza fe. 
cero (lampare un Comentario fopra il libro de Ju- 
ditiis, di cni il Gefuita Serrano che n'è l'Auto- 
re , ceraan do (è fi debba approvare l'azione di A od 
uccifore di Egloa Re de'Moabiti , fc fia (lato ftra- 
ordwUntate (limolato da Dio , eppure fiali fer- 
vi» 
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Vito del diritto ordinario contro i Tiranni, filan- 
de, che per ben efaminare la verità di quejle due 
opinioni farebbe neceffario agitare la quefiione fe firn 
permejfo uccidere un Tiranno , ma che il tempo , il 
pià grande di tutti i Tirami , impsdifce il trattar- 
la al pre/ente y e a cui conviene voglia o non vo- 
glia obbedire „ earum vero fententiarum utra verior 
„ fit difterere fi velini , thefis neccfìario illa tra- 
„ ftanda foret : liceat ne Tyrannum interfìcere - 
„ Scd ne traftem fammus modo vetat Tyrannuc 
„ cui velim nolim gercndus taos ; tempus inqaam , 
„ edax rerum . 

Che penfar dovremo di tale riferva , e reticen- 
za amendae nuove in nn Gcfuita? che dei moti- 
vi addotti, vale a dire le congiunture del tempo ; 
che della confezione fp^ntanea d' eflcre in uno 
flato violento , perchè il tempo non gli permette 
d'in legnare, e pubblicare una dottrina, (opra coi 
non lafcia di rimettere il Leggitore all'autorità di 
più Gefuiti, che fi fpiegano più chiaramente Copra 
Y indipendenza , e ficurezza dei Re , cioè al Dei- 
rio , Ldfio, Richeome, Ribardenetra , e Azorio ? 
Non tu fennon verfo l'anno 1690. che per la pri- 
ma volta fi udì un Gefuica parlar con riferva del- 
la dottrina parricida, e fu nel dì 14. Maggio 1690. 
net fino della pace, e nel mezzo ad un Popolo fe* 
dele e caro al fuo Sovrano , di cui n è la gloria % 
e l % amore Non ofo profeguire il di- 
morfo. 

Ma da chi fa inferriata cortantcmente j e chiara- 
mente la fac rilega Teoria, di cui l' esecrabile at- 
tentato non è che la pratica? di qua* autore M. 
Servin diede avvifo nel 1606. al grande Enrico IV. 
acciò provedefle alla confervazione della fua vi- 
ta efpotta agli affaflìnj , e parricidi dal fopra lo- 
dato 
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dato fautore ; di qtfal libro erano le parole fimi- 
li a quelle di cai fi fervi 1' ultimo adattino, allor- 
ché tu interrogato fopra il fuo detedabile parrici- 
dio, come diceva alla Corte il Pubblico minuterò 
nel dì 21. Decembre ic*ii.? Che autore nominò 
quefto Moftro negli interrogatoti? quanti indizj , 
e chiari fi ritrovano nelle Memorie de' tempi con- 
tro i Gefuiti Alagona, e Cotton, e tanti altri? 
Le precauzioni prefe dalla Corte per proferivere al- 
lora e colpire la dottrina dea Anarchia , e del par- 
ricidio, riguardano le fole opere dei Gefuiti , e 
principalmente quelle del Mariana , che la Corte 
con un fuo arredo 8. Giugno t<5io. condannò all' 
„ ultima infamia proibibendo di ritenerle fotto pena di 
„ delitto di lefa MasiU, rifguardano ancora un nuo 
„ vo fcritto pubblicato in Roma dal Bellarmino , 
„ ma comporto durante la vica d' Enrico IV. fot- 
„ to di cut ( come dice alla Corte il Minirtero 
„ pubblico li 26*. Novembre lóro.) non fi ardì 
„ di pubblicarlo, ma foltanto dopo la di lui mor- 
te facendone dopo alcuni giorni dar notizia nei- 
„ la Capitale per mezzo di me-lti edratti fatti da 
diverfe perfone, e pubblicati da alcuni con buo» 
na intenzione, e da altri con fine contrario ; 
„ opera che la Corte col fuo arredo 26. Novem- 
„ bre 16 io- proibifee parimente di ritenere fotto 
„ pena di delitto di lefa Maedà , come continen- 
„ te una falfa propofizione che tende alla foverlio- 
„ ne delle Potenze Sovrane ordinate e dabilite da 
„ Dio alia follevazione de' Sudditi contro i loro 
„ Principi Attrazione d'obbedienza, induzione d' at- 
tentare contro le loro Perfone, e Stati , e ad 
„ intorbidare il ripofo , e la tranquillità pubbli- 
„ ca. 

Così le congiunture del tempo , alle quali i Ge- 
fuiti 



fuiti fanno sì bene conformarli non efigevano dun- 
que piìl la ri ferva , e la reticenza di coi il folo 
lìefuita Serrano aveva dato nel 1609. il primo 
efempio, che non ha dipoi piti trovato imitatori 
preilo i Gemiti. 

Frattanto non ottante quelle precauzioni della 
Corte, quale è in efretto, e da' quali Autori vie- 
ne, dopo quefti Arrerti fino a' giorni nollri , la 
licenza di fare tanfi fermi arrab'taù come diceva 
il Miniftero Pubblico li 20. Giugno 161 4. ì fen- 
za parlare del difeorfo fatto nel 1610. nella Chiefa 
del piccolo S. Antonio dalGefuitaGonthierfopra il 
libro del Mariana, difeorfo che fecondo 1' analitl 
fatta da un Iftorico Contemporaneo ( lo Stella alla 
pag. 118.) fu fatto col giudizio dei conofeitori Ge- 
fuiti , e fediziofi ; il Gefuira Becan in uno fcritto 
im predo a Magonza nel 16 10. approva i fentt- 
menti del Bellarmino, copia la dottrina del Lefììo 
falT occifione dei Re , nel mentre , che il Gefuita 
Balinghen fa parimente imprimere a Dovai la fua 
traduzione in Francefe del libro del Ribaldeneira • 
Antonio Hoskin Gefuira pubblica a S. Ofner in 
un* Opera contro il giuramento di fedeltà , che il 
Re d'Inghilterra dopo la congiura delle Polveri efi- 
geva coli' approvazione di tutti i Dottori Cattolici,! 
{"entimemi dei Gefniti contro l'autorità, ed indi» 
pendenza dei Re ; fimili fentimenti fi ritrovano 
pubblicati in due Scritti nel 1612. dal Gefuita Be- 
can ; nei Comentarj di Magalian Gefuita fopra 
Giofue ; in quello di Benedetto Giuftinian Gefuita 
fopra V Epjftoja ai Romani ; nell' Imtuzioni Mora- 
li dell' Azorio.,, Il Miniftero pubblico è obbligato 
,, denunciare alla Corte li 16. Aprile idi?, un 
„ libro pemiciofo, che dopo la cenfura fattane 
„ a Roma li 3. Gennaro precedente , e certificata 



„ li 30. dal Nuniio, il Ce fu ira Becan, e fooi A- 
„ derenti nemici delle Potenze, dei Re ed altri 
„ Principi, e Stati fecolari hanno preio Toccatone 

di far riftampare . . . . coll'approvazione di Enri- 
„ co Schereno Provinciale delia C ompsr.nia di Ge- 
„ sii appretto il Reno, atteirantc che altri Toolo- 
,, logi a ciò deputati avevano veduto per T innan- 

zi quella nuova Edizione , la quale , aggiunge 
„ M. Servin , conferita da lui coll i precedente , 
„ mortrata al Procurator Generale del Re , fu tro- 
„ vato con tener fi il veleno tanto ne; la /ecorda , 
„ che nella prima. Sul propofito del fuddetto libro il 

Generale dei defluii fcrivendo nel 1619. alGefut- 
„ ta Bahhazard Provinciale in quello Regno , fi con- 
„ tenta di rimarcare allo lìdio , che fono jlatt in 
que/f opera riprefe delle cefi, che avrebbero potuto 
effer tjbreffe differentemente, 0 paflate intieramente 
/otto filenzio ; che egli /peri , che il detto Religio- 
fo farà in avvenire più prudente. 

11 Gefuita Suarez pubblica nulladimenonelTifteflo 
anno 16 13. tutto ciò che dir fi può di più perniciofo 
contro la Potenza Sovrana e la Perfona Sacra dei 
Re » Neil' effer alla Corte denunziata 20. Luglio 
1604. queft' Opera imprefla Tanno lleftb a Colonia 
coll'approvazione del Provinciale dei Gelimi nella 
Provincia del Reno, dopo a" effer fiata Tanno prece- 
dente impreffa a Conimbria coli 1 approvaziona del 
Provinciale di Portogallo come avente autorità dal 
Generale dei Cefuiti; in tal circofìanza il Min if re- 
to pubblico parlando , come ho detto di fopra , 
della licenza che molti mal affezionati alle poten- 
ze dei Re , e medefimamente del noftro , fi 
prendono di far tanti ferini arrabbiati, ne dà per 
«fempio uno Scritto comporto dal Gefuita Richeo- 
tne approvato da Giovanni Loring , c Giufeppe 



lo 

Ago(tin Teologi Gefuiti impreflo a Burdò nel 
i -r \ opera in cui il Minuterò pubblico accula il 
Richeome di {ottenere P opinione del Mariana, e 
di lodarlo coli' autorità del Gretzero , e di Chiaro 
Bonarfejo (nome fuppofto di Seri bari ) ed altri del- 
la Compagnia, il di cui Hi le è fanguinario, come 
quello di Richeome. „ In tale circoftanza il pubr 
j, blico M;ni :lero nel proibire ai Gefuiti d' infe- 
M gnare , o di lafci ir iufegnare , le Proporzioni 
„ contenute nel libro del Suarez , ricerca che fia- 
„ no fatte le ftefle proibizioni fopra il contenuto t 
„ e foftenuto nei fteflì termini , e tendente allo 

ftefib fine negli Scritti del Bellarmino, Becano f 

Azorio Bonarfcio, Richeome; fopra il libro in. 
„ titolato Tirrannicidio, o Ha dottrina dei Catto. 
„ liei circa l'uccifione de- Tiranni opera di Giaco- 
„ mo Keliero della Compagnia di Gesù , approva- 

ta , (come dice il miniirero pubblico) dai Tco- 
„ gi di detta Società , cioè da Teodoro Bnzeo 

Provinciale nella Germania fuperiore per auto- 
„ rità commerfagli dal Generale Acquavi va , colla 
„ qual perniinone data in IngoIOad 2. Febbraio 
„ 161 1. dichiarò di metterlo alla luce del mondo ; 
„ e fopra gli feruti dj Gabriel Vafquez 4 'e Leflìo 
„ pare Gefuiti. 

Frattanto il Generale dei Gefaiti aveva per ve- 
ro dire proibito con fno decreto a tutti della fua 
Compagnia d' infegnare, e pubblicare, che Ha per» 
metto ad ogni forte di perfone cuicumque d'ammazr 
za re i Re, efpreffwne certamente equivoca , che 
fembrava lafciar indirettamente quella libertà ad 
alcune Perfone, cerne il Gefuita Suarez lo tocca 
in una fua Opera ftampata dopo il decreto Gene- 
ralato . 

In vano la Corte co' fuoi Arredi 26", Giugno 
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M NS14. prendendo di mira i! libro del Suare'£ ci ic hia- 
,, ra le propofizioni in eflo contenute cfler fcandalofe, 
„ fediziofe, tendenti alla fovverfione dei Stati , e ad 
,, indurre i fudditi dei Re e Principi Sovrani, e d' 
,, altri a macchinare contro le facre Perfone dei Re, in 
„ vano fa vedere ai Gefuiti , che contro la dichiara- 
„ zione e decreto Generalizio del 16 10. il libro del 
„ Suarez era flato impreflb e afportato in quella 
„ Città, contro l'autorità del Re, ilcurezza della 
„ Tua Perfona, e Stato, in vano comanda ai me- 
„ defimi di far un atto pubblico verfo il loro Ge- 

nerale da riportarti dentro (et mefi , e provve- 
,, dere acciò che alcuni libri sì dannabili, e pro- 
„ pofizioni sì perniciofe non fiano fatte , e polle 
„ in luce da quei della loro Compagnia , e di efor- 
„ tar il Popolo nelle Prediche alla dottrina contri- 
„ ria alle dette propofizioni, altrimenti la Cor- 
„ te procederà contro i difubbidienti , come contro 
„ li delinquenti di lefaMaertì, e perturbatori del- 
,, la pubblica quiete. 

In vano la Corte, e tutte le Camere radunate 
2. Gennaro 161 5. ordinano, che gli Arre ili 2. 
Decembre 1 591- 29. Decembre 1594. 7. Gennaro 
9, Luglio 1595. 27. Maggio , 8. Giugno, e 16. 
Novembre lóto. , e 16. Giugno 16x4. fieno ofler- 
vati fotto le pene ivi comminate (Arrefti tutti 
fatti contro i Gefuiti, e la loro dottrina pernicio- 
(à all'autorità, e vita dei Re) quelle mirare fan- 
no elleno ceflare, o pure interrompono folamente 
la profeflìone , e pubblicazione d' ana dottrina fem- 
ore anarchica e iedizìofa , e fovente parricida ? Noi 
Ja ritroviamo V anno idi 6. ne ir Opere di Anto- 
nio Fernando, e Gilles de Conink , in quelle dei 
Gefuiti Giovanni Lorin, e Luigi Torres del 1617. 
>Jel 16 18, e 1619. fono accufati i Gefuiti dai Sta- 
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ti di Boemia , e Moravia di frammifchiarfi negli 
affari poi itici, e d' efler Autori di tatti i mali , 
che (offrivano allora quei Paefi , e d' incitare dei 
airalilni ad ammazzare il Re . Il Gefuita Becan 
del 16 20. pubblica in una nuova Opera i fistiti- 
menn, che il Miniftero pubblico denunziò alla Cot- 
te nei ióij. 

L'Opera colpita dalla Cotte coli'arrelìo dei 26*. 
Giugno 16*14. è di nuovo riltampata nel 16*21. 
colla vita del Suarez fuo Autore, in cui fi legge 
che tra gli altri libri quello gli aveva acquijlato 
una gloria immortale . ... e eh 1 è un accufar la 
Chiefa il fare al Suarez un delitto di quejlo libro , 
la di cui luce non hanno potuto fojìenere occb) av- 
vezzi alle tenebre del f errore , che gli Eretici l'han- 
no biafimato , e condannato al fuoco , il che non ha 
fervilo che a dargli un nuovo fpiéndore . Il Gefuita 
Orazio Torfcllin nel fuo Compendio della Storia 
Univerfale pubblica alP anno 1621. )a dottrina 
comune dei Gefuiti contro l'autorità ed indipen- 
denza dei Re; dottrina ch'egli mette parimente 
alla portata dei Giovani Scolari in un' Opera ad 
elfi dedicata, e alla di cui lettura giornaliera e not- 
turna li eforta, opera che dal 1621. fino al gior- 
no d'oggi fi è infognata nelle loro Scuole , e eh* 
è uno dei loro libri Claflki . I Gefuiti di Conimbria 
fanno imprimere nel 1622. una nuova Opera, in 
cui il Suarez infegnando la dottrina fediziofa , ed 
anarchica rimette i Lettori al fuo libro proferitto 
nel 1614. Nel 1625. apparifeono due altri libelli 
fediziofi , « parricidi uno intitolato Myfieria poli- 
tica ec, , r altro Admonitio ec. libri proferitti » e 
cenfurati per fentenza del Giudice d' interior Giu- 
fìizia li 30. Ottobre dell'anno fopraddetto , fopra cui 
la Sorbona diede nel dì ic*». Novembre feguente 



il Tuo avvifo dottrinale, e che fono flati cenfurati 
13. Decembre 1625. dall' Aflemblea dei Vefcovi 
del Regno. Si trova la (tetta dottrina in un'opera 
pubblicata 1' illedo anno dal Gefuita Laiman. 

Si sforzano in vero i Gefuiti di combattere in- 
direttamente con un' apologia pubblicata , 1' opinio- 
ne pubblica , e generale , che ad etti imputava uno 
dei fopraddetti due libelli : e i due Padri Cottone, 
e Seguino prefentano contro 1' Univerfità una ri- 
chieda al Configlio del Re, quando più torto pre- 
fentar la dovevano alla Corte , ove vi fono i Giu- 
dici naturali deftinati dal Re nella fua afTunzione 
al Trono , egualmente che da' fuoi predeceflòri 
( come faceva riflettere al Re P Univerfità ftefTa 
5. Gennaro 1627. ) ed ove di continuo vengono 
abitate conteftazioni tra i Gefuiti e P Univerfità 
di Parigi, prefentano, dilli, fui propoli to della con- 
futazione fatta della fopracitata apologia dal Ret- 
tore dell' Univerfità coi fuoi difcorfi , che dai Ge- 
fuiti vengono accufati d'elTer calunniatori, ed infiam- 
matori, come tanti altri fcritti pubblicati in tale 
circoftanza. 

Ma conviene primieramente ofiervare , che 1' 
Univerfità colla fu* Memoria prefentata al Can- 
celliere 4. Novembre 1025. lofliene per una par- 
te m il rincrefcimento dei Gefuiti provenire da ciò 
„ che coi eftrattt fatti per nofira ditefa fiamo fta- 
„ ti corretti ( è 1' Univerfità che parla ) di por- 
„ re in luce, come è noto ad ognuno che per 
„ paco abbia d'intelligenza, i principali capi del- 
„ la dottrina della Compagnia, e di là efler ve- 
„ nuto, e nato quel efecrabile Moilro, cioè quel 
„ libro intitolate Aàmoniùo \ " e per l'altra parte 
colla fieflTa Memoria fi offre di foftenere coi fcrit- 
ti e libri dei Gefuiti quella caufa, che non è tan- 
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to caufe dell' Università , quanto del Regno di 
Francia, e di tutti gli Uomini da bene. 
' Si vede fecondariamente , che fopra la Richieda, 
dei Gefuiti Cottone , e Seguiran , e fopra un'al- 
ba Richieda prefentata dall' Univerfità al Re per 
tifpondere, in cui efla fofteneva non aver avvan- 
lato altro circa la dottrina dei Gefuiti, che il r,ià 
detto negli anni yjóq. 1595. 1597. idn. 1614. 
1625. e quello che la dottrina della Compagnia 
aveva pur troppo fatto apparire , e riconofeere ; il 
Re rimile alla Corte il Giudizio delle dimanda 
dei Gefuiti per riparo dell 1 ingiurie , e dell'accula 
intentata contro di eflì dall' Univerfità, che fofte- 
nèftero una dottrina contraria alla Sovranità dei 
Re , ed alla ficurezza delle loro persóne . 

Si vede in 3. luogo che nell' Opera pubblicata 
l'anno 1625. dal Gefuita Santarel coli' approvazio- 
ne di Muzio Vittelefchi Generale deiGeUiiti, elfi, 
ftefli fomminidrarono ben torto la prova della dot- 
trina perniciofe, ed uniforme della Compagnia, e. 
poterò così 1' Univerfità in iftato di non aver più 
bifogno di foddisfare all'impegno prefofi in tal pro- 
pofito colla fua memoria diretta al Cancelliere, e 
colla fua Richieda prefentata al Re nel 1625. 
" La Corte con fuo Arredo 13. Marzo 1616. 
condanna lo Scritto del Gefuita Santarel nello def- 
fo modo, e qualific?zioni fatte ad altri libri de* 
Gefuiti , e fpezialmente del Mariana, Bellarmino , 
Suarez, e Becano nel 1610. e 1/14. e coU'irtefro' 
Arrefto chiama più Gefuiti per intendere il lor forni- 
mento , i quali , come fi prova dai Regidri della Cor- 
te non trattano che d'imprudenza l'approvazione 
del loro Generale data al libro del Santarel , ku- 
làn dolo con dire, che effendo egli in Roma non 
poteva (are altrimenti, e non approvare il fuddet- 
1 ** to 



to libro, c ch'elfi pure fe foffero in Roma tàrefa^ 
bero lo rteflb : dopo le quali rifpofte la Corte ob- 
bliga Tedici Gefuiti a far una dichiarazione Copra 
11 libro del Santarel , e il giorno feguenrc 17. 
Marzo 1626'. con fuo Arrefto comanda che i 
„ Gefuiti debbano fottofcrivere la cenfura fatta 
„ dalla Sorbona nel libro intitolato Aàmomtto ad 
„ Regem , ( di cui v' era opinione pubblica effer- 
„ ne Autore il Gefuita Andrea Eudmon-Giovan- 
j> ni ) , comé pure che debbano non folo difa- 
„ provare il libro del Santarel , e riportare una fi- 
' j, mile dtfàprovazìone per parte dei Provinciali , 
„ Rettori, e Maggiori di ciafcun Collegio , ma 
„ ancora che il Principale e ì Preti del Collegio 
j, debbano ordinare a due di loro, e a nome del- 
„ la Compagnia di fcriverc dentro otto giorni , e 
„ déntro lo fteflb tempo riportar in Cancellarla U 
,', fuddetto attento continente maflìme , e Dot- 
,, trine contrarie a quelle del Santarel , altrimenti 
" a** ft oce( ^ uto contro di elfi , come rei di le(à 
„ Maertà, e perturbatori della pubblica quiete. „ 
Ma quale fu in quelle congiunture , e quale è 
fiata dipoi fino al giorno d' oggi la Dottrina in T 
legnata e pubblicata , e la condotta tenuta dai 
Gefuiu? 

■ Se fedicì Gefuiti fènza niiflìone , ed autorità 
della Compagnia fegnano ir 20. Marzo 1 e» 2. 6. una, 
dichiarazione, fe il Gefuita Garaflò la prefenta al 
Pubblico Minifteroy 1 Gefuiti vi unifeono una Ri- 
chieda con cui dimandano contro ,la difpofizione 
formale dell' Arrefto della Corte 17. Marzo pre- 
cedente d'efTer difpenfati dallo feri vere contro il 
libro intitolato Admonitio , e contro quello del 
Santarel. Tale Richieda, e dichiarazione apporta- 
te alla Certe li 28. Marzo fono dalla medeGma 
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rigettate, e nel tempo della relazione viene noti- 
ficato alla Corte un' Arredo del Configlio del Re 
dei 26. Marzo, con cui avvocava alla Perfona del 
Re la cenfura del libro Admomùo . 

Tutti quedi fatti , e pezzi relativi fi trovano 
nel Tomo IL del libro, che ha per titolo Colle- 
Rio Judit iorum de novis ertorìbus &c. damparo 
dall' Argentrè , dalla pag. 190. fino alla 208. e nel 
mercurio Francefe dell'anno 1626*. 

Non rintraccerò punto gl'intrighi , le cabale , 
e i torbidi eccittati allora nella Sorbona, e di cui 
l'effetto fu per lo meno di occupare la corte a porvi 
ordine e d* impedirla con ciò dal profegoire l' elo- 
cuzione de' fuoi Arredi contro i Gefuiti; l'altera- 
zione, che quelli intrighi, cabale , e torbidi pro- 
durrò nella tradizione delle Maffime le più an- 
tiche , t le più importanti per 1' indipendenza , e 
Scurezza dei noftri Re ; 1' obbligo in cui fi trovo 
il Re lleflo di confecrare di nuovo quefte marn- 
ine colle fue dichiarazioni , e editti dei 4. Agodo 
160,. e del Mefe di Marzo 1682. 

Non richiamerò alla memoria le pratiche , fol- 
lecitazioni, e monopoli per far ritrattare la cenfu- 
ra della Sorbona contro il libro del Santarel, V 
informazione ordinata a tale riguardo con Arreda 
della Corte 25. Gennaro 1627. cominciata prima, 
poi interrotta e di nuovo continuata per 4' Arredo 
del primo Febraro feguente fopra 1 evocazione 
delle Rimodranze, continuazione ricercata dai Con- 
fìglieri del Re , „ per fcarico delle loro cofeienze 
„ tanto verfo Iddio, che verfo il Re, non eflen- 
„ do permeila di far dimora , e dilazione , ove fi 
tratta della ficurczza della vita del Re , e della 
„ confervazione della di lui Sacra Perfona . 
Non cfaminerò punto qual pane fiafi fofpetta- 
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eo aver avuto i Gefuiti circa le pratiche , folleci- 
tazioni , monopoli, e t'azioni oeeoriè. il di cui og- 
getto non poteva interreliare che i lb!i Gefuiti . 
Oflervo foltanto , che la Dottrina leJizioia , ed 
anarchica del Sant3rel fi ritrova nel!' Opera pub- 
blicata nel 1617. dal Geiuita Tannerò ; che il 
Gefuira Bertrix dà nelle Tue Tavole Cronologiche 
pubblicate nel ió?o. la qualità di Padri della Chie- 
fa ai Gefuiti Bellarmino, Suarez, Molina, eVaf- 

Suez, quantunque la Dottrina dei due primi fìa 
ata tante volte condannata dalla Corte : e perciò 
una delle Cladì della Corte di Roan condannò le 
Tavole del Betrix con fuo Arredo 20. Dccembre 
id?o. che i fentimenti i più fofpetti all' autorità 
e Scurezza dei Sovrani fi ritrovano infognati , t 
pubblicati nel 1632. e 1654. dai Gefuiti Tirin » 
e Baunio*, e che finalmente in mezzo di queda 
Capitale in vece dello Scritto, che la Corte ave- 
va con Tuo Arredo 17. Marzo 1626. ordinato ai 
Gefuiti di far comporre , e pubblicare contro la 
Dottrina del Santarel fotto pena di delitto di lefa 
Maedà, e di paflar per perturbatori della quiete 
pubblica, invece, dilli, di quello fc ritto , „ il Ge- 
„ fuita Érò Profeflbre dei cali di cofeienza nel 
„ Collegio de' Giefuiti infegnò e dettò nel 1*41. 
„ e 1642. tra gli altri errori pericolo!! a tutta la 
,, Nobiltà, anzi a tutta la Società Umana quefta 
11 Dottrina parricida tante volte condannata dagli 
„ Arredi delia Corte , cioè efler permeilo di am- 
19 mazzare colui , che ha un' autorità legitima di 
„ regnare qualora di elTa tene abufo in ro vina 
„ dei popolo, appoggiandoli full' autorità di Ban- 
„ nez, ed altri principali Caddi della Compagnia,, 
come oderva Y Uaiverfità nella fua Richieda fu 
tal propofito prefentata alla Corte 5. Decembre 1043- 
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Se a motivo degl' intrighi, che fono una con- 
fèguenza di quei praticati per it libro del Samare!, 
intrighi troppo langhi a dettagliarli , e altronde ab» 
bairan/.a conofeiuti , la Corte non pronunciò fopra 
la Dottrina del Gefuita Erò, contro di coi evvi 
folo un /Arreco del Configlio del dì 28. Aprile 
1644. la tradizione di quella Dottrina forfè fi Vede 
ceffare, o interromperfi dai Gefuiti ? Troppo lungi 
dai vero andefebbe chi ciò penfaiTe . Nell'anno detto 
ir? 44. „ Il Gefuita Cauffin in una Apologia fatta 
„ per la Compagnia, parlando della Dottrina del 
„ Gefuita Erò la biafima folamente per non aver 
„ confederato eflervi delle Dottrine limili a certi 
„ arbori , che non fanno male in un Paefe , e gua- 
„ ttano tutto in un'altro, e che vi fono difpate, 

che farebbero buone in Italia , e Spagna , ma 

che prendono altro afpetto in Francia. 

Il General Acquaviva , ed i fei Gefuiti nel di- 
rettorio degli Studj mandato fuori l'anno 
preferivevano che effondo vi dell' opinioni di qua- 
lunque Autore fi Ila, le quali fiano mal ricevute 
in alcune Provincie, ed Univerfità, fi guardino be- 
ne di {ottenerle in quei luoghi quantunque pollano 
(ottenerle altrove . Così 1' Efcobar Gefuita Spa- 
gnuolo , e Giovanni Dicattillo Gefuita Napolitano 
pubblicarono in confeguenza di quello direttorio le 
iuddette opinioni nel 1644. e 1645. L' Opera pe- 
rò in cui il Gefuita Efcobar le infegnava nel 1544. 
fu anche imprefTa a Lion nel 1655. e fi veggono 
rinovellate , e perpetuate nell' opere del Gefuita, 
Piroc ttampate nel 1657. del Gefuita Bonanni del 
1/599. di Niccolò Trifon, e di Ginfeppe Gioven- 
zi Gefuiti Francefi nei 1708. 1712. 

L' opera di queft' ultimo fu deferita alia Corte 
nella gran Camera li 22. Febraro 17 13. dai Mini- 
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Acro pubblico , che annunziò nei medefimo tempo 
una richiefta alla Corte del Provinciale dei Gefui- 
ti, e dei Superiori delle tre Cafe di quella Ca- 
pitale . 

L'epoca di quella denoncia, gl'intrighi preceden- 
ti , confluenti * e concomitanti , fi conducono trop- 
po naturalmente alla condotta tenuta dai Gelimi # 
e che fi vede Tempre analoga ai loro fentimenti , 
e Scritti , per non parlar di querta condotta , che 
non ho feguitato, che fino all'anno 1640. 

Se fi (corra con un colpo d' òcchio tutte le parti 
del Mondo, ove i Gelimi hanno dei ilabilimenti s 
fi vedono acculati d' efler cagione , e fomento 
di torbidi Ecclefiallici , e civili dopo l'anno 1640, 
fino al giorno d' oggi , in tutte le Miflioni dell' 
Indie Orientali , ed Occidentali , di perfeguitar i 
MiflT.onarj, i Vefoovi, i Vicari Apofto liei, 1 Le D a. 
ti della Santa Sede ; d' aver fatto delle ufurpazio- 
ni nel Paraguai alle Corone di Spagna, e di Por- 
togallo nel 1581. e d'avere per (ottenerle eccita* 
te, e fomentate le divifioni , e le guerre tra le 
due corone , e finalmente d' aver rcfwìito a forza 
aperta dal 1752. fino al 1738. all'una e all'altra 
Potenza, aflieme riunite contro le loro ufurpazio- 
ni, ed intrighi. 

Ma fe l'Epoca del 1713. mi conduce a feorre- 
re ciò che i pattato in quello Regno dopo il 
1640. fino a' giorni no il ri, io feorgo inondato per 
più di cento anni di turbolenze Ecclefiaftiche , ci- 
vili , e Politiche , rinnovate più che mai dai 
Gefoiti nel 17 13. coi loro imbrogli , affine di 
perpetuare quelli che avevano fe non per oggetto, 
almeno per effètto il far diverfivo alle procedure 
collanti fatte dopo il 1Ó10. fino al io" 5 6". o con- 
tra la dottrina Anarchica , facrìlega , e parricida 
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o contro la Morale rihn.ua , o contro le intra- 
prefe loro fopra l'autorità , e diritti dei Pallori 
del primo, e fecondo Ordine della Chiefa. 

In effetto l'efperienza cortame egualmente , e 
funefta ha por troppo provato per più d' un Se- 
colo ciò che il Re aveva già detto nelle Tue di- 
chiarazioni 17 17. e 17 19. ciò che aveva ripetuto 
ancora con più di chiarezza , e verità colf altra 
del 1754. fopra difpute interminabili , e vane p?r 
il loro oggetto. E da chi mai fono (late quelle 
introdotte e collantemente fomentate ? da chi fo- 
no fiate di nuovo prefè con impegno, e con peri- 
colo più che mai nei 1713. col foccorfo d' intri- 
ghi moltiplicati dentro e fuori del Regno, e di 
queftioni , che per teflimonianza la più augulla 
non fi potevano agitare fenza turbare egualmente 
la Chiefa , e lo Stato ? 

Potremmo noi feordarfi tanti torbidi d'ogni fpe- 
zie , tante fbrprefe manifeftc , tanti colpi i più ri- 
gorofi d' autorità per non vedere la giulrizia , e la? 
bontà del miglior dei Re , che li ha fatti celiare 
colla Tua fapienza , affine di farci goder quella cal- 
ma?, che ci va di continuo procurando, qual cal- 
ma poiia iffer così lincerà, e durevole, come fo- 
no i fentimenti immortali della noftra riconofeen- 
za, ed amore per l 1 Augufto e caro Autore della 
tranquillità della Chiefa , e dello Stato . 

Non richiamiamo più alla memoria nò le circo- 
flanze, in cui il libro del Padre Giuvency fu de- 
nunciato alla Corte li 22. Febraro 17 13. nè gl'in- 
cidenti, che fecero differire fino a! 24» Marzo il 
giudizio, che la Corte doveva pronunziare fu IT 
Mante li 25. Febraro ; nè le ibi incitazioni , ma- 
neggi , intrighi praticati durante quefta delazione ; 
ne F impreffieni , e gli effetti, eh' elle produflerov 
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contentiamoci foltanto delle circof. nze sì cognite, 
e recenti, contenute in una lettera allora Campa- 
ta, e di pubblica notorietà per 1' clìllenza di più 
teitimonj ancor viven:i, contentiamoci di dire col 
miniftero pubblico, allorché fi fpiegò li 24. Mar- 
20 17 13, ed atteltò la conofeenza perfetta , che 
egli avea dwii' intenzioni del Re fa tal propolito „• 
Noi fperiamo, diceva ilMinilìero pubblico, che la 
Corte renderà giù (tizia alla prudenza del noltro fi- 
lenzio, che contro un libro di tal natura fi con- 
tenta d* Impiegare il libro fteifo. 

Trattanto, che effètti rifpetto ai fentimenti , e 
Dottrina dei Gefuiti hanno prodotto o l'indulgen- 
za firaordinaria per non dire di più, di cui fi osò 
nel 1719. o la dichiarazione fatta da 4. Gefuiti , 

0 la foddisfazione che il Re ebbe di quefta dichia- 
razione, dopo di cui, dice il pubblico Miniflero , 
li ha giudicati più degni che mai delia protezione, 
di cui l'onorava, o l'attenzione ch'ebbero allora 

1 Gefuiti di richiamare alla Corte le loro antiche 
dichiarazioni , come quelie , eh 1 erano allora obbli- 
gati di dare, il che dimoOrò bene, che le fuddet- 
te dichiarazioni erano Hate fe non illuforie , al- 
meno vane, inutili e fenza effetto ; o finalmente 
l'impegno, che prefèro allora quattro Gefuiti di 
rinunciare finceramente per tutta la Compagnia 
alla Dottrina Anarchica, fediziofa , e parricida in- 
fegnata tanto collantemente da tutti i Gefuitidali' 
anno 1578. fino al 17 13. L' Univerfità di Pa- 
rigi nel 1Ó44. nella fua rifpofta all'Apologia fat- 
ta per i Gefuiti diceva loro. Voi penfate fcappa- 
„ re con fughe artificiofe , allorché fi fa una Cro- 
„ nologia de' voftri errori contro le Perfone Sa- 
„ ere de' Sovrani , come fe ciò non l'offe delitto il 
„ fortenere fuori di Francia, o come fe i Gefuiti 
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9 a . , 

j, ltranieri a v<:flero un altra Regola diverfa dai 

„ quella con cui fi vive in quello Regno .... 

„ fé per avventura alcuni Gefuiti collrettt dalla 

„ giultizia fovrana dei Re , C diceva ancora l* 

„ Univerfità nella richieda presentata alla Corte 

„ nel 1644. ) P" ingannare , e pacificare i Prin- 

„ cipi e ì Giudici, e fchivar il pericolo in cui fi 

„ trovavano efpofti , hanno date alcune dichiaraZio- 

n ni , elleno fono fempre Hate fraudolenti , piene 

„ d' artifici, di frodi , di equivoci fìmtli a quei 

„ falfi giuramenti, che i loro Cafilti infegnano al 

jj fare dinanzi i Giudici , affine di commettere uno 

„ fpergiuroj fenza timore di fpergiurare. 

Il Vefcovo di San Pons nella tua Ordinazione , 

ed Irruzione Paftorale de' 16. Luglio 1748. contro 

l'opera del Gefuita Pichon, diceva „Noi afpettia- 

„ mo con impazienza quella ritrattazione tanto an- 

„ tranciata;, ma è fiata per noi un nuovo fogget- 

„ to d! afflizione , lungi dal fermarci , ci ha anzi 

„ fer vico di limolo, convien dirlo , e ci ha fatto 

„ decidere tanto come fe fofse l' hlefsa opera . No? 

„ prendiamo dunque il partito di centrarla , e lo 

„ facciamo dopo lunghe , e mature rifleffioni*, e 

„ dopo d'aver pefato alla bilancia del Santuario il 

„• valor di quella ritrattazione. Quello Uomo ri- 

„ tratta la fua Opera , la difapprova , la condanna , 

„ teme di renderli fofpetto di (ottenere ancora quel- 

„ le maffime riprenfìbili ; e fe fi tocca ancora fo- 

,, pra le fuddette maflìme fubito egli,- e i fuoi 

„ Confratelli fanno dei alti fchiamazzi . Quella fen- 

„ fìbilità prova che le foftengono ancora 

„ dopo quella ritrattazione, quante fòrti di prati- 

„ che per trattenere il zelo de' Prelati , per pro- 

„ curare d'addormentare la loro vigilanza! Si vie- 

,,■ ne ancora alle minaccie . ... fi predica quefta' 

„ mo- 



?> morale , e noi lo Tappiamo . . . fi rimprovera la 
j, propria compiacenza , e fi protetta d' efler tolto 

fommeffo , ma col fatto fi dichiara contro la pre- 
„ tela violenza . L'opera fi riltampa ... fi fparge 
„ il libro con nuovo furore ": così i Gefuiti non 
lì tengono obbligati ad alcuna promelfa , approva- 
zione, edifapprovazione , o dichiarazione fatta, co- 
me diceva V Univerfità di Parigi nel 1644. 

I Gefuiti non ottante le loro dichiarazioni del 
1713. fanno (lampare nel 1719. l'opera del Gefui- 
ta Bufembaum, e quell'Opera è pubblicata di nuo- 
vo nel 1757. 

Una delle Gaffi della Corte quella cioè di To- 
lofa condannando col fuo Arredo 9. Settembre 1757. 
all' ultima infamia quella nuova Edizione ha giu- 
dicato che l'Opera del Bufembaum contenga dell* 
propofizSoni fcandalofe , detejlabili , contrarie alle Leg- 
gi Divine , ed Umane , tendenti alla fovverftone de 
Stati , e capaci dì indurre i Sudditi a tentativi con- 
tro la /aera Per fona del loro Re. Si ritrova nelle 
fuddette qualificazioni quelle ftefie. , che la Corte 
Metropolitana, a cui ho l'onore di parlare in og- 
gi, aveva già tante volte date co' fuoi Arredi, e 
particolarmente del 1610. 1614. e 1616. ad una 
dottrina così comune fra i JGefuiti , dottrina in- 
fegnata , e pubblicata dopo sì luogo tempo , e in 
un sì gran numero di Opere da' Gefuiti , partico- 
larmente dal Mariana , Bellarmino, Suarez, Becan, 
C Sàntarel. 

Ma feguitiamo la Storia dell'Opera del Gefui- 
ta Bufembaum dopo che cominciò a comparire ano- 
11 ri giorni . 

Quello libro in cui , fenza parlar de' sbagli , che 
contiene fopra quafi tutti i punti della Morale, la 
dottrina Anarchica fediziofa , micidiale, parricida, e 

facri- 
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facri'ega è più chiaramente enunziata, e fi pubbli- 
ca la prima volta nel 1652. pofteriojrmente alle di- 
chiarazioni d'alcuni Gefuiti fatte negli anni 161 4. 
1626. e 164^ e particolarmente dopo che il Re 
lteffo aveva fatto dichiarare a' Gefuiti, ( come 
dice l'Arredo del Configlio de' 15. Maggio 1644.) 
„ che S. M. defìderava che i Superiori dell' Ordi- 
„ ne Lfsero in avvenire più folleciti ad infor- 
„ marti della dottrina , che farà ferina , ed infegna- 
„ « nelle Cafe del Regno , e che non riceverà la 
„ feuu di non aver faputo quali cattive roaflìme 
„ venilfero infegnate dai loro Padri . " 

Dopo la dichiarazione fatta ancora da quattro 
Gefuiti (blamente nel dì 24. Marzo 161 venti- 
due Gefuiti , che nel 1720. travagliavano ad un* 
Opera periodica pubblicata in quello Regno con 
approvazione , e privilegio , annunziano frattanto 
una nuova edizione dell' iftelTa Opera di Buferei- 
baum , non temendo di dire : 

Primo , che quella Opera , la quale , fecondo 1> 
Arrcfto 9. Settembre 1757. contiene proporzioni 
fcandolofe , detejìab'tìi , contrarie alle Leggi Divine , 
ed Umane , tendenti alla fovverftone di' Stati , e ca- 
pati d' indurre i Sudditi a degli attentati contro la 
[aera Perfona del loro Re , è* una fomma riftretta 
de' eafi di cofeienza talménte ben diretta , e giu- 
diziofa, eh' è fiata dopo il ró52. imprelTa in diver- 
fe Provincie più di cinquanta volte. 

2. Il Gefuita Lacroix ha giudicato a propofito nel 
riftampar il tefto del Bufembaum d'aggiungere fo- 
pra eadaun articolo , ciò che gli è parfo efser di- 
" venuto neceflario , perchè le materie folTero fuffi- 
cientemente trattate fecondo ì tempi prefenti : e 
fra quelle aggiunte del Gefuita Lacroix fi trova , 
che (e qualcheduno è rifolato d'ammazzare il Re, 
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fe che di ciò non abbia fatto confidenza ad a lem 
altro, il giudice non può, informarli (opra la di- 
chiarazione di queif ultimo . 

3. La Tavola di queir Opera è fatta come dico- 
no i ventidue Gefuiti , dal Gefuita Collcndal . 

4. Gli Elogi dati nel 1729. a queft' Opera da' 
ventidue Gefuiti , fono confermati, ed accrefeiuti 
dal Gefuita Colonia . 

5. Il Gefuita Montauzan ha riveduto recente- 
mente quefta ftefla Opera , e dopo tal revifione è 
Hata riftampata nel 1757. 

6. Sopra la denunzia di queft" Opera al Parla- 
mento di Tolofa quattro Gefuiti dichiarano eh' 
cltt non conofeono un'Opera, la quale a detta de' 
vinti Gefuita era fiata di già riftampata più di cin- 
quanta volte fino ai 1729. comentata dai Gefuita 
Lacroix , arricchita d' una Tavola dal Gefuita Col- 
iendal, annunziata nel 1729. da' ventidue Gefuiti, 
lodata dipoi dal Gefuita Colonia, riveduta nuovaf- 
xnente dal Gefuita Montauzan , avanti che apparif- 
fe nel 1757. dopo tutto quello quattro Gefuiti 
fono perfuafi che uhm- Gefuita vi abbia avuto 
parte. 

7. Dopo la denunzia di queiV Opera alla Corte 
fatta da' Superiori de' Gefuiti di Parigi , il Gefuita 
Zaccaria pubblicando l'Apologia di «uefto libro, 
-qualifica le negazioni de' Gefuiti FranceQ per un 
tratto di prudenza, che efigeva fi diportafsero in. 
tal modo con quelli > che avevano la forza nelle 



La fola opera del Bufembaum, che cita per ga- 
ranti delle fue opinioni anarchiche , e parricide un 
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al preferite è Hata imprefla pivi di cinquanta volte 
jn diverfc Provincie , queft' Opera non nafta ella 
fola per dimoftrare la collante, e continuata tradi- 
zione fino a giorni noftri della dottrina de' Gefuiti 
fopra la Morale , ma principalmente fopra F auto- 
rità, e ficu rezza de' Re. 

Ma qual pittura egualmente fpa ventato , e degna 
di tutta la nollra attenzione fecondo le relazioni 
pur troppo numerofe , e rimarcabili unitamente a* 
più importanti , e cari oggetti della noftra fedeltà 
ed amore termina quefta doppia tradizione fe fi 
gettalo fguardo, o (opra l'identità del tempo della 
riftampa dell' Opera dal Bufembaum ( come diceva 
il pubblico Mini ftero denunciando quella Opera ad 
una delle Clafli della Corte di Tolofa ) coli' efe- 
crabile attentato, di cui ancora gemiamo, o (opra 
gli orrori , che dopo più anni , e particolarmente 
dopo li 3. Settembre 175S. prova un Regno vici- 
no pofteriormente all' Apologia del Libro del Bur 
fembaum, e la negazione fatta nel medefìmo tem- 
po dal Gefuita Zaccaria delle dichiarazioni de' Ge- 
fuiti del Regno / „ I Gefuiti amano tanto le loro 
„ vecchie malattie, fono eglino sì perdutamente 
„ amorofi , ed idolatri delle loro opinioni , che do* 
„ no tanti libri cenfurati, e bcucciati, tanti cadi- ' 
„ ghi giuftamente dati a' particolari , e a' corpi dell* 
„ Ordine , dopo tanti parricidi di Re , tanto fan- 
„ gue fparfo, tante Guerre civili , dopo, tante mi- 
„ ferie pubbliche , non. poftono attenerli dal tratta- 
„ re fecondo i loro fentimenti la difgraziata opinior 
n ne d' ammazzare i Re , e d' infegnarla a loro ma. 
„ do " .• è l' Univerfità di Parigi che così parla i a 
„ un' avvertimento pubblicato nel 1644. 

Se fi confiderà altronde , che in tutti i PaeO i 
Gefuiti fono gì' Inquifitorj fecreti , come atteftava. 

alla 
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alta Corte nel 22. Decembre 1611. il pubblico m;- 
niflero a tenore de' paffi da e(To notati nel diretto- 
rio dell' Inqnifizione ftampato in Roma nel 1585. 
a tenore delle matfìme orribili , che quello diret- 
torio infegna per procedere ed e l'equi re contro i 
Sovrani medeumi come contro i Sudditi ; mattile, 
«he il Gefuita Suarez palefa in part: nel fiso trat- 
tato della Fede Cattolica , e. che un' Autore cele- 
bre diceva nel tfftr familiare a* Ce/viti , co- 
mi fi può vedere da' libri, che hanno procurato di 
metter in pubblico particolarmente dopo la morte di 
Enrico il Grande , che fu la vittima delle loro matfì- 
me detejì abili. 

jvia quale e la riioiuzione preia tante volte in 
quali tutti i Stati del Mondo Criftiano fopra i Ge- 
ioitì ì riioiuzione , certamente , che non ha mai 
avuto luogo riguardo ad alcun Ordine Relipiofo, 
fe non fe a Venezia una volta nei Cappuchi per 
aver feguito i Gefuiti nella loro rivoluzione , ed 
in tutto il Mondo Cattolico rifpetto a' Templari. 
> I Gefuiti fono cacciati da Saragozza nel 1555.» 
da Montepulciano , t dalla Valtellina nel 1560. 
da Vienna nel 1566. da Avignone nel 15^8. da 
Sigovia nel 1 570. da Anverfa , e dal Portogallo nel 
1578. dall' Inghilterra ne' 1579. 1581., e 1585. 
dall' Ungheria, e Tranftlvania nel 1588. da Bor- 
dò con editto del Re nel 1589. e da tutto ii Re- 
gno con Arredo di quefta Corte Metropoiitana 29. 
Decembre 1 594. per editto del Re in Geunaro 1555. 
eounziato fra gli articoli fecreti concernenti ia ri* 
duzione della Guienna, e regiftrati nella Corte co- 
gli Af retti , che danno le Gaffi del Parlamento di 
Roan, di Berziors , di Dion li 3. Febbraro , 21. 
Marzo e 28. Giugno 1595. dalle Provincie unite 
Bel iS9<5. dalla Città di Tornon con arre Ilo del 
Cintìglio 21. Novembre 1597. da Bearn coh'Ar- 
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f e ilo d' una delle Claflì del Parlamento di Pan Del 
1599. dall'Inghilterra nel ióoi. e 1604. da Dan- 
zica con Decreto 26. Agofto 1606. da Thorn nel- 
lo (letto anno / dallo Stato di Venezia 9. Maggio 
è' 18. Agodo iéoè» 6 13. MarZo 1612. dal Re- 
gno di Boemia 4. Giugno 16 18. dalla Moravia 6. 
Maeglo ióto. e nel 26. Ottobre dello fletto an- 
no dal Regnò d' Ungheria ; da' Paefi baffi nel \6zii 
da Malta nel 1645. da Moicovia nel 167 6. e dal- 
la Savoja nel I729. 

„ Finalmente con Editto 5. Settembre Ì759. il 
„ Re di Portogallo dichiara i Gefuiti corrotti , e 
„ troppo manifeftamente infetti de' viz) i pia gran- 
„ di, abominevoli, inveterati, ed incorregibili . « 
<, ribelli notori traditori $ veri nemici , ed aggref- 
I, fori tanto per il paflato , che il prefente di Sua 
j, Real Perfona , de' fuoi Stati , della pace pubblica 
„ de* fuoi Regni , e Signorie , e del ben comune 
„ de' fuoi Fedeli Sudditi .... Li dichiara denata. 
„ ralìzati , banditi , ed efterminati / ordinando , che 
„ in effetto, e realmente fi ano fcaeciati da tutti i 
„ fuoi Regni, e Signorie di tal maniera, che non 
*, poffano giammai rientrarci * . . « e ciò perché 
„ la deplorabile corruzione di quefti ReJigiofi, ( a 
„ differenza degli altri Ordini Regolari , in etti il 
il Corpo fi é fempre mantenuto nella fua lode- 
„ vole, ed efemplar oflervanza) fi trova aver dif- 
f, graziatamente infettate tutte le parti compone*» 
„ ti il Governo , e la Congregazione di quella 
„ Compagnia. 11 

Quale poi è Hata la condotta di più Papi ri- 
guardo a' Gefuiti? Pio V., Sifto V., Clemente 
Vili, vogliono riformare l'Iftituto. Innocenzo XL 
proibifee a' Gefuiti di ricever Novizzi ; Innocenzo 
XII. rinnova le fteflè proibizioni con tuo Decreto 
ÌS* Ottobre 17 13. Innocenzo XIII. aveva prefo 

co* 
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co 1 Cardinali delle mifure per ertinguere aria Com- 
pagnia sì perniciofa alla Chiefà , e sì fmifu ratamen ce 
dichiarata coatro le dicifloni della S. Sede : erafì co 
minciato a deliberare nontanto fopra il progetto d* 
abbellire 1' Irti tu ro de'Gefui ti , quanto di efegoirlo , 
allorché (òpravenne la morte del Papa. Benedetto 
XIV. ha eftefo un Breve di Riforma; Clemente 
XIII. oggi Regnante ha detto nel fno Breve 2. 
Settembre 1758. fa i sbagli del Gefuita Beroyer , 
the quello Scrittore ha compito la mi/ura dello 
fcandalo, e che fcandalo univerfale , e confiderabilifim» 
non hanno dato tinti Gefaiti fopra ratti i ponti in 
sì lungo tempo, sì collantemente , ed impunemente. 

Senza richiamare Illa memoria la conformità, eh* 
efìgefi dalle CoftituZioni della loro Compagnia fo- 
pra i fen cimenti , e l'opinioni; l'Opere che con- 
tengono i sbagli di tanti Gefuiti fopra il dogma, 
la morale contro l'autorità e Acutezza de' Re fo- 
no mentovati come i loro Amori con elogio in 
più Cataloghi fatti da' Gefuiti, cioè dal Ribardenei* 
ira nel I608. dall' Alt- gambe nel 1643. e dal Sot- 
Wel nel 1676'. 

Il Mini:! ero pubblico diceva alla Corte 22. De- 
cerabre iòti. „ ch'egli non aveva potuto otteoe- 
re, nè fperare alcun frutto dell'irtanze fatte ad 
„ alcuni Gefuiti per ottenere una negazione delle 
„ propofìzioni contenute nei libro del Suarez , ed) 
„ una dichiarazione del General de' Gefuiti contro 
j, tali , e sì esecrabili maflime . Quelli della Com- 
j, pagnia fembrano approvare le propofìzioni del 
„ Suarez non avendole difappfovate , 0$ fcritto in 
„ contrario, con ciò mortraodo quella conformità 
„ d'opinioni, che diceva il Suarez al libro 3. cap. 
M 11. nnm. 5. pag. 3 ti. ove ha quelle parole, Bel- 
„ larminus , & nos omnts , qui in bue caufa unum 
nfumus: fono parole da pefarfi . 

G 2 Quan- 
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Quante volte, e principalmente nel 1755. i Ge- 
filiti non hanno procurato ciò non ottante di far 
canononizzare quetto ftefso Bellarmino . 

„ L' avvilo comune de' Gefuiti , ( dice il Pa- 
„ dre £(Tio ) è che fecondo quella opinione , non 
„ v' è niente da temere per i Principi anche ri- 
„ guardati dalla Nazione come Tiranni , purché 
„ il Popolo feguiti | come il Mariana detìdera , il 
„ contiguo di Uomini prudenti . i quali fono i 
„ Gefuiti , Ytqut funt Jtfuiu. * Il uret^ero , e 
Becano Gefuiti aflìcurano, che l'opinioni del Ma- 
riana fopra l'uccifione de' Re è l'opinione efprefia 
dei altri Gefuiti, che hanno fcritto fopra quefta materia. 

I Configlieri del Re denunciando alla Corte 
in una delle Gaffi di Rennes nel 1717* le pro- 
pofìzioni del Gefuita Andry Profetare di detta 
Città dichiara, „ che la dottrina deteftabile, con- 
M tro T autorità de' Re è (lata (ottenuta da' Padri 
„ Gefuiti in tutti i tempi , e che niente è capace 
„ di farli cangiare di fentimento. " 

Allorché fi confiderà, e 11 combina l'Ittituto de* 
Gefuiti , i loro fornimenti , la loro condotta , fi ve- 
de efìer urgente , ed indiipenfabite , che la Corte 
prenda delle precauzioni per il bene della Religio- 
ne, della Chiefa, dello Stato, Scurezza degli Uo- 
mini , e principalmente di quella de' Sovrani .* e 
quali precauzioni mai da prendere dalla Corte non 
efige l'interefle più facro, e più caro. 

II Mimitcm pubblico diceva alla Corte nel 
«■■ii. „ che avendo egli propoflo ad uno de' prie* 
„ cipali Gefuiti di fottoferivere quattro articoli fo- 
„ pra l'indipendenza, e ficurezza de' Re, q netto 
„ gli aveva rifpotto tra 1' altre cofe , che quando 
,, elio } ed alcuni altri della Compagnia erano in 
„ Parigi avevano quel fentimento che da etti allo» 
„ ra fi ricercava j quanto a lui , eh' egli da quello 

„ non 
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H non fi allontanava , e 'Tendo d' opinione , che in- 
„ torno le cofe concernenti la polizia bifognava ac- 
„ comodarli al tempo, e al luogo, ove fi doveva 
,i vivere , tutta volta , né elio , ni quelli , con 
,»^cui fi doveva comunicare, non potevano rif- 

pondero prontamente , e rifolutamenre intorno 

a quelle propofizionl feoza prima darne a vvifo al lo- 
„ ro Generale , la di cui volontà conveniva afpettare. 

Se la Corte conofce la dottrina di fanti Gefuiti 
fopra le «finzioni mentali , la direzione dell' inten- 
zione, gli equivoci , (e P infedeltà , non ignora pari- 
mente che colle feftrizioni mentali fi forman tutti 
i loro impegni fecondo le Coftituzioni ; fi forma 
parimente il voto , che fanno al Papa, e tutti gli 
altri voti , che non legano i Gefuiti fenon con que- 
lla tacita condizione , /« I* Compattila io trovi a 
proposto , e fino a tinto tbt lo crederà tilt ; qual 
Scurezza fi potrà avere di quella Compagnia , e 
qual garantia della di lei fedeltà potrà mai avere il 
reftahtè dèlio Stato, fe «Ila manca allaChiefa, co- 
me dicevà il Clero del Regno nella fua Lettera 
circolare iS. Agofto I650. 

Ecco come fi efprime va il Clero del Regno richia- 
rnando dà una parte le dichiarazioni fatte da' Gefuiti 
di riconofeere , e rifpettare V autorità , e i diriti dei 
Vefcovi , e de' Pallori inferiori , e annunciando 
dall'altra parte l'intraprefe , che non celiavano di 
fare i Gefuiti dopo venticinque anni contro quella 
autorità, e quelli diritti. 

La Corte conofce finalmente il valore , e fo- 
pra tutto P effetto di tutte le dichiarazioni fat- 
te da alcuni Gefuiti , e dagli ftefli loro Superiori « 

Il Velcovó di San Pons in propofito del 
Gefuita Picon diceva nella Tua ordinazione del 
1748. ,, Cib che fi dice di quefli Superiori [ de' 
\i Gefuiti J non può fupplire, 0 afficurarci, che 

G ? „ fiano 
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„ luno fiati fenfibilmente afflitti... de'fuoi sbagli.... 
„ Noi riguardareifimo il loro dolore fe folle fincc- 
»> ro .» * giutlo , come un rimedio {ufficiente j 
„ i loro dilpiacen fono troppo tardivi , fono ab- 
„ baftanza mal contesati , o almeno non fò- 
y , no affai pubblici ; fono troppo cooditi da ma- 
„ neggi politici oppofti a qnell umile , e fem- 

pi ice modeftia , che caratterizza sì bene un 
„ pentimento fin cero t . , . , . donde viene che 
„ in effetto non Cacciano la penitenza ì Ec- 
„ coli refponfàbUi innanzi Dio , e la Chiefa di 
„ quelle confeguenze lunette cagionate da que- 
„ ita perniciofa Opera «..,... non credano 
„ adunque d 1 aver rimediato abbaftanza ad ua 
yì male , che può fare quella Opera comparfa 
i, fotto i loro aufpicj , perchè ne abbino fop- 

„ preffi alcuni efemplari . , Ma diran- 

„ no eglino , che poifìamo noi. fare di più?.... 
„ Ciò che potevano fare di più ì .... , Ef- 
„ fi dovevano riguardare quella Òpera , come 
„ continente un fiftema effenzialmente pericolo* 
,, fo , e contrario al vero fpirjto di Gesù Gri- 

(io , e della Chiefa, come un fiftema legato. 
„ e feguito , che non poteva effer riformato , che co! 
„ {opprimerlo interamente , e foftituirvi un' al- 
ti tro . . . . . Dovevano procurare di farlo cade- 
„ re nel obblio , di fp rezzandolo , abbandonando- 
„ lo loro (tedi .... dovevano umilmente rico- 
„ nofceifi come i complici dell* Autore , e noq 
„ lafciar a lui folo la penitenza . Non doveva- 
0 no lafciar lo maneggiare , nè maneggiarti loro 
„ fteffi , dovevano far conoscere il loro pentimen- 
„ to, farne confidenza al Pubblico , fpiegar chia- 
„ rameqte i loro fentimenti l'opra la Morale dì 
„ quefto Confratello , parlarne con indignazione , 
„ avvertir gì' inferiori a de ce il ari a, e allontanarfè- 
„ ne colla pratica . Ora 



Ora de una parte la dottrina anarchica , mici- 
diale , parricida , infognata , e pubblicata dopo SÌ 
lungo tempo , e così collantemente da tanti Ge- 
fuiti , non è ella nn Alterna efTenzial mente peri- 
colofo , e contrario allo fpirito di Gesù , e della 
Chiela, nn fi frema frattanto legato, e feguito , 
die non pub efTer riformato che fopprimendolo , 
e forti tue ndo vi un'altro ì Sopra tale dottrina ì Su- 
periori dei Gefuiti dovrebbero fpiegar chiaramente 
i proprj fentimenti, parlarne con indignazione , 
avvertir gì* inferiori , che devono deteftarla , e aU 
lontanarfene nella pratica. Ma dall'altra parte che 
penfar dovremo delle dichiarazioni fatte da alcuni 
Gefuiti fopra quella dottrina fe fi peli, (come di- 
ce il Vefcovo di S. Pons) il valore di tali dichia- 
razioni alla bilancia del Santuario, fe fi vede que- 
lla dottrina sì fpeflb pubblicata di nuovo, pofte- 
dormente a quelle dichiarazioni , e finalmente fe 
fi confideri principalmente ciò che in quello Re- 
gno, ed in un'altro vicino ha tutto aflìeme e pre- 
ceduto e feguito SÌ d 1 appretto la r illampa deli ope- 
ra del Bufembaum del 1757. riftampa dì cui la 
negazione qualunque ella Ila , ancora è difapprovata 
nel 1758. dai Gefuiti . 

Il Minilìero pubblico nel 1 507. i<$.Ottobre dice- 
va alla Corte ,,: Noi rtefTi abbiamo veduto un sì 
„ memorabile, e mort ruolo e Tempio, che ci ecci- 
n ta a prelevarci . Noi faremo (limati total men- 
w te fldpidi, e degni del male, che potrà foprag- 
n giungere , è necelTario , che ciafeuno fi (vegli * 
,, e noi principalmente che lì amo i configlieri del 
„ Re ** e nel i6"n. rapprefentava lo lìeflb Mi- 
nilìero pubblico „ dobbiamo procurare la falvezza 

pubblica , e la ficorezza della Perfona , e del- 
M lo Stato del nodro Principe , effendo eccitati i 
M tal noftro dovere dagli efempj delle cofe pafla- 
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), te in altrj Paefi. E fe Boi non facciamo ciò 
i, che dobbiamo • . , r 4 . . j ; . noi faremmo 

accufati in tutti i Secoli di delitto di prevali* 
», catione . Imperciocché quantunque la Mae- 

flà del noftro Prìncipe fia riabilita nella cre- 
», denza di tutt* j Francefi i . di mo- 

i, do, che ella non può edere mai fe non gran- 
„ de come ella è dalla Tua origine ...... non 

), conviene però lafciar pattar niente* che - pofla 
„ cagionare dei torbidi ai fpiriti dei buoni fudidi- 

ti , o indurre i deboli a cattivi diflegni, da 
„ cui , oimè , appena ne foniamo., e ciò che 
„ temiamo è ancora pia di quello che deteniamo 
„ e condanniamo per il pattato. 

Quefte fono P oppofizioni , che Y attaccamento 
inviolabile alla Chiefa , alla Patria, alla Religio- 
ne, al Governo, e fopra tutto l'amore il più té* 
nero im predò nel cuore di tutt' i Francefi , ma 
principalmente nei Magistrati per la perfona Sa- 
cra del Re mi ha fatto credere, che meritino pia 
che mai l'attenzione della Corte , e fopra le qua. 
li vi prego, o Signori y di deliberare quello che 
convenga fare, per non metter in comprometto , 
ed atfìcurare all'oppofto fempre più uno dei noftii 
intcrctti piì) cari , e più (acri . 
*i ■ i. i i . , ' ■ i > iì t u f .a» 

. Ettendo putta la materia m deliberazione li 8. 
Luglio fu ila Sii ito, che il conto refo della dottri- 
na morale e pratica dei fe dicenti Gefuitt fia 
comunicato al Procurator Generale del Re , per 

, e dal- 



ette- da lui richiedo ciò crederà clfer 
la Corte ordinato ciò che apparterrà . 

Il dì 18. dello fteflb mefe le conci u fio ni lafcia- 
te in ferino dalle Genti del Re effendo ftate let- 
te alle Camere radunate > ordinarono , che cantò 
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il detto conto , quinto la détta dottrina Morale , 
e pratica faranno e (a minate dai CommifTarj della 
Corte, i quali erano di già (tati nominati per efa- 
minare li conti refi toccanti le Corti razioni della Com- 
pagnia , dallo fteflo Magiarato, e dajle Genti del Re. 

Li ? .Agortofeguentele Genti del Re portarono ali* 
Camere radunate la dichiarazione del Re in data 
tie'2. dello fteffo mefe, con cniS.M. ordina a ca- 
dauna delle Cafe della Compagnia di rimettere in 
Cancelleria li titoli , « monumenti dei loro ftabi- 
iiraeori , e che dentro nn' anno da contarfi dal 
giorno del Regiftro non farà niente riabilito dal- 
ie Corti del Parlamento oè. definitivamente, nè 
provifionalmante fu ciò , che concerne 1' Iititu- 
to , le Coftituzioni , e ftabilimenti delle Cafe 
della Compagnia. Fu ftabilito che quella dichia- 
razione farà ancóra rimèffa agli ftefli Commiflarj 
per eflèr da elfi eliminato quello che conveniva fare . 

Li 6. Agofto i Commifiarj furono in iftato 
di render conto alle Camere radunate del loro tra- 
vaglio fopra tre importanti oggetti > il di cui 
efame era (lato ad e(fì confidato , e fopra i loro 
awifi quali concordemente fortirono i tra cele- 
bri Arredi di quel giorno , il primo per regiflra- 
re la dichiarazione del Re con alcune . modifica- 
zioni ; il fecqndo , che riceveva il Procurator 
Generale del Re , appellante come d* abufo dal- 
le feolle , e Brevi a^poftolici concernenti T Nit- 
rato , Coftituzioni * e Privilegi della Compa- 
gnia , e che fviluppa i mezzi dell' abufo ; il 
3. che condanna l'Opere di 24. Gefuiti impref- 
fe di conte (fione, e con approvazione della Com- 
pagnia ad elTer lacerate, e bracciate dair Efecutore 
dell'alta Giuftizia , come continenti una dottrina 
continuata omicida ed attentatori) alla ficurezza dei 
Sovrani , e che per fermar il corfo a quefta efecrabile 

trina 



dottrina proibifce ai (additi del Re di frequentare dal 

I. Aprile prò (fimo le Scuole , Pendoni , Seminar; , 
Noviziati, e Miffioni dei fé dicenti Gefuiti; di- 
chiara li contraventori incapaci di ricevere i gradi 
dell' Uni ver fi rà , e di tutte le Cariche civili, e mu- 
nicipali, officj, e funzioni pubbliche, ec. Fa fat- 
to inoltre un' Arredo in cui il primo Prefidente 
era incaricato di portare al Re un trafunto tanto 
dei conti refì da uno dei Signóri 17. Aprile , e 
dalle Genti del Re 3. Luglio, e giorni tegnenti , 
toccanti le Coftituzioni dei Gefuiti , quanto del 
difcorfo fatto dallo fteffb Configliere 8. dello fletto 
mefe a propofito della dottrina , e condotta dei & 
dicenti Gefuiti . 

Li le. Agoflo il Relatore della Commiffione che 



le Coftituzioni dei Gefuiti, che fi era fatto rimet- 
tere , quanto dei tre Pezzi , che il primo Prefi. 
dente gli aveva arroccati , ne fece la Relazione al 
Configlio, eflendofi la Maeftà del Re. Nello ftef- 
fo giorno furono fpedite' lettere Patenti dirette al 
Parlaménto, in cui S. M. volendo prendere delle 
mifore, che póteffero condurla a terminare eoa 
modo fìcufo, e folido un* affare cosi interreffante 
per il Pubblico, e per I* avvantaggio dei fooi fud- 
diti, commette ai tao Parlamento di foprafedere 
dall' efecuzione degli Arretri o. Agoflo per la pro- 
roga d'un anno. Quefte Lettere patenti furono 
portate al Parlamento li ai. dello fteffo mefe , e de- 
liberandoci fopra le {addette fu ft abilito di nomi- 
nare dei Commiffarj per far 1' eftratto dell' aiTer- 
zioni contrarie alla Acutezza della vita dei Sovrani 
perfeverantemente infegnate , e (ottenute dai Anto- 
fi della Compagnia, condannate dagli Arredi 6. A- 
goffo, ed altri, e che il primo Prefidente fia in- 
caricato di portar quello Eftratto al Re. 



il Re aveva ftabilito 




renderli conto tanto del- 
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Ty Elazione Breve della Repub. che i Religiofi Gefuiti 
J\ delle Provincie di Porr, e di Spagna hanno lìabilifa 
ne' Domini Oltramanm delle dne Monarchie, e dell* 
Guerra , che in effe hann molta , e (ottenuta contro gli 
Eferciti Spagnuoli e Portoghefi,Cavata da Regiftri delle 
Segreterie de'due refpettivi Comiffarj, Plenipotenziari, a 
da altri documenti autentici , e fedelmente tradotta dall' 
Idioma Portoghefe nell'Italiano . In quella nuova Edi- 
zione accrefeiuta di vari altri documenti , e di pregevoli 
notizie adjefla relative fornita, L. a : 

Rirlef. di un Portoghefe (opra il Memoriale préfenta* 
to da'PP.Gefuiti alla S. di Clera. XIII. felicemente Re* 
gnante . L. a : 

Critica di un Romano alle Riflef.del Portoghefe fopra 
il memoriale prefentato da*PP,Gefuiti alla Sjjfi P. Clem. 
XIII diftefa in una Lettera mandata a Lisbona. L. 5: 

Appendice alle Riflef. del Portoghefe fui memoriale 
del P. Generale de'Gefuiti preferito alla S. di P. (Siam. 
XI 1 1. felicemente Regnante, o fi a Rifpofta dell'Amico di 
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Riftr.de! Proceffo, e Sentenza emanata contro gl'infra- 
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guito contro la Sacra Perfona di S. M,F. la note del gior- 
no 5. Settembre 1758, L. • 15 

Lettera Circolare di S. M. F. a S. A. R. l'Àrcivefcovo 
di Braga Primate , con cui gli trafmetre Còpia dell'or- 
dine Regio al Cancelliere del Tribunale delle Suppliche 
per il fe^ueftro di tutti i beni ec. del Sommario degli er- 
rori empj , e fediziofi infegnati da'mèdefimi Gefuiti a'rei 
giudiziari , e che tentarono anche tra i Popoli di quefli 
Regni di fpargere , della Rapprefentanza tana dal Gin. 
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dice del Popolo , e della Cafa de'XXI V.in feguito del de- 
rcto emanato fin Cotto li 9. Dee. 1759. ed altro cor. cer- 
nente al medefitno Proceflb . L. a: 
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Editto di S.M.F.ii Re di Port. per cui fi abolifcono le 
Scuole minori de'Gefuiti, e fi proibifee il loro metodo d* 
Infegnare^ e fe ne preferive un nuovo - L. : 1 5 
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la proferì /.ione , ed efpulfionede'Religiofi della Compa- 
gnia denominata di Gesù da tutti i fuoi Regni , e Domi- 
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Editti e Lettere Paftoralr fitti dai Vefcovi e Ca- 
pitoli delle Chiefe di Portogallo per fofpendere la fa- 
coltà di Predicare e Confettare a'Religioli della Com- 
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Lettera del Capitano Giufeppe Orebich Ragufeo con- 
tenente il Ragguaglio del trasporto di igj. Gefuiti dà 
Lisbona a Cività Vecchia . L. : 5 

Motivi dell'Accidente di Portogallo . Opera dedica- 
ta a tutte le Potenze Secolari , e temporali . E: nunc Re- 
ges intelligitt : trudimini judicatis tirram . Adelfo inten- 
detela o Principi , ed ammaeftratevi , o voi, che Cete 
Giudici della Terra , Salmo a. 8. L. .* io 

Neomenia Tuba Maxima ec; o fi a I irruzione ai Prin- 
cipi ein. a la Politica dei Padri Gefuiti, con varie am- 
pli flime note. L. x : 

Rifpofta prima d'un Italiano dimorante al fervizio 
del Re FedelifTìmo ad un Prelaro della Curia Romana 
circa le prefenti controverse de. la Corte di Portogallo 
Coi PP. Gefuiti . L. a .- 10 

Rifpofta ad alcune Lettere fcritte alcuni giorni addie- 
tro, e fparfe per l'Itali* • L. : 15 

Giufta Idea che fi deve concepire de'Gefuiti , e i loro 
veri Caratteri * L. 1 : 

Ri- 
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Rifleflioni full'attentato commeflo la notte del giorno 
j. Settembre 1758. L. : 15 

Lettera del Doge della Repubblica degli Apifti all'Im- 
perador de'Solipiì per chiedergli loccorfo in una Guerra 
che interefla le due Nazioni . I» : IJ 

Mondo Gefuitico fcoperto al Pubblico con la vera, 
e di ftinta Relazione dell'Arre foprafina con cui la Com- 
pagnia tende all'Univerfale Mon<»rc. del Mondo . L. i.'j 
Sincerità de'Gefuiti nelle loro difapprovaztoni fopra 
il Bufembao. L- ; 10 

Rifpofta alla Lettera fcritta da un Gefuita fui difcopri- 
mento della Congiura contro il Re di Portogallo. L. 1 1 

Lettera Enciclica dal Sommo Pont. Benedetto XIV. 
diretta all'Aflemblea Generale del Clero Gallicano, il- 
luftrata a difefa contro l'Autore de'dubbj , a quelli pro- 
polli a'Card inali , e Teologi della Sacra Congregazione 
di Propaganda , da Eufebio Eranitie , nuova edizione 
con agiunte . L. J : 

Nuove Lettere del Venerabile Monfignor Giovanni di 
Palafox Vefcovo di Angelopoli fcritte a'Superiori della 
Compagnia del Menico, tradotte ultimamente dal lin- 
guaggio Spagnuolo nell'Italiano colle due Lettere ferme 
dal l'i fteflò Monfignor alla Santità d 'Innocenzo X. fui 
medefimofoggettode'PP.Gefuiti. L. 4 : 

Iftruzione ai Vefcovi fopra la loro obbligazione nella 
fcelta de'miniftri da impiegarli per Predicare , e Confef* 
accresciuta di Note, ed Anp.imporrantiflimeVol.a.L.6.' . 
Storia di D.Bernard ino de Cardenas Vefc.del Paraguai, 
eoll'orribile perfecuzione fufcitatragli da'Gefuiti. L. z: 
Storia di D. Filippo Pardo Arcivescovo di Manile neh" 
Ifole Filippine, colla perfecuzione dei Gefuiti . L. a ; 
Lettera d'un Buon'Amico de'Gef.ad un Prel.Pal.L. : 1 % 
Lettera ad una Dama dubbiofa come debba contenerli 
nelle correnti emergenze de'Gefuiti . L. ; io 

Lettera feconda ad una Dama dubbiofa fe debba riti- 
rare i fuoi figliuoli dal Collegio de'Gefuiti . L. 1 : 
I nitrazioni Paftorali degli Arciv.eVefc della Fr.in dife- 
fa della MorVEvangel ic a contro PApolog. de'Nov.CaGfti 
tradotta dal linguaggio Francefe ,e pubblicate a vantag- 
gio della fana Morale di Gesù Criflo . L. $ ■ 



tio 

Giulio Clemente Scotti , dei danni, che hanno potu- 
to, o poffono recare alla Cbiefa i Palri Gefuiti , de- 
viati dalPoffervanza del primiér loro Irti tuto . L. ni 

Perfecuzione de'Gef. Frane, contro M. Vefc. di Luf- 
fon , con il ragguaglio del Veleno , e Morte datagli 
da'medefimi . Preceduta da un difeorfo del Traduttori 
diretto ai Véfc.de! l'Italia. Trad. dal Francefe , e ac- 
trefeiuta di mólte Note . L. 2: 

La dottrina de'Gefuiti polla al confronto di quella 
dementili. L. 2 : 

Conferenza Spirituale tra ilM.R. P.Gabriele Malagri- 
da Gettata» e Madama Di Eleonora de Tavora .L, 2 : 

Rifìretro delti quattordici Quinterni degli Ani fatti 
per la legittima ricollezione delle Decime percette nell* 
anno 1734- delle Pofleflìoni, che i Padri della Com- 
pagnia di GesìipOflìedonO nelPArcivefcovaro del Mef- 
fico , con efpreflìone de' nomi di effe raccolte , Temen- 
ze, numero di Belìi ami grandi e piccoli , Razze, (iti 
e Cavalcature , feguendo Porci i n e delli ftéflì Atti . Qua. 
le ricollezione fu fatta da un Comminano nominato 
dal Molto 111 ufi re Decano, b Capitolo della Chiefa 
Cattedrale del Medico nel fine del 1755. e principio 
del i7-]6. con una fupplica a S. M. Cattolica, delle 
Dignità , Canonici ec. delle Chiefé del MeflìcaL. : 10 

Lettera di Fra Lodovico Sotelo FrancefcanO Legato 
del Re OfTenfe del Giappone alla Sede Appoftolica , 
e Milionario parimenti A ppoftolico in quel Regno, e 
gloriofó Martire di Gesù Cnfto. Diretta a N.S. Orbano 
Vili, fopra lo (lato della Chiefa del Giappone. L. no 

Lettera del Sic. Abate Curel Parifot Platel detto 

g'.r V innanzi il P. Norberto ec. con cui indirizza all' 
rdine d«»Capuc cini il Breve di Clemente XIII. che 
gli permette di Daffare allo flato di Prete Secolare ; 
cori le Patenti del Sovrano , e le approvazioni de' 
Superiori dello (ledo Ordine. L. no 

Lettera Terza ad una Dama dubbiofà fé debba cre- 
dere vicina la fuppreffione de'Gefoiti. L. 1: 

Lettera ferina da Sant' Idelfonfo li 12. Ag. 1760. 
dalla R. M. di Carlo Rt di Spagna , delle due Sicilie , « 



Ili 

Gerufalemme fui propofito del Venerabile D. Giovanni 
di Paìafox alla San t irà di N. S. Gemette XII I.L. : $ 

Supplemento Alla Collezione de* Brevi Pontifici , 
Leggi Reggie, ed Uffìzi » che fono paiTati tra le Cor- 
ti di Roma, e di Lisbona intorno agli affurdi , ne* 
qiuli fi fono precipitati li Regolari della Compagnia 
denominata di Gesù nel Regno di Portogallo , e fuo! 
Domini ec. L. arto 

Vita del Venerabile fervo di Dio Monf D.Giovanni 
di Palafox Vefcovo d' Angelopoli e poi d' Ofma , col 
ragguaglio delle differenze ch'ebbe coi RR.PP. della 
Compagnia, e colla Lettera da Ini feruta al Re di 
Spagna . Altra del Re Cattolico Regnante alla San- 
tità di N. S. Clemente XIII. ed il decreto della Sa- 
cra Congregazione de' Riti ?. Dee. 1760. L. 5: 

Supplemento alle ofTer razioni che V Autore N. N. 
offerì ice al pubblico (opra la condotta del primo Mi- 
niftro di Portogallo : L' Illuftr. ed Eccell. Sig. Con- 
te d' Oeyras intorno a' preferiti fatti de' Gemiti del 
medefimo Regno. L. 1:10 

Sentimenti di alcuni Teologi fui cafo e [pollo nelle 
Curie Arcivefcovile di Ferrara e di Udine , fe fìa le» 
cito leggere, o dar a leggere i Libri pubblicati fulle 
prefenti materie contro 1 Reiigiofì della Compagnia 
di Gesti . Ed Edito pubblicato dalla Santa General 
Inquifizione di Spagna intorno al Vener. Palafox il 
41 5. Febr. 176 1. L. 1: 

Relazione della condanna , ed efecuzione del Ge- 
fuita MaUgrida dell' Abbate Platel ferina ad un Ve- 
fcovo di Francia. L. :io 

Sentenza della Santa Inquifizione di Lisbona contro 
il P.. Gabriel Mallagrida della Compagnia di Gesti 
con la conferma della mede/ima, fatta dal Tributa- 
le dell» Relazione . L. 1: 

Lettera ad un Amico che contiene eome una Rif- 
pofta generale a tutte le Ragioni , che in foftanza fa. 
rono addotte nella ftampa di un certo libro con la 
darà di FofTorabrone , che ha per titolo Lettere dei 
Abbate N. N. Milanefe ad un Prelato Romano , 

Apo- 
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Apologetiche della Compagnia di Gesù contro due 
libelli intitolati : Rifleflioni fopra il Memoria- 
le ec !«. i: j 

Giornale Gefuitico o fia efì ratto delle opere che fi 
pubblicano contro i Gefuiti fi aggiungono le novità 
più intereflanti della medefima Compagnia . Tomi 
». per fervire all' ijs9> 1760. L. 5: 

Dichiarazioni del Ree Sentenze della Corte del Par- 
lamento, lino Sett. 1761. Italian eFrancefe.L. a: 

Raccolta di Varie Scrittore, e documenti lugli 
affari prefenti dei Padri Gefuiti , colle fcoperte in- 
tereflanti figurato. L. 6: 

Altri Libri relativi ali* medefima Raccolta di 17. Volumi . 

Memorie Storiche dell' Eminentifs, MonGg. Card, 
di Tournon : efpofte con monumenti rari ed auten- 
tici non più dati alla luce. Opera dirifa in otto Vo- 
lumi , de* quali me jono u letti fei . L.l8: 
Li fujfgguenti , fi flambano imtjfantementa . 
Errori di Stampa notati nel Libro li. Cap. II. 
del T. XII della Storia Lettararia ci 1 Italia , m prò* 
polito dell' Eftratto formato all' Epilìola Pareoetìca 
Lami udì Redivivi , ed emendati da Diego Ferrando 
Tozeida Portoghefe, in quattro Lettere all' Aurore 
del fupphmento di Lucca. Aggiuntovi per Appendi- 
ce, il Breve di Benedetto XIV. ali' Inquifitor di 
Spagna, e Decreto della medefiina Inquilìzioue a 
favor dell'Opera del Card. Noris. ./pi- 

Voti degli Eminentifs. Card, infraferitti r Beato 
Gregorio Barbarigo , Azzolini , Cafanata e Paffìo- 
nei , per la Caufa del Ven. Roberto Card. Bellarmi- 
no 8. L. 5.* 
Monumenti Veneti intorno i Gefuiti . L. 4: 
Effemeridi Lisbona. L. ir 
Decreti di Roano. L. :io 
Ragionamento d'uno de' Signori dell' Inchiede al 
Parlamento, fecondo tutte le Camere rannate, intor- 
no le coflituzioni de' Gefuiti , recitato li 17. Aprile 
1761. altro dei 8. Luglio 17*1. I» 1:15 



1 



